
0

00

0

A - Documentazione generale
A08 - GESTIONE TERRE
Piano di gestione terre e rocce da scavo

22-158

-

21.10.24

MSMBEEEMISSIONE21.10.24

P E N 0 8 A M B 0 R T 0 0 1

C:\Users\SimoneV\J+S spa\22-158 - PAR - Opere infrastrutturali Area Ex-Alfa Romeo - Documenti\03_PRG\03.4_ESE\03.4.6_N8\03.4.6.4_EDIT\A - DOCUMENTAZIONE GENERALE\A08 - GESTIONE TERRE\22_158_PE_N08_AMB_V_RT_001_01 - Cartiglio.dwg

Committente

PROGETTO ESECUTIVO

file:

OPERE INFRASTRUTTURALI AREA EX-ALFA ROMEO

RHO - ARESE, MILANO

J+S SpA
via dei Mestieri 13 - 20863 Concorezzo (MB) Italia
tel. 039 6886381  info@jpius.it         www.jpius.it

Progettista
Ing. Matteo Stella

documento
firmato digitalmente

Particom Uno S.p.a.
Via  Amilcare Ponchielli 7 - 20129  Milano  (MI)

N8 - VIABILITA' LOTTO A3

Titolo elaborato

RedattoRevisione Data Descrizione Controllato Approvato

Quadro Revisioni

Codifica elaborato

1 5

Data

CommessaAnno Fase progetto Disciplina Categoria Progressivo Revisione

Scala

Commessa

Progetto Attività

82 2



 
 

21/10/2024 EE – MB – MS 22-158 

 
 
 
 
 
 
                                                                                                                                                                                          1/40 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

OPERE INFRASTRUTTURALI AREA EX-ALFA ROMEO 
N8 – VIABILITÀ LOTTO A3 

RHO - ARESE (MI) 

 
 

PROGETTO ESECUTIVO 
(ARTICOLO 22 SEZIONE III, ALLEGATO I.7. DLGS 36/2023) 

 
 

PARTICOM UNO SPA-VIA AMILCARE PONCHIELLI 7, 20129 MILANO (MI) 

 
 
 
 
 

PIANO DI GESTIONE TERRE E ROCCE DA 
SCAVO 

 
 
 
 
 

  



 
 

 

Piano di gestione terre e rocce da scavo  

21/10/2024  EE – MB – MS 22-158 

2/40 

 

SOMMARIO 

 

1. PREMESSA ........................................................................................................................................................... 3 
2. INQUADRAMENTO NORMATIVO ...................................................................................................................... 4 
3. INQUADRAMENTO DELLE AREE INTERESSATE ........................................................................................... 7 

3.1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE ............................................................................................................ 7 
3.2. INQUADRAMENTO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO ..................................................................... 7 
3.3. INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO ...................................................................................................... 8 

4. SINTESI DEGLI INTERVENTI IN PROGETTO ................................................................................................ 18 
5. CANTIERIZZAZIONE ......................................................................................................................................... 20 

5.1. FASI REALIZZATIVE ................................................................................................................................... 20 
5.2. LOCALIZZAZIONE AREE DI CANTIERE .................................................................................................. 22 

6. CARATTERIZZAZIONE DEI MATERIALI DA SCAVO IN FASE DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA ....... 24 
7. BILANCIO COMPLESSIVO DELLE TERRE DA SCAVO E MATERIALI ...................................................... 29 
8. MODALITA’ DI GESTIONE DEI MATERIALI DA SCAVO ............................................................................. 31 

8.1. AREE DEPOSITO INTERMEDIO ................................................................................................................ 31 
8.2. VERIFICHE ANALITICHE IN CORSO D’OPERA...................................................................................... 33 
8.3. OPERAZIONI DI NORMALE PRATICA INDUSTRIALE ........................................................................... 33 
8.4. MOVIMENTAZIONE E TRASPORTO DEI MATERIALI ........................................................................... 34 
8.5. TRACCIABILITÀ .......................................................................................................................................... 34 

9. GESTIONE RIFIUTI ............................................................................................................................................ 36 
10. SITI DI APPROVVIGIONAMENTO E CONFERIMENTO ............................................................................. 38 

10.1. SITI DI APPROVVIGIONAMENTO .......................................................................................................... 38 
10.2. SITI DI CONFERIMENTO ......................................................................................................................... 38 

11. ALLEGATI ......................................................................................................................................................... 40 
11.1. ALLEGATO 1 – DOCUMENTAZIONE MPS ........................................................................................... 40 
11.2. ALLEGATO 2 – TIPOLOGICO DDT ........................................................................................................ 40 
11.3. ALLEGATO 3 – PLANIMETRIA UBICAZIONE IMPIANTI APPROVVIGIONAMENTO E 

CONFERIMENTO ....................................................................................................................................... 40 
11.4. ALLEGATO 4 – SCHEDE DESCRITTIVE SITI DI APPROVVIGIONAMENTO .................................... 40 
11.5. ALLEGATO 5 – AUTORIZZAZIONI IMPIANTI CONFERIMENTO RIFIUTI ......................................... 40 

 
  



 
 

 

Piano di gestione terre e rocce da scavo  

21/10/2024  EE – MB – MS 22-158 

3/40 

1. PREMESSA 

Il presente documento costituisce il Piano di gestione delle terre da scavo e dei materiali che verranno gestiti 
nell’ambito dell’intervento denominato N8 Viabilità Lotto A3 relativo alle opere infrastrutturali dell’atto 
integrativo dell'Accordo di Programma (AdP) per la riperimetrazione, riqualificazione e reindustrializzazione 
dell’area ex FIAT Alfa-Romeo nei Comuni di Lainate, Arese e Rho in provincia di Milano.  

Il piano è finalizzato alla descrizione delle modalità di gestione dei materiali da scavo derivanti dai lavori sopra 
menzionati, nelle fasi di produzione, caratterizzazione e trasporto, i flussi previsti per i materiali di scavo, 
nonché gli elementi che consentiranno di gestire il processo di tracciabilità dei materiali e di tutto quanto 
previsto dal DPR 120/2017. 

Saranno inoltre descritti i fabbisogni di materiali da approvvigionare da cava, al netto dei volumi reimpiegati, e 
degli esuberi di materiali di scarto, provenienti dagli scavi; all’individuazione delle cave per approvvigionamento 
delle materie e delle aree di deposito per lo smaltimento delle terre di scarto e alla descrizione delle soluzioni 
di sistemazione finali proposte, secondo quanto previsto dall’art.26 comma 2 lettera i) del DPR 207/2010. 

Il cantiere dell’intervento in oggetto ricade nella fattispecie di cui al punto t) «cantiere di piccole dimensioni: 
cantiere in cui sono prodotte terre e rocce da scavo in quantità non superiore a seimila metri cubi, calcolati 
dalle sezioni di progetto, nel corso di attività o di opere non soggette a procedure di valutazione di impatto 
ambientale o ad autorizzazione integrata ambientale di cui alla Parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 del DPR 120/2017.  
 

Si applica, pertanto, per la gestione in qualità di sottoprodotto quanto previsto all’art. 20 “Cantieri di piccoli 
dimensioni del DPR 120/2017 come definiti nell’articolo 2, comma 1, lettera t), se, con riferimento ai requisiti 
ambientali di cui all’articolo 4, il produttore dimostra, qualora siano destinate a recuperi, ripristini, 
rimodellamenti, riempimenti ambientali o altri utilizzi sul suolo, che non siano superati i valori delle 
concentrazioni soglia di contaminazione di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte 
IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con riferimento alle caratteristiche delle matrici ambientali e 
alla destinazione d’uso urbanistica del sito di destinazione, e che le terre e rocce da scavo non costituiscono 
fonte diretta o indiretta di contaminazione per le acque sotterranee, fatti salvi i valori di fondo naturale.  Nel 
caso in cui, per fenomeni di origine naturale siano superate le concentrazioni soglia di contaminazione di cui 
alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
i valori di fondo naturale sostituiscono le suddette concentrazioni soglia di contaminazione. A tal fine, i valori di 
fondo da assumere sono definiti con la procedura di cui all’articolo 11, comma 1, e, in tal caso, l’utilizzo delle 
terre e rocce da scavo come sottoprodotti è possibile nel rispetto delle condizioni indicate nell’articolo 11, 
comma 2. 

 

Il presente documento persegue l’obiettivo di migliorare l'uso delle risorse naturali e prevenire la produzione 
di rifiuti. In particolare, definisce: 

 la descrizione della attività di produzione dei materiali da scavo con l'indicazione dei relativi volumi in 
banco; 

 risultanze della caratterizzazione ambientale dei materiali da scavo eseguita in fase progettuale; 
 le modalità di riutilizzo dei materiali da scavo (all’interno del sito e in qualità di sottoprodotto), con 

l'indicazione dei relativi volumi di utilizzo suddivisi nelle diverse tipologie e sulla base della provenienza 
dai vari siti di produzione e modalità di gestione dei materiali in esubero; 
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 la descrizione delle operazioni di normale pratica industriale finalizzate a migliorare le caratteristiche 
merceologiche, tecniche e prestazionali dei materiali da scavo per il loro utilizzo; 

 l’ubicazione degli eventuali siti di deposito intermedio; 
 le modalità di movimentazione e trasporto dei materiali e l’indicazione delle modalità adottate per 

garantire la tracciabilità. 

 

2. INQUADRAMENTO NORMATIVO  

Di seguito si riporta, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, l’elenco delle principali disposizioni normative 
in materia: 

 D.P.R. 13 giugno 2017 n° 120 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre 
e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164”; 

 D. Lgs. 03/09/2020 n. 121 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che modifica la direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 

 Decreto Legislativo 03/12/2010 n° 205 "Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune 
direttive"; 

 Regolamento (UE) n. 1357/2014 della Commissione, del 18 dicembre 2014, che sostituisce l’allegato 
III della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga 
alcune direttive Testo rilevante ai fini del SEE; 

 Decreto Legislativo 29/06/2010 n° 128 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell'articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 
69”; 

 Decreto Legislativo 16/01/2008 n° 4 “Ulteriori disposizioni integrative e correttive del Decreto 
Legislativo 22/01/2004 n°152, recante norme in materia ambientale”; 

 Decreto Legislativo 03/04/2006 n° 152 “Norme in materia ambientale”. Il D. Lgs. recepisce in toto 
l’articolato del Decreto Legislativo 05/02/1997 n° 22 relativamente ai rifiuti; 

 D.M. Ambiente 05/04/2006 n° 186, decreto di modifica del Decreto Ministeriale 05/02/98 
“Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi 
degli articoli 31 e 33 del Decreto Legislativo 05/02/97 n° 22”; 

 Decreto Legislativo 13/01/2003 n° 36 “Attuazione della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti”; 

 Decreto Ministeriale 05/02/98 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 
semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del Decreto Legislativo 05/02/97 n° 22”. 

 

Condizioni per l’utilizzo di terre e rocce da scavo 

Le terre e rocce possono essere escluse dalla disciplina dei rifiuti se ricorrono le condizioni previste dall’Art. 
185 del D. Lgs. 152/2006 relativo alle esclusioni dall’ambito di applicazione della suddetta disciplina. In 
particolare, sono esclusi dalla disciplina dei rifiuti: 

 “b) il terreno (in situ), inclusi il suolo contaminato non scavato e gli edifici collegati permanentemente 
al terreno, fermo restando quanto previsto dagli articoli 239 e seguenti relativamente alla bonifica di 
siti contaminati; 
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 c) il suolo non contaminato ed altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività di 
costruzione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello 
stesso sito in cui è stato escavato”. 

Inoltre, il suolo escavato non contaminato ed altro materiale allo stato naturale, utilizzati in siti diversi da quelli 
in cui sono stati escavati, deve essere valutato ai sensi, nell'ordine, degli Articoli 183, Comma 1, Lettera a), 
184-bis e 184-ter. Infatti, quando ricorrono le condizioni, le terre e rocce da scavo possono essere qualificate 
come sottoprodotti e cessare di essere rifiuti. In quest’ultimo caso dovranno essere soddisfatte le condizioni 
di cui alle lettere da a) a d) dell’art 184 ter del d.lgs. n. 152/2006 e successive modificazioni, nonché gli specifici 
criteri tecnici adottati in conformità a quanto stabilito dal Comma 2 del medesimo Art. 184 ter. 

Riutilizzo in Sito (Terre escluse dalla Disciplina dei Rifiuti) 

L’articolo 24 del DPR 120/2017 si applica alle terre e rocce escluse dalla Parte IV del D. Lgs No. 152/2006 ai 
sensi dell’art.185 Comma 1 Lettera c): “il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato 
nel corso di attività di costruzione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale 
e nello stesso sito in cui è stato escavato”. 

I requisiti per l’utilizzo in situ delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti sono di seguito 
riportati:  

 non contaminazione: in base al Comma 1 dell’Art. 24 del DPR 120/2017 la non contaminazione è verificata 
ai sensi dell’Allegato 4 del DPR. Per la numerosità dei campioni e per le modalità di campionamento, si 
procede applicando le indicazioni fornite in Allegato 2 “Procedure di campionamento in fase di 
progettazione”; 

 riutilizzo allo stato naturale: il riutilizzo delle terre e rocce deve avvenire allo stato e nella condizione 
originaria di pre-scavo come al momento della rimozione. Qualora sia necessaria una lavorazione, se 
ricorrono le condizioni le terre potranno essere qualificate come “sottoprodotti” ex art.184-bis; 

 riutilizzo nello stesso sito: il Comma 1 dell’Art. 24 del DPR 120 ribadisce che il riutilizzo deve avvenire nel 
sito di produzione.  

Riutilizzo delle terre come sottoprodotti (Extra-Sito) 

Il DPR 120/2017 all’Art. 4 comma 2 definisce come, ai fini del Comma 1 e ai sensi dell'Articolo 183, Comma 1, 
Lettera qq), del D. Lgs. 152/06, le terre e rocce da scavo per essere qualificate come sottoprodotti devono 
soddisfare i seguenti requisiti: 

a) sono generate durante la realizzazione di un'opera, di cui costituiscono parte integrante e il cui scopo 
primario non è la produzione di tale materiale; 

b) il loro utilizzo è conforme alle disposizioni del Piano di Utilizzo di cui all'Articolo 9 o della dichiarazione 
di cui all'Articolo 21, e si realizza: 

a. nel corso dell'esecuzione della stessa opera nella quale è stato generato o di un'opera diversa, 
per la realizzazione di reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, miglioramenti fondiari o 
viari, recuperi ambientali oppure altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali; 

b. in processi produttivi, in sostituzione di materiali di cava; 

c) sono idonee ad essere utilizzate direttamente, ossia senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla 
normale pratica industriale; 

d) soddisfano i requisiti di qualità ambientale espressamente previsti dal Capo II o dal Capo III o dal Capo 
IV del presente regolamento, per le modalità di utilizzo specifico di cui alla lettera b).” 
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Nei casi in cui le terre e rocce da scavo contengano materiali di riporto, la componente di materiali di origine 
antropica frammisti ai materiali di origine naturale non può superare la quantità massima del 20% in peso, da 
quantificarsi secondo la metodologia di cui all'Allegato 10. Oltre al rispetto dei requisiti di qualità ambientale di 
cui al Comma 2, Lettera d) del DPR, le matrici materiali di riporto sono sottoposte al test di cessione, effettuato 
secondo le metodiche di cui al decreto del Ministro dell'ambiente del 5 febbraio 1998, recante "Individuazione 
dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero", pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta ufficiale n. 88 del 16 aprile1998, per i parametri pertinenti, ad esclusione del parametro 
amianto, al fine di accertare il rispetto dei limiti previsti dal DM 5 febbraio 1998, così come definito dalla Legge 
n. 108 del 29 luglio 2021. 

La sussistenza delle condizioni di cui al DPR 120/2017 è attestata tramite la predisposizione e la trasmissione 
del Piano di Utilizzo o della dichiarazione di cui all'Articolo 21, nonché della dichiarazione di avvenuto utilizzo 
in conformità alle previsioni del presente regolamento. 

Gestione dei materiali come rifiuti 

Nel caso in cui le terre non possano essere gestite in regime di sottoprodotto o riutilizzate all’interno del sito, 
saranno gestite come rifiuti ai sensi della parte IV del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.. 
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3. INQUADRAMENTO DELLE AREE INTERESSATE 

3.1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’area di intervento è ubicata all’interno della Città Metropolitana di Milano in corrispondenza dell’ex polo 
produttivo FIAT-Alfa Romeo e si colloca nel territorio comunale di Lainate. 

 

Figura 1. Inquadramento territoriale 

3.2. INQUADRAMENTO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO 

Il territorio comunale di Lainate risulta prevalentemente pianeggiante, e caratterizzato morfologicamente dallo 
sviluppo di blande depressioni di paleoalveo con andamento generale nord-ovest sud-est.  

Per l’inquadramento geologico dell’area di indagine ci si è basati su quanto riportato nella Carta Geologica 
d’Italia 1:25.000 Foglio 118 Milano: 
 

- Unità geologica: Supersintema dei Laghi: sintema di Cantù LCN che corrisponde ai depositi 
fluvioglaciali e fluviali Würm del Pleistocene superiore. L’unità è caratterizzata da ghiaie a prevalente 
supporto clastico, con matrice sabbiosa, sabbie ghiaiose, sabbie, sabbie limose, limi sabbiosi argillosi 
massivi (Pleistocene superiore); 

- Unità geologica: Unità di Minoprio (BMI): Ghiaie a supporto clastico e di matrice sabbiosa e sabbioso-
limosa; limi ghiaiosi; sabbie, sabbie limose e limi (depositi fluvioglaciali) Superficie limite superiore 
caratterizzata da suoli con spessore medio di 1.5m. Copertura loessica (Pleistocene medio e 
Pleistocene superiore). 
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Figura 2. Estratto Carta Geologica d’Italia 1:25.000 Foglio 118 Milano relativa all’area oggetto di studio 

 

 
 

3.3. INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO 

L'area di media ed alta pianura milanese e i suoi dintorni sono stati oggetto, negli anni, di numerosi studi volti 
alla caratterizzazione del sottosuolo e della risorsa idrica, basando le ricostruzioni e le correlazioni sui dati di 
pozzi per acqua. 

Avanzini et al. (1995) identificano le seguenti unità idrostratigrafiche: 

 Unità ghiaioso-sabbiosa: si tratta dell'unità più superficiale che comprende i depositi dell'Olocene e 
quelli fluvioglaciali del Pleistocene superiore; è costituita principalmente da facies grossolane e solo 
localmente sono presenti lenti e livelli argillosi di limitata estensione. Nella zona di alta pianura contiene 
una falda libera solo occasionalmente, mentre nella media pianura l'unità corrisponde al primo 
acquifero di Francani e Pozzi (1981). Lo spessore medio, da letteratura, è compreso tra i 20 e i 40 m. 



 
 

 

Piano di gestione terre e rocce da scavo  

21/10/2024  EE – MB – MS 22-158 

9/40 

 Unità sabbioso-ghiaiosa: immediatamente sottostante alla precedente, questa unità corrisponde ai 
depositi fluvioglaciali del Pleistocene medio costituendo la base dell'acquifero tradizionale o il secondo 
acquifero di Francani e Pozzi (1981). L'unità è caratterizzata da una maggiore percentuale di sedimenti 
a granulometria più fine quali sabbia, limo e argilla. L'unità che, con la soprastante, forma il cosiddetto 
"Acquifero tradizionale", è separata dall'unità ghiaioso-sabbiosa da livelli di limi e argille talora estesi 
che portano alla formazione di falde semiconfinate e/o confinate. L'"Acquifero tradizionale" dunque è 
composto da più falde che vengono assimilate a un acquifero monostrato (Avanzini et al., 1995). Le 
granulometrie minori diventano maggiormente abbondanti, coerentemente con il quadro geologico, 
andando verso Sud. 

 Unità a conglomerati e arenarie -"Ceppo auct. p.p.": si tratta di una unità formata da litologie 
prevalentemente conglomeratiche e arenacee e, in misura minoritaria, ghiaie e sabbie che vengono 
solitamente correlate alla serie dei ceppi presenti lungo l'Adda. Gli studi più recenti (vedi ad esempio, 
le note illustrative della carta geologica d'Italia, Foglio 97 Vimercate) mostrano che in realtà i corpi 
conglomeratici non costituiscono una unica unità ubiquitaria ma corrispondono a più corpi di età e 
significato differente che risultano talora coalescenti o in sovrapposizione. L'unità ha buone 
caratteristiche di accumulo e deflusso delle acque in quanto nei conglomerati e nelle arenarie è 
presente una elevata porosità sia primaria che secondaria. 

 Unità sabbioso argillosa - facies continentale: questa unità raggruppa la serie di depositi di 
ambiente continentale e di transizione depositatisi al margine del bacino marino che si era instaurato 
nel Pliocene. È caratterizzata da forti spessori di limi e argille, spesso associati a torbe e con marcate 
variazioni di colore, intercalati da lenti e livelli più grossolani costituiti da ghiaie e sabbie che possono 
raggiungere anche spessori considerevoli. Questi livelli sono sede di più acquiferi confinati che 
originano il terzo acquifero di Francani e Pozzi (1981). 

L'unità è facilmente distinguibile dalla soprastante unità, a causa del marcato cambio di litologia, mentre è di 
più difficile identificazione rispetto a quella sottostante; infatti, la granulometria simile fa sì che l'identificazione 
possa essere certa solo nel caso di ritrovamenti fossiliferi. 

 Unità Argillosa - facies marina: questa unità è formata principalmente da argille e limi di colore grigio 
azzurro e, in misura minore, livelli e lenti a granulometria maggiore. L'unità, compresa nel terzo 
acquifero di Francani e Pozzi (1981), è datata al Pleistocene inferiore (Avanzini et al., 1995). 
L'identificazione di questa unità avviene con precisione con il rinvenimento di fossili marini che 
possono essere sia microfossili che macrofossili, questi ultimi facilmente riconoscibili anche da parte 
dei sondatori e quindi di più frequente identificazione. 

Relativamente alla situazione piezometrica della falda locale, ci si è basati su quanto riportato sia dalla “Carta 
idrogeologica e della vulnerabilità- Tav. 02” del P.G.T. di Lainate sia dalla “Tav.2 – Caratteri idrogeologici e di 
vulnerabilità” del P.G.T. di Arese, dove si osserva come il progetto per il Comune di Lainate (dati piezometrici 
anno 2001) si posizioni ad una quota piezometrica prossima a 154.00m s.l.m., mentre per il Comune di Arese 
è posizionata ad una quota piezometrica compresa tra 152.00m s.l.m. a nord e 151.00m s.l.m. a sud (dati 
piezometrici anno 2008). Per l’area di indagine vengono considerate le quote piezometriche più recenti quindi 
quelle riportate nel PGT del Comune di Arese, e che corrispondono ad una soggiacenza di circa 18.00m dal 
p.c. con direzione prevalente del flusso idrico NW-SE. 
La misura della soggiacenza della falda verificata in sito nel piezometro appositamente allestito nel sondaggio 
S05 ha attestato la profondità della soggiacenza a 17.50m dal p.c., sostanzialmente in accordo con la 
ricostruzione sopra riportata. 
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Figura 3.  Ambito idrogeologico – Estratto delle Tav.2 - Carta idrogeologica e delle vulnerabilità del P.G.T Tav. 02” del 
P.G.T. di Arese (MI) e“Idrogeologia e vulnerabilità della falda e traccia delle sezioni idrogeologiche- Tav. CG.02a” del P.G.T. 
del Comune di Rho (MI) con inquadramento dell’opera in progetto. 

Legenda estratta dalla “Carta idrogeologica e della vulnerabilità- Tav. 02” del P.G.T. di Lainate: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 4 -Legenda estratta dalla “Caratteri idrogeologici e vulnerabilità – Tav 02 del PGT del Comune di Arese 
(MI) 
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Per l’inquadramento dell’area di indagine nell’ambito vincolistico, ci si è basati su quanto riportato nella 
cartografia disponibile sia del Comune di Lainate (MI) sia del Comune di Rho (MI): 

- Comune di Arese (MI) da “ Tav. 6- Carta dei vincoli del P.G.T comunale: dove su evince che l’area di 
indagine è esclusa ai vincoli mappati nella carta sopra citata. 

- Comune di Rho (MI) da Tavola 9°- Carta di vincoli del P.G.T comunale: dove si evince come l’area di 
indagini rientri nei vincoli derivanti dalla pianificazione di bacino (L183/89), in particolare nelle arre 
allagabili del P.G.R.A, potenzialmente interessate da alluvioni poco rare p1/L. 
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Figura 5 Estratto Tav.6 – “Carta dei vincoli” del P.G.T. di Arese e Tavola 9a “Carta dei vincoli” del P.G.T del Comune di 
Rho (MI), con inquadramento dell’opera in progetto 
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Legenda estratta dalla “Tavola 9a – Carta dei vincoli” del P.G.T. del Comune di Rho (MI) 
 

 
Figura 5 - Estratto legenda della “Tavola 9a – Carta dei vincoli” del P.G.T. del Comune di Rho (MI) 

 
Infine, dall’analisi delle Carte di Sintesi del P.G.T. del Comune di Lainate (MI) e di Rho (MI) per l’opera in 
progetto si osserva quanto segue: 

 Comune di Lainate (MI) da Tav. 7 “Carta di sintesi” del P.G.T. Comunale, si evince come l’area di 
indagine: 

o si sviluppa all’interno dell’area di potenziale allagamento del Torrente Lura con tempo di 
ritorno di 100 anni e 500 anni; 

o sia area potenzialmente scadente dal punto di vista geotecnico;  
o ricade inoltre in aree soggette a vincoli di polizia idraulica (sopra citati). 

 Comune di Rho (MI) da “Carta CG.08a - Sintesi degli elementi conoscitivi” del P.G.T. comunale: dove 
si evince come l’area di indagine rientri nelle aree a moderato rischio di esondazione comprendenti 
aree classificate nelle mappe di pericolosità del P.G.R.A. come aree interessate da alluvioni 
poco frequenti (aree P2/M – Tr=100anni). 
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Figura 6 - Estratto Tav.7 Carta di sintesi degli elementi conoscitivi del P.G.T di Arese (MI) e Carta CG8a Carta di sintesi 

degli elementi conoscitivi del P.G.T di Rho (MI). 
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Legenda Estratto Tav.7 Carta di sintesi degli elementi conoscitivi del P.G.T di Arese (MI) 
 

 
  



 
 

 

Piano di gestione terre e rocce da scavo  

21/10/2024  EE – MB – MS 22-158 

16/40 

 
 
 

 
 



 
 

 

Piano di gestione terre e rocce da scavo  

21/10/2024  EE – MB – MS 22-158 

17/40 

 

 

Figura 7 - Estratto legenda “Carta CG.08a - Sintesi degli elementi conoscitivi” del PGT di Rho 
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4. SINTESI DEGLI INTERVENTI IN PROGETTO 

Gli obiettivi che si intendono perseguire attraverso la realizzazione dell’intervento sono i seguenti: 

- adeguare l’offerta di infrastrutture alle esigenze di mobilità interna ed esterna al territorio, in funzione 
della previsione dell’Atto integrativo dell’Adp dell’area ex Alfa; 

- accedere all’area da via Luraghi, da viale Alfa Romeo e dalla via secondaria di accesso al Museo Alfa 
Romeo. Inoltre, una nuova viabilità interna al lotto permetterà di gestire i flussi del nuovo comparto 
commerciale fornendo una alternativa a viale Alfa Romeo; 

- risolvere il delicato rapporto tra infrastruttura e ambiente, cogliendo l’occasione per il ripristino 
ambientale di tutto il territorio interessato dalle opere, in modo da comportare ricadute 
complessivamente positive sotto l’aspetto paesaggistico e dell’inquinamento acustico ed atmosferico. 

Nella corografia sotto riportata, è riportata la planimetria di progetto delle opere oggetto della presente 
progettazione. 

 

 

Figura 8 Planimetria di progetto 

 

L’intervento, da un punto di vista funzionale, consiste in un nuovo asse stradale (Asse A) che si 
collega senza soluzione di continuità all’Asse B del lotto N4 e si innesta nella rotatoria all’intersezione 
tra viale Alfa Romeo e la viabilità di accesso al museo e all’area commerciale Alfa Romeo.  
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La sezione stradale è costituita da un’unica carreggiata con due corsie di larghezza 3,50m (una per 
senso di marcia) e due banchine da 0,50m. Sul lato interno rispetto alla nuova area commerciale in 
progetto è presente un marciapiede di larghezza 1,50m, rialzato di 15cm dal piano stradale, e 
separato dal limite dell’area stessa da una fascia verde di larghezza variabile (minimo 1,50m). Sul 
lato esterno è presente un arginello di 1,25m e una scarpata con pendenza 3/2 che raccorda il piano 
di progetto (in rilevato) al terreno attuale posto a una quota inferiore. In corrispondenza con il viale Alfa 

Romeo verso Lainate, al nord dell’intervento stradale (Asse B), si progetta un marciapiede di larghezza 1.50 
metri per dare continuità al marciapiede esistente fino alla rotatoria che connetta con la Via Giuseppe Eugeni 
Luraghi. Dalla rotatoria fino al parcheggio pubblico in Via Giuseppe Eugeni Luraghi nella parte esterna del 
marciapiede si prevede una barriera pedonale per impedire l’attraversamento pedonale. 
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5. CANTIERIZZAZIONE 

5.1. FASI REALIZZATIVE 

Per la progettazione della cantierizzazione, le principali ipotesi prese in considerazione sono le seguenti: 

 l’organizzazione dei cantieri in “aree di lavoro” differenziate per minimizzare l’impatto con il contesto 
di intervento; 

 la previsione di aree di cantiere da adibire a deposito materiale, installazione baracche ecc. 
 garantire la viabilità pubblica e privata in prossimità dell’area di cantiere e nel caso di necessità di 

interruzione, il periodo di blocco della viabilità pubblica dovrà essere limitato per il tempo strettamente 
necessario ai lavori; 

 individuare itinerari alternativi per il traffico pubblico e privato in grado di garantire il più possibile livelli 
di sicurezza e livelli di prestazione analoghi a quelli originali. 

Nell’organizzazione di dettaglio dei cantieri e durante la realizzazione delle opere si dovrà comunque tener 
presente i seguenti condizionamenti: 

 garantire gli accessi ai passi carrai; 
 garantire gli accessi ai mezzi di emergenza; 
 garantire la realizzazione di itinerari alternativi per il traffico pubblico e privato in grado di garantire il 

più possibile livelli di sicurezza e livelli di prestazione analoghi a quelli originali; 
 evitare la sovrapposizione di cantieri di natura diversa da quelli strettamente legati alla realizzazione 

delle opere oggetto di intervento; 
 predisporre tutta la segnaletica orizzontale e verticale necessaria per la viabilità provvisoria; essa dovrà 

garantire condizioni di sicurezza, chiarezza e visibilità per il traffico pubblico e privato; 

La cantierizzazione delle opere del presente progetto in base alla posizione e al contesto ambientale è stata 
concepita individuando diverse fasi principali di cantiere. 

Di seguito si riportano sinteticamente i principali interventi realizzati nelle varie fasi: 

 

Intervento N8 – Lavorazioni Fase N8.1 

 CANTIERIZZAZIONE: 

 Realizzazione Campo base; 
 Realizzazione di segnaletica orizzontale e verticale di cantiere (ripasso righe esistenti in giallo, 

posizionamento recinzione di cantiere, posizionamento cartelli di cantiere con adeguamento 
segnaletica esistente). 

 AREA DI CANTIERE ASSE B 

­ OPERE STRADALI: 

 CS002 (Asse principale B): segnaletica di cantiere, posizionamento recinzioni, demolizione 
marciapiedi, muro di recinzione esistente e isola spartitraffico centrale; 

 CS002 Spostamento temporaneamente della fermata autobus esistente; 
 Realizzazione marciapiede e area verde, predisposizione illuminazione in progetto. 

 AREA DI CANTIERE ASSE A 

­ OPERE STRADALI: 
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 CS001 (Asse principale A): segnaletica di cantiere, posizionamento recinzioni; 
 CS001 (Asse principale A): fognatura nera, impianti smaltimento delle acque meteoriche (scavi, posa 

tubi, camerette, caditoie, rinterro). 
 CS001(Asse principale A): scavo, rilevato, fondazione stradale. 

 

Intervento N8 – Lavorazioni Fase N8.2 

 CANTIERIZZAZIONE: 

 Adeguamento segnaletica cantiere per passaggio da fase N8.1 a fase N8.2 con traslazione di circa 90 
m di recinzione di cantiere nella fase precedente. Recinzione di cantiere con ricarica notturna per 
deviazione di traffico nella fase successiva. 

 AREA DI CANTIERE ASSE B 

­ OPERE STRADALI: 

 CS002 (Asse principale B): segnaletica di cantiere, posizionamento recinzioni, realizzazione 
allargamento stradale a sinistra. 

 AREA DI CANTIERE ASSE A 

­ OPERE STRADALI: 

 CS001 (Asse principale A): segnaletica di cantiere, posizionamento recinzioni; 
 CS001 (Asse principale A): fognatura nera, impianti smaltimento delle acque meteoriche (scavi, posa 

tubi, camerette, caditoie, rinterro), fosso disperdente e trincea drenante, predisposizione illuminazione. 
 CS001(Asse principale A): scavo, rilevato, fondazione stradale, marciapiedi e aree verdi.  

 

Intervento N8 – Lavorazioni Fase N8.3 

 CANTIERIZZAZIONE: 

 Adeguamento segnaletica cantiere per passaggio da fase N8.2 a fase N8.3 con traslazione di circa 90 
m di recinzione di cantiere nella fase precedente.  

 AREA DI CANTIERE ASSE B 

­ OPERE STRADALI: 

 CS002 (Asse principale B): segnaletica di cantiere, posizionamento recinzioni, realizzazione 
allargamento stradale a destra, realizzazione marciapiede e illuminazione di progetto. 

 AREA DI CANTIERE ASSE A 

­ OPERE STRADALI: 

 CS001 (Asse principale A): segnaletica di cantiere, posizionamento recinzioni; 
 CS001(Asse principale A): fosso disperdente, trincea drenante, marciapiedi, pavimentazione e aree 

verdi.  

 

Intervento N8 – Lavorazioni Fase N8.4 

 CANTIERIZZAZIONE: 
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 Adeguamento segnaletica cantiere per passaggio da fase N8.3 a fase N8.4.  

 AREA DI CANTIERE ASSE B 

­ OPERE STRADALI: 

 CS002 (Asse principale B): segnaletica di cantiere, posizionamento recinzioni, realizzazione allargamento 
stradale in isola spartitraffico centrale e parte corsia centrale. 

 AREA DI CANTIERE ASSE A 

­ OPERE STRADALI: 

 CS001 (Asse principale A): segnaletica di cantiere, posizionamento recinzioni; 
 CS001 (Asse principale A): punti di luce - illuminazione. 
 CS001(Asse principale A): marciapiedi, pavimentazione e aree verdi.  

 

Intervento N8 – Lavorazioni Fase N8.5 

 CANTIERIZZAZIONE: 

 Adeguamento segnaletica cantiere per passaggio da fase N8.4 a fase N8.5.  

 AREA DI CANTIERE ASSE B 

­ OPERE STRADALI: 

 CS002 (Asse principale B): segnaletica di cantiere, posizionamento recinzioni, fondazione e 
pavimentazione stradale tra la corsia sinistra e centrale. 

 AREA DI CANTIERE ASSE A 

­ OPERE STRADALI: 

 CS001 (Asse principale A): segnaletica di cantiere, posizionamento recinzioni; 
 CS001 (Asse principale A): punti di luce - illuminazione. 
 CS001(Asse principale A): pavimentazione e aree verdi.  

 AREA DI CANTIERE ASSE M 

­ OPERE STRADALI: 

 CS003 (Asse principale M): segnaletica di cantiere, posizionamento recinzioni.  
 CS003 (Asse principale M): scotico, marciapiede e barriera pedonale. 

 

5.2. LOCALIZZAZIONE AREE DI CANTIERE  

Nella cantierizzazione degli interventi in esame si prevede la predisposizione di un’area destinata 
all’allestimento del campo base con funzione logistica e di stoccaggio materiali, nei pressi del parcheggio 
retrostante l’area di servizio autostradale in carreggiata nord. 
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Figura 9. Ubicazione area del campo base 

 

La realizzazione di tale area comporta una rapida predisposizione della stessa mediante lavorazioni che 
implicano la sola regolarizzazione delle superfici, senza opere provvisionali di particolare impegno e/o difficoltà.  

Le aree di stoccaggio saranno preparate e livellate in modo da facilitare lo scarico, il carico e l’ispezione dei 
materiali. 

All’interno del campo base sono previsti i principali servizi, quali servizi igienici e sanitari, spogliatoi, infermeria, 
alloggi personale, baracche di cantiere, mensa, uffici DL e Impresa, aree di deposito e stoccaggio materiali e 
parcheggi. 
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6. CARATTERIZZAZIONE DEI MATERIALI DA SCAVO IN FASE DI PROGETTAZIONE 
DEFINITIVA 

Nella presente sezione è riportata la sintesi delle risultanze delle indagini ambientali dei terreni eseguite in fase 
di progettazione definitiva, effettuate allo scopo di caratterizzare i terreni di scavo per accertare, in prima 
istanza, la sussistenza dei requisiti di qualità ambientale, così come prescritto all'allegato 1 del DPR 120/2017 
e D. Lgs. 152/2006. 

Le indagini sono consistite in  

 N. 2 sondaggi geognostici (denominati S04 e S05); 
 N. 1 trincea ambientale (denominata Tr3); 
 N.2 trincee esplorative (denominate Tr2 e TR1); 
 N.1 piezometro (Pz2); 
 N.2 prove di carico su piastra (PCP01 e PCP02). 

La descrizione dei terreni attraversati e la ricostruzione stratigrafica, dalle cassette sono stati prelevati nella 
totalità nr. 10 campioni rimaneggiati alle seguenti profondità: 

 

Intervento 
Punto di 
indagine 

N. campione Da (m) A(m) 

N8 S04 1 7.00 8.00 

N8 S04 1 10.00 11.00 

N8 S04 1 13.00 14.00 

N8 S04 1 16.00 17.00 

N8 S04 1 19.00 20.00 

N8 S05 1 5.00 6.00 

N8 S05 1 8.00 9.00 

N8 S05 1 11.00 12.00 

N8 S05 1 14.00 15.00 

N8 S05 1 17.00 18.00 

N8 S04 3 9,00 10,00 

Tabella 1– Campioni indagini  

 
In totale sono stati prelevati n. 3 campioni ambientali per i punti: sondaggio S04, S05 e trincea Tr3 per un totale 
di 9 campioni. Nel dettaglio le profondità dei campionamenti sono le seguenti: 

 

 
Sondaggio 

n. 
campione Da (m) A (m) 

Tipo 

S04 1 0.50 1.00 Setacciato 

S04 2 4.00 5.00 Setacciato 

S04 3 9.00 10.00 Setacciato 

S05 1 1.00 2.00 Setacciato 

S05 2 3.00 4.00 Setacciato 

S05 3 7.00 8.00 Setacciato 

Tr3 1 0.00 (-3.00) 1.00 (-4.00) Setacciato 
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Sondaggio 

n. 
campione Da (m) A (m) 

Tipo 

Tr3 2 1.00 (-4.00) 2.00 (-5.00) Setacciato 

Tr3 (cessione) 2 1.00 (-4.00) 2.00 (-5.00) Tal quale 

Tr3 3 2.00 (-5.00) 3.00 (-6.00) Setacciato 

Tabella 2– Campioni indagini ambientali prelevati 

Nelle figure che seguono si riportano le ubicazioni del sondaggio S03 (intervento N2) e dei sondaggi S04 e 
S05 e della trincea Tr3 (intervento N4): 

 

 

Figure 9. Planimetria indagini eseguite intervento N2 (a sinistra) e N4 (a destra) 

 

Per tutti i punti, le modalità di campionamento sono state quelle definite nel D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. Il terreno, 
prelevato con attrezzatura di materiale metallico (paletta), è stato vagliato tramite un setaccio del diametro di 
2cm e quindi trasferito in un contenitore di vetro con tappo a tenuta. Ogni contenitore è stato identificato con 
un’etichetta riportante il sito, il punto, la data, la quota del prelievo ed è stato inviato al laboratorio “Servizi 
Tecnico Analitici s.r.l.” di Cassano d’Adda (MI) per le determinazioni analitiche previste. 

Il set parametrico di analisi ha previsto la determinazione presso laboratorio chimico accreditato dei valori di 
concentrazione dei seguenti analiti: 

 Non Metalli: As 
 Metalli: Cd, Co, Crtot, CrIV, Hg, Ni, Pb, Cu, Zn; 
 Idrocarburi pesanti C>12, 
 BTEXS: Benzene, Etilbenzene, Stirene, Toluene, Xileni; 
 Sommatoria organici aromatici; 
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 Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA): Benzo(a)antracene, Benzo(a)pirene, Benzo(b)fluorantene, 
Benzo(K)fluorantene, Benzo(g,h,i)perilene, Crisene, Dibenzo(a,e)pirene, Dibenzo(a,l)pirene, 
Dibenzo(a,i)pirene, Dibenzo(a,h)pirene, Dibenzo(a,h)antracene, Indeno(1,2,3-c,d)pirene, Pirene, 
Sommatoria policiclici aromatici; 

 Amianto. 

Inoltre, il campione sottoposto al test di cessione (Tr3 C2) è stato confrontato con i limiti del D.M. 05.02.1998, 
secondo il seguente set parametrico: 

- Inquinanti inorganici: Azoto nitrico, Fluoruri, Solfati, Cloruri, Cianuri liberi; 

- Non Metalli: As 

- Metalli: Ba, Cu, Zn, Be, Co, Ni, Va, Cd, Crtot,, Pb, Se, Hg 

- Amianto; 

- COD; 

- pH. 

Nella tabella che segue si riportano i risultati delle analisi eseguite: 

Parametro u.m 
Limiti 
Col. A 

Limiti Col. 
B 

Tr3-
C1 

Tr3-
C2 

Tr3-
C3 

S4-
C1 

S4-C2 
S4-
C3 

S5-
C1 

S5-
C2 

S5-
C3 

Residuo secco a 105 
°C 

% - - 91,7 87,2 84,3 91,3 91,3 87,9 87,2 90,8 84,2 

Scheletro 
(2mm<x>2cm) 

% - - 67,2 64,4 54,9 74,7 64,8 75,5 55,6 63,3 55,1 

Arsenico mg/kg ss 20 50 4 4 3 2 2 2 4 2 4 

Cadmio mg/kg ss 2 15 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 <0,2 

Cobalto mg/kg ss 20 250 2 3 3 2 2 3 4 2 5 

Cromo mg/kg ss 150 800 9 12 16 13 9 10 13 16 26 

Cromo esavalente mg/kg ss 2 15 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1 

Mercurio mg/kg ss 1 5 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 

Nichel mg/kg ss 120 500 6 8 9 6 6 7 7 9 11 

Piombo mg/kg ss 100 1000 5 3 2 8 2 1 3 1 2 

Rame mg/kg ss 120 600 5 3 3 7 4 47 6 69 8 

Zinco mg/kg ss 150 1500 19 14 12 15 12 30 26 40 17 

Idrocarburi pesanti 
C>12 

mg/kg ss 50 750 99 <10 <10 18 <10 <10 16 15 <10 

Sommatoria 
policiclici aromatici 

mg/kg ss 10 100 5,43 <0,1 <0,1 1,46 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 

Benzo(a)antracene mg/kg ss 0,5 10 1,32 <0,05 <0,05 
<0,0

5 
<0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 

Benzo(a)pirene mg/kg ss 0,1 10 1,14 <0,05 <0,05 0,51 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 

Benzo(b)fluorantene mg/kg ss 0,5 10 1,86 <0,05 <0,05 0,47 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 

Benzo(k)fluorantene mg/kg ss 0,5 10 1,11 <0,05 <0,05 0,48 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 

Benzo(g,h,i)perilene mg/kg ss 0,1 10 <0,05 <0,05 <0,05 
<0,0

5 
<0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 

Crisene mg/kg ss 5 50 <0,05 <0,05 <0,05 
<0,0

5 
<0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 

Dibenzo(a,e)pirene mg/kg ss 0,1 10 <0,05 <0,05 <0,05 
<0,0

5 
<0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 

Dibenzo(a,l)pirene mg/kg ss 0,1 10 <0,05 <0,05 <0,05 
<0,0

5 
<0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 
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Parametro u.m 
Limiti 
Col. A 

Limiti Col. 
B 

Tr3-
C1 

Tr3-
C2 

Tr3-
C3 

S4-
C1 

S4-C2 
S4-
C3 

S5-
C1 

S5-
C2 

S5-
C3 

Dibenzo(a,i)pirene mg/kg ss 0,1 10 <0,05 <0,05 <0,05 
<0,0

5 
<0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 

Dibenzo(a,h)pirene mg/kg ss 0,1 10 <0,05 <0,05 <0,05 
<0,0

5 
<0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 

Dibenzo(a,h)antrace
ne 

mg/kg ss 0,1 10 <0,05 <0,05 <0,05 
<0,0

5 
<0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 

Indeno(1,2,3-
c,d)pirene 

mg/kg ss 0,1 5 0,98 <0,05 <0,05 0,32 
<0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 

Pirene mg/kg ss 5 50 <0,05 <0,05 <0,05 
<0,0

5 
<0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 

Benzene mg/kg ss 0,1 2 <0,05 <0,05 <0,05 
<0,0

5 
<0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 

Etilbenzene mg/kg ss 0,5 50 <0,05 <0,05 <0,05 
<0,0

5 
<0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 

Stirene mg/kg ss 0,5 50 <0,05 <0,05 <0,05 
<0,0

5 
<0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 

Toluene mg/kg ss 0,5 50 <0,05 <0,05 <0,05 
<0,0

5 
<0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 

Xilene mg/kg ss 0,5 50 <0,05 <0,05 <0,05 
<0,0

5 
<0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 

Sommatoria 
aromatici 

mg/kg ss 1 100 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 

Amianto mg/kg ss 1000 1000 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 <100 

 Tabella 3–: Sintesi dei risultati analitici 

 

Come si evince dalla tabella sopra riportata, nei punti ed alle profondità indagate, tutti i campioni sottoposti ad 
analisi chimiche di laboratorio sono risultati conformi ai limiti normativi di Tab.1 Col. B “Siti ad uso commerciale 
e industriale” dell'allegato 5 al titolo V della parte quarta del D. lgs 152/06 e s.m.i., e da tale verifica si evince 
che tutti i campioni rispettano i requisiti merceologici per il riutilizzo delle materie in sito o in altro sito 
secondo le modalità definite nel DPR 120/2017. 

Si segnala che, dal confronto con i limiti normativi di Tab.1 Col. A “Siti ad uso residenziale, verde pubblico e 
privato” dell'allegato 5 al titolo V della parte quarta del D. lgs 152/06 e s.m.i., si rilevano i seguenti superamenti 
della CSC: 

 in S04 nel campione omogeneo rappresentativo dell’intervallo di quota compreso tra 0,50 e 1,00m dei 
parametri: Benzo(a)pirene (0,51 mg/kg ss, valore limite 0,1 mg/kg ss), Indeno (1,2,3-c, d) pirene) (0,32 
mg/kg ss, valore limite 0,1 mg/kg ss); 

 in Tr3 nel campione omogeneo rappresentativo dell’intervallo di quota compreso tra 0,00 e 1,00m 
(corrispondente a 3,00 – 4,00m dal p.c. di riferimento) dei parametri: Idrocarburi pesanti C>12 (99 
mg/kg ss, valore limite 50 mg/kg ss), e di alcuni IPA (Benzo(a)antracene, Benzo(a)pirene, 
Benzo(b)fluorantene, Benzo(k)fluorantene, Indeno (1,2,3-c, d) pirene) la cui sommatoria delle 
concentrazioni rimane comunque entro il limite normativo. 

Anche i campioni sottoposti a test di cessione sono risultati conformi ai limiti del D.M. 05.02.1998 e s.m.i.. 

Dal punto di vista geotecnico, la litologia dei terreni di scavo è stata definita nell’ambito dello studio geologico 
e geotecnico di PD a cui si rimanda per ogni dettaglio. 
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In funzione della granulometria e litologia è possibile avanzare una prima ipotesi di suddivisione delle Terre e 
rocce di scavo, suddividendo il materiale interessato dal tracciato in:  

 materiale granulare-grossolano; 
 materiale sabbioso; 
 materiale fine. 

L’analisi della stratigrafia dei sondaggi e delle prove in campo (SPT) a disposizione nonché dei risultati delle 
prove di laboratorio ha consentito di accertare che il sito è caratterizzato dalla presenza di un potente banco 
di ghiaia eterometrica e poligenica e sabbia da limosa a debolmente limosa che si trova sotto il primo strato di 
riporti che varia come spessore da 1,00 m a circa 2.00 m. 

Da un punto di vista granulometrico si può indicare quanto segue: 

CA = Contenuto di argilla  = 3÷5% (valore medio 4%) 

CL = Contenuto di limo   = 15÷25% (valore medio 20%) 

CF = Contenuto di fine (CA+CL)  = 20÷30% (valore medio 25%) 

CS = Contenuto di sabbia  = 35÷45% (valore medio 40%) 

CG = Contenuto di ghiaia  = 25÷45% (valore medio 35%) 

Le stratigrafie complete con la relativa documentazione fotografica sono allegate alla relazione geologica a cui 
si rimanda per ogni eventuale approfondimento. 
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7. BILANCIO COMPLESSIVO DELLE TERRE DA SCAVO E MATERIALI 

Nell’ambito della progettazione e dei movimenti dei materiali interessati dalle opere si riportano, in questo 
capitolo, le volumetrie dal punto di vista del bilancio dei materiali scavati e della loro gestione. In generale il 
materiale scavato verrà gestito come segue: 

 riutilizzo del materiale proveniente dagli scavi all’interno del cantiere per le opere in progetto; 
 gestione del materiale in esubero in qualità di sottoprodotto per rimodellazioni, rilevati, ecc. ai sensi 

della normativa vigente (DPR 120/2017) o, in alternativa, come rifiuto ai sensi della parte IV del D. Lgs. 
152/06 e s.m.i. e pertanto conferiti presso impianti di recupero autorizzati, al fine di evitarne lo 
smaltimento finale in discarica. 

Nell’area di intervento oggetto del presente progetto prima dell’inizio dei lavori relativi alla progettazione 
esecutiva, di cui la presente relazione è parte integrante, è stato posato uno strato di materiale MPS frantumato 
di recupero (schede con caratteristiche prestazionali allegate al presente dossier progettuale) di circa 50cm 
di spessore, pertanto, le quote dello stato di fatto del Progetto Esecutivo sono leggermente più alte rispetto a 
quelle indicate nel Progetto Definitivo approvato. 

La realizzazione del pacchetto di pavimentazione, partendo dalle quote di progetto definite dai profili 
longitudinali, laddove queste ultime non presentassero un delta superiore a 64cm (spessore del pacchetto), 
prevede lo scavo all’interno dello stato di fatto sopra descritto per la formazione del cassonetto stradale. 
Essendo il primo strato dello stato di fatto esistente costituito da materiale con elevate caratteristiche 
geotecniche (MSP frantumato di recupero) si è provveduto ad un suo recupero mediante accantonamento in 
cantiere e riutilizzo per rinterri o rilevati. 

Di seguito sono riassunti i volumi complessivi dei movimenti materia: 

 

INTERVENTO N8 

a) Sterro 

Totale scavo           5.612,48 mc:  

                          Terreno naturale 3.435,87 mc (di cui 1.966,03 mc per cassonetto stradale e 
1.469,84 mc per posa sottoservizi)  

                             MPS frantumato di recupero 2.176,61 mc (per cassonetto stradale) 

 

b) Sistemazione terreno per rilevati e rinterri (mediante MPS frantumato di recupero) 

Totale rilevati           1.366,87 mc:  

                                                                Rilevati 194,48 mc  

                                                            Rinterri 1.172,39 mc (di cui 1.172,39mc per rinterro sottoservizi e 
267,00mc per campo base) 

 

L’intervento N8 presenta quindi un esubero teorico di: 

- 4.245,61mc circa di materiale da conferire ad altri siti di destinazione finale o presso impianti 
di recupero/smaltimento; parte di questo materiale, come si evince nello specchietto sopra 
riportato, è costituito da MPS frantumato di recupero ed equivale, togliendo dal volume di MPS 



 
 

 

Piano di gestione terre e rocce da scavo  

21/10/2024  EE – MB – MS 22-158 

30/40 

scavato il volume dei rilevati/rinterri riportati qui sopra, a 809,74mc per la quale si è previsto il 
riutilizzo per la rimodellazione dell’area sud-ovest dell’intervento sempre di proprietà del 
Proponente; 

- Il fabbisogno reale risulta quindi pari a 3.435,87mc di materiale da conferire; tali materiali 
potranno essere gestiti come sottoprodotto, se ne ricorrono le condizioni ai sensi del DPR 
120/2017, e/o conferiti presso impianti di recupero/smaltimento. 

 

Figure 10. Planimetria rimodellazione area sudovest N8 

 

Per quanto riguarda lo scavo di scotico è previsto l’accantonamento provvisorio in ambito di cantiere e il 
successivo riutilizzo completo per la sistemazione a verde delle aree. Il materiale mancante per la realizzazione 
delle aree a verde andrà fornito in quantità idonea da coprire il fabbisogno di progetto mancante. 

Oltre alle terre da scavo il progetto prevede la fornitura dei materiali connessi alle seguenti attività: 

 Materiali per la formazione della sovrastruttura stradale; 
 Sabbia per la posa dei sottoservizi/idraulica; 
 Terreno vegetale: 
 Materiali per la formazione della sovrastruttura stradale, in particolare: 

o Base/Binder; 
o Usura; 

 Calcestruzzo per la realizzazione di camerette, fondazioni plinti, ecc. 

Per quanto riguarda i calcestruzzi il progetto non prevede la realizzazione di un impianto dedicato di 
betonaggio; la fornitura dei calcestruzzi avverrà in fornitura dai siti di produzione già esistenti utilizzando la 
viabilità autostradale (autostrada A8) riducendo al minimo il transito sulla viabilità comunale. 
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8. MODALITA’ DI GESTIONE DEI MATERIALI DA SCAVO 

Riprendendo quanto riportato al paragrafo precedente, in questo capitolo si analizzano gli scenari possibili per 
il riutilizzo del materiale, in funzione delle caratteristiche chimiche del materiale di cui alla caratterizzazione 
effettuata in fase di progettazione. 

 Terreni conformi alla Colonna A: rappresentano i terreni che, a seguito delle indagini, hanno presentato 
valori di concentrazione delle sostanze inquinanti inferiori ai limiti del D. Lgs. 152/06, parte IV Titolo V 
all. 5 della tabella 1 per siti a destinazione d’uso residenziale, verde pubblico/privato.  Questi materiali 
saranno utilizzati per: 

o Ripristino delle aree di cantiere; 

o Rinterri e rilevati stradali; 

o Sistemazione delle fasce perimetrali della nuova viabilità; 

o Invio a cave per ripristini ambientali; 

o Utilizzo per altre opere pubbliche in programma sul territorio regionale.  

Se non sarà possibile uno dei riutilizzi sopraelencati il terreno dovrà essere gestito come rifiuto ai sensi della 
parte IV del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

Sulla base delle analisi effettuate in fase di progettazione è possibile ipotizzare che rientra in tabella A 
tutto il terreno che si trova sotto lo strato di riporto superficiale, quindi per profondità superiori a -1,00 
m. 

 Terreni con concentrazioni comprese tra Colonna A e Colonna B: rappresentano i terreni che, a 
seguito delle indagini, hanno presentato valori di concentrazione delle sostanze inquinanti superiori a 
quelle dei siti a destinazione d’uso residenziale, verde pubblico/privato, ma inferiori a quelle dei siti a 
destinazione d’uso industriale. Per questi materiali saranno utilizzati per: 

o rinterri e rilevati stradali; 

o sistemazione delle fasce perimetrali della nuova viabilità, non adibite a verde pubblico; 

o invio a cave per ripristini ambientali se previsto dall’autorizzazione del sito di destinazione; 

o altre opere pubbliche in programma sul territorio regionale, in cui è richiesto materiale con 
valori di concentrazione delle sostanze inquinanti compatibili con quelli estratti. 

Se non sarà possibile uno dei riutilizzi sopraelencati il terreno dovrà essere gestito come rifiuto ai sensi della 
parte IV del D. Lgs. 152/06 e s.m.i... 

Sulla base delle analisi effettuate è possibile ipotizzare che rientra tra tabella A e tabella B tutto il terreno 
che si trova all’interno del riporto variabile tra il piano attuale campagna e -2,00 m.  

Per quanto riguarda invece il materiale grossolano generalmente di buona qualità, come previsto dal D. Lgs. 
4/2008, potrà essere utilizzato in sostituzione dei materiali di cava e quindi conferito agli impianti dislocati sul 
territorio.  

8.1. AREE DEPOSITO INTERMEDIO 

Secondo quanto previsto dall’art. 5 del DPR 120/2017 il deposito del materiale scavato in attesa dell'utilizzo 
può avvenire all'interno del sito di produzione, dei siti di deposito intermedio o dei siti di destinazione.  
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Di prassi, compatibilmente con la logistica di cantiere, le aree di deposito intermedio saranno ubicate all'interno 
dell’area di cantiere, conducendo, in genere, le caratterizzazioni previste prima del trasporto a destino 
definitivo. 

Nell’area di cantiere è prevista la predisposizione di aree logistiche funzionali alle lavorazioni svolte nel cantiere, 
destinate al deposito provvisorio dei materiali derivanti dagli scavi. 

Ai fini della presente relazione tali aree vengono considerate come i siti di deposito intermedio in cui il materiale 
da scavo è temporaneamente depositato in attesa del suo trasferimento nei siti di destinazione previsti. Infine, 
in tali aree di cantiere, si può prevedere che avverrà anche il prelievo e la caratterizzazione ambientale secondo 
la normativa vigente.  

Presso tali aree, i materiali saranno differenziati in diversi settori sulla base delle risultanze delle analisi 
chimiche di laboratorio, secondo la conformità dei valori di CSC di cui alla Tabella 1, Allegato 5, Parte IV, Titolo 
V del D. Lgs. 152/2006. 

I diversi settori di accumulo del materiale saranno contrassegnati da specifica cartellonistica identificativa. 

Gli eventuali rifiuti o i materiali classificabili come tali saranno tenuti distinti dai materiali di scavo riutilizzabili, 
opportunamente separati e identificati mediante idonea cartellonistica. 

Sulla base della cantierizzazione del progetto in esame, è stata individuata un’area con funzione di Campo 
Base. Segue la planimetria del Campo Base. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figure 11. Planimetria campo base 

 

Eventuali ulteriori aree di deposito intermedio potranno essere individuate preliminarmente all’esecuzione dei 
lavori. 
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8.2. VERIFICHE ANALITICHE IN CORSO D’OPERA 

Le indagini di caratterizzazione condotte in fase progettuale hanno permesso di attestare la qualità dei terreni 
interessati dall'opera.  

In fase di realizzazione dell’opera saranno eseguite ulteriori analisi di caratterizzazione del materiale scavato 
con lo scopo di confermare i dati rilevati nel corso della suddetta campagna di indagine ed eventualmente 
approfondire situazioni di dettaglio. 

Il materiale derivante dagli scavi sarà caratterizzato presso le aree di deposito attrezzate, al fine di valutarne la 
conformità al riutilizzo. La caratterizzazione avverrà per cumuli di volume massimo pari a ca. 500 mc. 

Le modalità di campionamento ed analisi da adottare per tali materiali sono quelle previste dal D. Lgs. 152/06 
e s.m.i. e/o dalla norma UNI 10802:2013 “Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi – campionamento manuale 
e preparazione ed analisi degli eluati” e si esplicheranno nelle seguenti fasi: 

 prelievo di terreno dal cumulo in vari punti dello stesso, per ottenere un campione omogeneo e 
rappresentativo; 

 vagliatura del campione mediante utilizzo di setaccio manuale a maglia pari a 2 cm; 
 prelievo di n. 1 aliquota da destinare al laboratorio chimico di analisi (qualora richiesto dall’Ente di 

controllo potranno essere prelevate ulteriori aliquote per l’effettuazione di verifiche analitiche di 
controllo). 

Sui campioni di terreno prelevati saranno ricercati i seguenti parametri, di cui alla Tabella 1, Allegato 5 Parte 
IV Titolo V del D. Lgs. 152/06 e Tabella 4.1, Allegato 4 del DPR 120/2017: 

 Metalli (Arsenico; Cadmio; Cobalto; Nichel; Piombo; Rame; Zinco; Mercurio; Cromo totale; Cromo 
esavalente); 

 BTEX; 
 IPA; 
 Idrocarburi pesanti (C>12); 
 Amianto. 

8.3. OPERAZIONI DI NORMALE PRATICA INDUSTRIALE 

Di seguito si indicano le operazioni di normale pratica industriale che potranno essere impiegate sui materiali 
di risulta degli scavi: 

 la selezione granulometrica delle terre e rocce da scavo; 
 la riduzione volumetrica mediante macinazione; 
 la stessa al suolo per l’asciugatura e la maturazione dei materiali scavati al fine di conferire alle stesse 

migliori caratteristiche meccaniche e fisiche; 
 la stabilizzazione a calce o altra forma idoneamente sperimentata per conferire ai materiali da scavo 

le caratteristiche geotecniche necessarie per il loro riutilizzo. 

Relativamente al materiale di risulta degli scavi è previsto il trattamento di stabilizzazione a calce o altra forma 
idoneamente sperimentata per conferire ai materiali da scavo le caratteristiche geotecniche necessarie per il 
loro riutilizzo. 

Il trattamento a calce consiste nel miscelare una terra con calce e acqua in quantità tali da modificarne, 
attraverso reazioni chimico-fisiche, le sue caratteristiche di lavorabilità e di resistenza meccanica in opera. I 
principali aspetti positivi legati al trattamento a calce delle terre sono: 
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 incremento della capacità portante della terra sia a breve sia a lungo termine sotto le azioni cicliche 
veicolari anche in presenza di acqua; 

 aumento del modulo elastico dell’eventuale base granulare sovrastante lo strato stabilizzato; 
 la sostanziale riduzione delle deflessioni in fase di esercizio del piano sovrastante sottofondazioni o 

fondazioni stabilizzate. 

Per maggiori dettagli in merito alla descrizione e alle caratteristiche dell’attività, oltre che alle misure di 
mitigazione adottate si rimanda all’Allegato 2. 

 

8.4. MOVIMENTAZIONE E TRASPORTO DEI MATERIALI 

Il materiale scavato sarà movimentato mediante l’utilizzo di escavatori e/o pale meccaniche, caricato sui mezzi 
e trasportato presso le apposite aree di deposito, in attesa di venire successivamente caratterizzato e 
riutilizzato all’interno del cantiere e/o all’esterno dello stesso come sottoprodotto e/o ai sensi della parte IV del 
D. Lgs. 152/06. 

In merito alla viabilità di cantiere utilizzata dai mezzi per il trasporto del materiale scavato tra le diverse aree 
impiegate nel processo di gestione (siti di scavo, aree di caratterizzazione e/o deposito in attesa di utilizzo, siti 
di riutilizzo del materiale) si rimanda agli elaborati del progetto di cantierizzazione.  

8.5. TRACCIABILITÀ 

Al fine di garantire la tracciabilità dei materiali scavati, sarà predisposto un documento di trasporto (DDT o 
“Scheda di trasporto”) dove saranno indicate almeno le seguenti informazioni: 

 Dati del committente; 
 Causale del trasporto; 
 Dati anagrafici della ditta che effettua il trasporto; 
 Cantiere di origine; 
 Cantiere di destinazione; 
 Tipologia di merce trasportata; 
 Targa automezzo; 
 Dati identificativi del trasporto (peso/volume presunto). 

Il DDT, dunque, accompagnerà gli automezzi dal sito di produzione, ai siti di deposito intermedio e da qui ai 
siti di utilizzo. 

In Allegato 3 si riporta il tipologico del modulo per il trasporto (DDT) predisposto secondo il modello di cui 
all’All. 7 del D.P.R. 120/17. 

Sarà inoltre tenuto un registro di tracciabilità delle terre che riporti le seguenti informazioni minime: 

 data movimentazione; 
 volume/peso; 
 cantiere di provenienza; 
 area di deposito; 
 data di utilizzo; 
 cantiere di riutilizzo; 
 riferimento analisi di laboratorio; 
 eventuali note. 



 
 

 

Piano di gestione terre e rocce da scavo  

21/10/2024  EE – MB – MS 22-158 

35/40 

Al fine di rendere più chiare e fruibili le informazioni relative alle varie attività svolte durante le lavorazioni e 
riguardanti la gestione delle terre scavate, verranno prodotti dei report periodici contenenti informazioni quali: 

 volumi scavati; 
 volumi di materiali destinati alle attività in sito; 
 operazioni di normale pratica industriale eseguite; 
 campionamenti eseguiti; 
 ecc. 
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9. GESTIONE RIFIUTI 

Nell’ambito degli interventi previsti nel seguente progetto, la gestione dei materiali come rifiuti sarà effettuata 
secondo quanto previsto dalla parte IV del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., ovvero si provvederà alla loro 
classificazione ed invio presso idonei impianti di recupero/smaltimento, privilegiando il conferimento presso 
siti autorizzati al recupero, e solo secondariamente prevedendo lo smaltimento a discarica.  

Per quanto riguarda le aree di deposito temporaneo saranno adeguatamente allestite ai sensi di quanto 
previsto dalla normativa vigente e in particolare secondo l’art. 185 bis del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. nel rispetto 
delle seguenti condizioni: 

a) i rifiuti contenenti gli inquinanti organici persistenti di cui al regolamento (CE) 850/2004, e successive 
modificazioni, saranno depositati nel rispetto delle norme tecniche che regolano lo stoccaggio e 
l'imballaggio dei rifiuti contenenti sostanze pericolose e gestiti conformemente al suddetto 
regolamento; 

b) i rifiuti saranno raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento secondo una delle 
seguenti modalità alternative, a scelta del produttore dei rifiuti: con cadenza almeno trimestrale, 
indipendentemente dalle quantità in deposito; quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga 
complessivamente i 30 metri cubi di cui al massimo 10 metri cubi di rifiuti pericolosi. In ogni caso, 
allorché il quantitativo di rifiuti non superi il predetto limite all'anno, il deposito temporaneo non avrà 
durata superiore ad un anno; 

c) i rifiuti sono raggruppati per categorie omogenee, nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, 
per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in 
essi contenute; 

d) saranno rispettate le norme che disciplinano l’imballaggio e l’etichettatura delle sostanze pericolose.  

In merito alle terre e rocce da scavo si farà riferimento anche a quanto previsto dall’art. 23 “Disciplina del 
deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo qualificate rifiuti” del DPR 120/2017. 

Rispetto al catalogo europeo dei rifiuti (EER), le tipologie di rifiuti che potranno essere prodotti dalle lavorazioni, 
adottando una gamma molto ampia, potrebbero riguardare le seguenti tipologie: 

 17 01 01 cemento 
 17 01 02 mattoni 
 17 01 03 mattonelle e ceramiche 
 17 01 07 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla 

voce 17 01 06 
 17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 
 17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 
 17 09 04 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 

17 09 02 e 17 09 03 

La corretta gestione dei rifiuti (pericolosi e non) avverrà applicando la procedura operativa che si può 
riassumere nelle attività di: 

 individuazione dei codici CER e definizione delle modalità di raccolta; 
 identificazione per ogni rifiuto delle aree di deposito temporaneo e/o scarrabili appositamente 

predisposti e/o contenitori; 
 definizione delle modalità di trasporto, recupero e/o smaltimento ed identificazione dei soggetti addetti 

a tali attività. 



 
 

 

Piano di gestione terre e rocce da scavo  

21/10/2024  EE – MB – MS 22-158 

37/40 

I rifiuti saranno trasportati da soggetti autorizzati ed iscritti all’Albo Gestori Ambientali come previsto da 
normativa vigente e le autorizzazioni saranno verificate preventivamente al trasporto. Al momento del carico 
verrà verificata la rispondenza della targa con quanto riportato in autorizzazione. Ogni trasporto verrà 
accompagnato da FIR – Formulario identificazione rifiuti. 

Preliminarmente ai conferimenti di materiale all’esterno del cantiere, saranno comunicati i riferimenti e le 
autorizzazioni dei siti di recupero/smaltimento, così da permettere alla Direzione Lavori e alla Committenza 
qualsiasi controllo preventivo di competenza. 

Sui materiali gestiti in regime di rifiuto saranno eseguite le seguenti tipologie di analisi: 

 caratterizzazione analitica sul tal quale ai fini dell'attribuzione del codice CER e verificare l’eventuale 
pericolosità, oltre a test di cessione ai sensi del D.M. 05/02/1998 e s.m.i.i. e/o del D. Lgs. 121/2020 e 
s.m.i. per l’ammissibilità dei materiali rispettivamente presso impianti di recupero o discarica. 

Il campionamento sarà effettuato in modo tale da ottenere un campione rappresentativo secondo i criteri, le 
procedure, i metodi e gli standard di cui alla norma UNI 10802:2013 “Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi 
- Campionamento manuale e preparazione ed analisi degli eluati” e UNI 14899:2006 “Schema quadro di 
riferimento per la preparazione e l'applicazione di un piano di campionamento”. 
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10. SITI DI APPROVVIGIONAMENTO E CONFERIMENTO 

Nel presente studio è stata effettuata una ricognizione finalizzata all'individuazione dei siti di 
approvvigionamento degli inerti necessari alla realizzazione delle opere e di siti di conferimento dei materiali 
in esubero. 

Relativamente alla viabilità di collegamento, la localizzazione degli impianti permette il raggiungimento diretto 
attraverso autostrade e superstrade evitando pertanto l’attraversamento dei centri abitati. 

10.1. SITI DI APPROVVIGIONAMENTO 

Nella tabella che segue si riportano i siti di approvvigionamento inerti individuati sul territorio che potranno 
essere impiegati per i lavori in progetto, individuati in accordo con il Piano Cave della Città Metropolitana di 
Milano. Eventuali ulteriori altri siti potranno essere individuati ed utilizzati dall’Appaltatore.  

In Allegato 4 si riporta la planimetria con l’ubicazione di tali siti, mentre in allegato 5 sono esposte le relative 
schede descrittive. 

n. Rif. Piano Cave Ditta Indirizzo 
Attività/materiale 

fornito 
Distanza dal 

sito 

1 ATEg5 
Cave di S. 
Lorenzo 

Via Pucccini – S. Vittore 
Olona (MI) 

Inerti ca. 11 km 

2 ATEg6-c1 
Cave Villoresi 

s.r.l. 
Via delle Cave, 4 – 

Nerviano (MI) 
Inerti ca. 10 km 

3 ATEg30 n.d. 
Via dei Boschi – Pero 

(MI) 
Inerti ca. 8 km 

4 Rg13 
Eredi Bellasio 

s.n.c. 

Via Arluno, 6 Loc. 
Cascina Madonnina – 

Pregnana Milanese (MI) 
Inerti ca. 15 km  

5 Rg14 
Inerti Ecoter sga 

s.r.l. 
Via per Pogliano 110, 

Arluno (MI) 
Inerti ca. 13 km 

Tabella 4: Impianti di approvvigionamento inerti  

 

10.2. SITI DI CONFERIMENTO 

Nella tabella che segue si riportano i siti di recupero rifiuti individuati sul territorio per il conferimento dei 
materiali di risulta derivanti dai lavori in progetto. Eventuali altri impianti potranno essere individuati ed utilizzati 
dall’Appaltatore. In Allegato 4 si riporta la planimetria con l’ubicazione di tali impianti, mentre in Allegato 6 sono 
esposte le relative autorizzazioni. 

n. Ditta Indirizzo 
Operazione recupero 

rifiuti 
Autorizzazione 

Distanza 
dal sito 

1 S.E.M.P. s.r.l. 
Via Archimede,7 

– Pero (MI) 

R13 e R5 (EER 17.01.01, 
17.01.02, 17.01.03, 
17.01.07, 17.09.04, 

17.03.02, 17.05.04) – 
q.tà max R5 120.000 t/a 

AIA 4072/2016 
del 09/05/2016  

ca. 7 km 
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n. Ditta Indirizzo 
Operazione recupero 

rifiuti 
Autorizzazione 

Distanza 
dal sito 

2 
Eredi Bellasio 

s.n.c. 

Via Arluno, 6 Loc. 
Cascina 

Madonnina – 
Pregnana 

Milanese (MI) 

R13-R5 (EER 17.01.01, 
17.01.02, 17.01.03, 

17.09.04) – q.tà max R5 
24.000 t/a 

Disposizione n. 
178/2010 del 
30/06/2010 e 

ss.mm.ii.  

ca. 11 km 

3 Cava Fusi s.r.l. 

Via IV Novembre, 
194 – Uboldo 
(VA) presso 

ambito estrattivo 
ATEg4 

R13 e R5 (EER 17.01.01, 
17.01.02, 17.01.03, 
17.01.07, 17.09.04, 

17.03.02, 17.05.04) – 
q.tà max R5 250.000 t/a 

Autorizzazione n. 
138 del 

22/01/2015 e 
ss.mm.ii. 

ca. 15 km 

4 Cava Fusi s.r.l. 

Località Cascina 
Regosella – 
Uboldo (VA) 

presso ambito 
estrattivo ATEg3 

R10 (EER 17.05.04) – 
q.tà max 150.000 t/a 

Autorizzazione N. 
VA-189 del 
28.02.2023 

ca. 15 km 

Tabella 5: Impianti di conferimento rifiuti   
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IMPRESA MILESI geom. SERGIO s.r.l.

Sede legale: via Molinara, 6 - Gorlago (BG)

Impianto di produzione: via Bolgara - Brusaporto (BG)

n. MPS_lotto 6

1 Codice di identificazione unico del prodotto-tipo: MPS frantumato di recupero  - lotto 6

2 Usi previsti:

3 Fabbricante: Impresa Milesi geom. Sergio s.r.l. - via Molinara,6 - Gorlago (BG)
unità produttiva area ex Alfa Romeo - Arese

5 Sistemi di VVCP: 4

Norma armonizzata: UNI EN 13242:2002/A1:2007
Organismo notificato:

7 Prestazioni dichiarate:

Dimensione delle particelle (d/D) 0/63
Categoria granulometrica aggregato in frazione unica

G A 85 - GT A 25

Forma delle particelle

Indice di forma SI 20

Indice di appiattimento FI 20

Massa volumica delle particelle NPD
Purezza

Contenuto di fini f7
Qualità dei fini (SE) 60

(MB) NPD
Percentuali di particelle frantumate C 50/10

Resistenza alla frammentazione/frantumazione LA 35

Assorbimento di acqua NPD
Composizione/contenuto

Classificazione di aggregati grossi riciclati

Solfati idrosolubili di aggregati riciclati NPD

Solfati solubili in acido NPD
Zolfo totale NPD

Resistenza all'usura NPD
Sostanze pericolose

Rilascio di metalli pesanti nei limiti DM 186/06
Rilascio di altre sostanze pericolose nei limiti DM 186/06
Durabilità al gelo/disgelo NPD

Firmato a nome e per conto del fabbricante da:

Gorlago,

DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE

Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per
l'impiego in opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade.

6

Caratteristiche essenziali Prestazione Specifica armonizzata

23/08/2022

UNI EN 13242          

2002/A1:2007

Rc 50 - Rcug 70                        

Rb 30- - Ra 5- 

Componenti che alterano la velocità di presa e di 

indurimento delle miscele legate con leganti idraulici
NPD

La prestazione del prodotto sopra indicato è conforme all'insieme delle prestazioni dichiarate. La
presente dichiarazione di responsabilità viene emessa, in conformità al regolamento (UE) n.
305/2011, sotto la sola responsabilità del fabbricante sopra identificato.



 

 
 

 

 

 

 
 

 
Impianto di produzione: frantoio mobile area ex Alfa Romeo - Arese  

22  
DOP n. MPS_lotto 6 

 

Denominazione commerciale:   MPS frantumato di recupero – Lotto 6 

Normative di riferimento UNI EN 13242:2002/A1:2007 
Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per 
l'impiego in opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade 

Dimensioni dell’ aggregato                           d / D  (mm)                                                               
Granulometria  
Categoria                                                                     

0/63 
Aggregato in frazione unica 

GA 85 -  GTA 25 
Forma dei granuli FI20 
Massa volumica dei granuli                              (Mg/m3) NPD 
Assorbimento in acqua (%WA) NPD 
Pulizia: 
Contenuto delle polveri 
Qualità delle polveri 
Contenuto in conchiglie 

 
f7 

SE = 60 
NPD 

Percentuale di particelle schiacciate/superfici 
frantumate 

 
C50/10 

Resistenza alla frammentazione/frantumazione LA35 

Resistenza all’usura NPD 

Composizione/contenuto: 
Classificazione aggregati riciclati 
Cloruri  (%C) 
Solfati solubili in acido 
Solfati solubili in acqua 
Zolfo totale  (%S) 
Contenuto di carbonato 

 
Rc 50 – Rcug 70 – Rb 30- – Ra 5- 

NPD 
NPD 
NPD 
NPD 

NPD 
Costituenti che alterano la velocità di presa e  
l’indurimento delle miscele legate con leganti 
idraulici 

 
 

NPD 
Stabilità di volume: 
Ritiro per essiccamento 

 
NPD 

Emissione di radioattività NPD 
Rilascio di metalli pesanti nei limiti di soglia DM 186/06 
Rilascio di idrocarburi poliaromatici NPD 
Rilascio di altre sostanze pericolose nei limiti di soglia DM 186/06 
Durabilità al gelo/disgelo NPD 



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/1856

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 6)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data campionamento:

U.M.

SE

SI

FI

LA

Mg/m
3

%
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I risultati riportati si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto a prova.

il tecnico                                   
di laboratorio

Classificazione per i costituenti 
degli aggregati grossi riciclati UNI EN 933-11 %

Rb = 13 X = 0

Ru = 24 Rg = 1

Rc = 59 Ra = 4 FL = 0

Cr = 16 Ctr = 8
C 50/10

Determinazione della percentuale 
di superfici frantumate negli 

aggregati grossi
UNI EN 933-5 %

Cc = 84 Ctc = 81

Determinazione della resistenza 
alla frammentazione UNI EN 1097-2 34 LA 35

Determinazione della massa 
volumica dei granuli UNI EN 1097-6 - -

Assorbimento d'acqua UNI EN 1097-6 - -

Determinazione della forma dei 
granuli: Indice di forma UNI EN 933-4 7 SI 20

Determinazione della forma dei 
granuli: Indice di appiattimento UNI EN 933-3 17 FI 20

Valutazione dei fini - Prova 
dell'equivalente in sabbia UNI EN 933-8 60 -

Descrizione prova Norma Valore Categoria

01/08/2022 Data fine prove: 23/08/2022

UNI EN 13242 Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per 
l'impiego in opere di ingegneria civile e nella cosrtuzione di strade

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/1856-ag

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (Lotto 6)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data campionamento: Data prova:

 setaccio * 63

 setaccio 45

 setaccio 40

 setaccio * 31,5

 setaccio 22,4

 setaccio 20

 crivello 71  setaccio * 16

 crivello 60  setaccio 14

 crivello 40  setaccio 12,5

 crivello 30  setaccio 11,2

 crivello 25  setaccio 10

 crivello 20  setaccio * 8

 crivello 15  setaccio 6,3

 crivello 12,5  setaccio 5,6

 crivello 10  setaccio * 4

 crivello 7  setaccio * 2

 crivello 5  setaccio * 1

 setaccio 2  setaccio 0,5

 setaccio 0,4  setaccio 0,25

 setaccio 0,18  setaccio 0,125

 setaccio 0,075  setaccio 0,063

 fondo  fondo

Procedimento di analisi: setacciatura via umida setaccio *  =    serie base

setacciatura via secca

ANALISI GRANULOMETRICA PER SETACCIATURA
(CNR - BU n°23 - UNI EN 933-1)

01/08/2022 22/08/2022

SERIE massa trattenuto percentuale trattenutopercentuale passante SERIE

UNI (g) (%) (%) EN 933-1

massa trattenuto percentuale trattenutopercentuale passante

(%)

2790,6 7 93

(g) (%)

4 90

4570,8 11 78

1412,1

1439,8 4 63

4591,0 11 67

1728,7 4 52

3 49

2913,1 7 56

1004,2 3 46

1208,8

952,7 2 44

1841,0 5

2086,1 5 38

34

1967,4 5

696,1 2 32

27

1981,8 5

2586,2 6 21

16

1398,5 3 8

1685,7 4 12

224,4 1 5,3

937,9

2142,3 5,3

mod. LAB/RP.02

2 6

il tecnico                                   
di laboratorio

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio
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Rapporto di prova: GT/22/1856-if

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 6)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento: Data prova:

6

6

9

mod. LAB/RP.21

DETERMINAZIONE DELL'INDICE DI FORMA

INDICE DI FORMA
(UNI EN 933-4)

01/08/2022 22/08/2022

aggregato frazioni granulometriche

massa frazione 

granulometrica            

M1

massa dei granuli non 

cubici                    

M2

MPS frantumato di recupero 

31,5 - 63 8774 491

8 - 16 6980 453

16 -31,5 8944 816

4 - 8 4505 396

il tecnico                                   
di laboratorio

INDICE DI FORMA SI 7

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio
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Rapporto di prova:

Rapporto di prova: GT/22/1856-ia

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 6)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento: Data prova:

frazione 80 - 100

frazione 63 - 80

frazione 50 - 63

frazione 40 - 50

frazione 31,5 - 40

frazione 25 - 31,5

frazione 20 - 25

frazione 16 - 20

frazione 12,5 - 16

frazione 10 - 12,5

frazione 8 - 10

frazione 6,3 - 8

frazione 5 - 6,3

frazione 4 - 5

INDICE DI APPIATTIMENTO

mod. LAB/RP.20

FI 17

il tecnico                                   
di laboratorio

M1 29202,3 M2 4845,2

1967,4 2,5 132,1

696,1 3,15 44,9

1841,0 4 143,6

2086,1 5 150,6

1956,8 6,3 158,6

2937,5 8 415,2

2913,1 10 562,6

1439,8 12,5 220,7

4591,0 16 1330,8

4570,8 20 933,7

1412,1 25 141,7

0,0 40 0,0

2790,6 31,5 610,8

classe granulometrica d/D 
massa della classe 

granulometrica M 1

staccio a barre mm
massa passante staccio a 

barre M 2

50

INDICE DI APPIATTIMENTO
(UNI EN 933-3)

01/08/2022 22/08/2022

DETERMINAZIONE DEL'INDICE DI APPIATTIMENTO

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio
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Rapporto di prova: GT/22/1856-es

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 6)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento: Data prova:

Osservazioni: prova eseguita sulla frazione passante allo staccio 2 mm.

mod. LAB/RP.03

MEDIA SE 60

il tecnico                                   
di laboratorio

1 MPS frantumato di recupero 86 143 60,1

2 MPS frantumato di recupero 85 140 60,7

VALUTAZIONE DEI FINI: EQUIVALENTE IN SABBIA
(UNI EN 933-8)

01/08/2022 22/08/2022

DETERMINAZIONE DELL' EQUIVALENTE IN SABBIA

prova n° campione

altezza del 

sedimento        

(h2) mm

livello superiore 

del flocculato      

(h1) mm

Equivalente in Sabbia

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/1856-la

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 6)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento:

mod. LAB/RP.27

coefficiente 

Los Angeles

RESISTENZA ALLA FRAMMENTAZIONE
(UNI EN 1097-2)

01/08/2022 Data prova: 23/08/2022

campione di prova
frazione di 

prova

n° sfere - 

massa sfere

massa di 

prova

massa tratten. 

1,6 mm

g. g. g. L.A.

34

4830

MPS frantumato di 
recupero 10 ÷ 14

11

5002 3278

il tecnico                                   
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E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/1856-sf

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 6)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento:

mod. LAB/RP.22

il tecnico                                   
di laboratorio

C c C tc C r C tr

84% 81% 16% 8%

% particelle frantumate o 

spezzate

% particelle totalmente 

frantumate o spezzate
% particelle arrotondate

% particelle totalmente 

arrotondate

M c M tc M r M tr

24187,8 23106,1 4513,6 2170,5

DETERMINAZIONE DELLA PERCENTUALE DI SUPERFICI FRANTUMATE NEGLI AGGREGATI GROSSI        

(UNI EN 933-5)

Massa porzione di prova (frazione 4 - 63 mm)  g.   28701,4

Massa particelle frantumate 

o spezzate + Massa 

particelle totalmente 

frantumate o spezzate

Massa particelle totalmente 

frantumate o spezzate

Massa particelle arrotondate 

+ Massa particelle 

totalmente arrotondate

Massa particelle totalmente 

arrotondate

PERCENTUALI DI SUPERFICI FRANTUMATE
(UNI EN 933-5)

01/08/2022 Data prova: 23/08/2022

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/1856-cr

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 6)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento:

mod. LAB/RP.23

il tecnico                                   
di laboratorio

FL frustoli vegetali 4,0 0,0%

Rg vetro 140,6 0,5%

X

altro: materiali coesivi argilla e terreno, materiali 

ferrosi e non, non galleggianti, legno, plastica e 

gomma, intonaco di gesso

28,7 0,1%

Ra conglomerato bituminoso 1109,7 3,8%

Rb
muratura in argilla (forati, mattoni, tegole e 

piastrelle), silicati di calcio, particelle non galleggianti
3708,7 12,7%

Ru
aggregati non legati, pietre naturali, aggregati 

idraulici legati
6950,1 23,8%

Classificazione per i costituenti degli aggregati grossi riciclati                                        
(UNI EN 933-11)

Massa porzione di prova (frazione 4 - 63 mm)  g 29200,2

Rc
calcestruzzo, prodotti in calcestruzzo, malta, 

muratura di calcestruzzo
17258,4 59,1%

CLASSIFICAZIONE DEGLI AGGREGATI GROSSI RICICLATI
(UNI EN 933-11)

01/08/2022 Data prova: 23/08/2022

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio
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Laboratorio Prove Ambientali    

Rapporto di prova n. 4327/22 

 

Committente: Impresa Milesi Geom.Sergio Srl, Via Molinara 6 – 24060 Gorlago (BG) 

Campione prelevato da#: Committente in data 01.08.2022 

Descrizione campione#: Prodotto finito (MPS) derivante dalla lavorazione di materiali misti dell’attività di costruzione e 

demolizione (CER 17.09.04) 

Luogo di campionamento#: Arese (MI), Ex Alfa Romeo – Lotto 6 

Data accettazione campione: 19.09.2022 

Accettazione n°: 4327 

Data inizio analisi: 19.09.2022 

Data fine analisi: 30.09.2022 

 

PARAMETRI RICHIESTI 

(Test di cessione preparato 

secondo norma UNI EN 12457:2-

2004) 

Valori Rilevati Incertezza Norma analitica di riferimento Valori limite 

All.3 DM 5 Aprile 

2006 n.186 

pH* 10,55 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.1 Met.2060 (2003) 5,5 < > 12,0 

Conducibilità* 686  µS/cm 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.1 Met.2030 (2003)  

Nitrati* 8,97  mg/L 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4020 (2003) 50  mg/L 

Fluoruri* 0,27  mg/L 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4020 (2003) 1,5  mg/L 

Solfati 235  mg/L ± 15  mg/L 
APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4020 (2003) 250  mg/L 

Cloruri 17,4  mg/L ± 1,9  mg/L 
APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4020 (2003) 100  mg/L 

Bario* 0,031  mg/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 1  mg/L 

Rame < 0,01  mg/L  UNI EN ISO 11885:2009 0,05 mg/L 

Zinco < 0,01  mg/L  UNI EN ISO 11885:2009 3  mg/L 

Cobalto* < 5  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 250  ¿g/L 

Nichel* < 5  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 10  ¿g/L 

Arsenico* < 10  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 50  ¿g/L 

Cadmio* < 1  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 5  ¿g/L 

Cromo totale 37  ¿g/L ± 7  µg/L UNI EN ISO 11885:2009 50  ¿g/L 
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Laboratorio Prove Ambientali 

Rapporto di prova n. 4327/22 

 

PARAMETRI RICHIESTI 

(Test di cessione preparato 

secondo norma UNI EN 12457:2-

2004) 

Valori Rilevati Incertezza Norma analitica di riferimento Valori limite 

All.3 DM 5 Aprile 

2006 n.186 

Piombo < 10  ¿g/L  UNI EN ISO 11885:2009 50  ¿g/L 

Selenio* < 5  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 10  ¿g/L 

Mercurio* < 1  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 1  ¿g/L 

Vanadio 12  ¿g/L ± 2  µg/L UNI EN ISO 11885:2009 250  ¿g/L 

Berillio* < 5  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 10  ¿g/L 

Cianuri* < 20  ¿g/L 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4070 (2003) 50  ¿g/L 

COD* < 15  mg/L O2 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.5130 (2003) 30  mg/L O2 

Amianto* < 1  mg/L  
DM 06/09/94 All 1 met B GU n° 288 

10/12/94 30  mg/L 

 

Preparativa: prova di eluizione ottenuta per lisciviazione secondo norma UNI EN 12457:2-2004 non accreditata 

ACCREDIA 

I risultati si riferiscono al campione così come ricevuto. 
#Dato fornito da committente 

*Prova non accreditata ACCREDIA 

 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' 

Il campione è CONFORME ai limiti D.M. del 05/04/2006 n° 186 All.3 per i parametri analizzati. 
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Laboratorio Prove Ambientali 

Rapporto di prova n. 4327/22 

 

La normativa vigente non specifica la regola decisionale da adottare per cui il laboratorio propone quanto segue: la 

dichiarazione di conformità da inserire nel rapporto di prova, non terrà conto dell’incertezza di misura, ma dipenderà 

unicamente dalla posizione del risultato di prova rispetto al limite di legge. 

 

L'incertezza di misura è stata calcolata con un fattore di copertura k=2, corrispondente ad un intervallo di fiducia del 

95%. 
 
 
 
 
 
 
Seriate, lì 30.09.2022 

Il Responsabile del Laboratorio  
Dott. Giancarlo Andreoletti 

CHIMICO – Iscrizione n° 144 Sezione A 
Ordine dei Chimici e Fisici Provincia di Bergamo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento con firma digitale avanzata ai sensi della normativa vigente 
 

I risultati contenuti nel presente Rapporto si riferiscono esclusivamente all’oggetto provato. 
Il documento non può essere riprodotto parzialmente, salvo approvazione scritta del Laboratorio. 

 
P&P LMC srl è un’azienda con Sistema di Gestione per la Qualità certificato ISO 9001:2015. 

Certificato CSQ n° 9175.ILMC 
 

FINE RAPPORTO DI PROVA 



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/1857 del   23/08/2022

Sigla campione: MPS frantumato di recupero (lotto 6)

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Provenienza campione: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Campionamento effettuato: tecnico impresa Milesi

Tipo di campionamento: (da mucchio - EN 932-1)

Data ricevimento: 01/08/2022

0,5% ≤ 15% ≤ 10% ≤ 15% ≤ 10%
3,8% ≤ 25% ≤ 15% ≤ 25% ≤ 15%

0,0% ≤ 0,6% ≤ 0,4% ≤ 0,6% ≤ 0,4%
UNI EN 933-8 60 > 20 > 30 - -

UNI EN 1097/2 34 - ≤ 45% - -

100% 85 - 100% 100% 85 - 100% -

27% ≤ 60% ≤ 60% - -

5,3% ≤ 15% ≤ 15% ≤ 15% -

UNI EN 933/4 7 - ≤ 40% - -

UNI EN 933/3 17 - ≤ 35% - -

CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI DEGLI AGGREGATI RICICLATI
D.M. 5205 DEL 15.07.2005

Parametro
Modalità di 

prova
Risultato

Limite   

All. C1   

Limite   

All. C2   

Limite   

All. C4   

Limite   

All. C5   

Materiali litici di qualunque provenienza, pietrisco tolto d'opera, calcestruzzi, 

laterizi, refrattari, prodotti ceramici, malte idrauliche ed aeree, intonaci, 

scorie spente e loppe di fonderia di metalli ferrosi.                                           

(caratterizzate secondo EN 13242)

Separazione visiva 

sul trattenuto al 

setaccio 8 mm    

(rif. UNI EN 

13285:2004)

95,6%

Vetro e scorie vetrose

> 70% > 80% > 70% > 80%

0,1%
≤ 15% in totale

≤ 5% per ciascuna tipologia

Materiali deperibili: carta, legno, fibre tessili, cellulosa, resisui alimentari, 

sostanze organiche eccetto bitume; Materiali plastici cavi: corrugati, tubi o 

parti di bottiglie in plastica, etc.

0,0% ≤ 0,1%

Altri materiali (metalli, gesso, guaine, gomme, lana di roccia o vetro, etc.)

Equivalente in sabbia

Perdita in peso per abrasione con apparecchio "Los Angeles"

Passante al setaccio da 63 mm

UNI EN 933/1

Passante al setaccio da 4 mm

Rapporto tra il passante al setaccio da 0,5 mm ed il passante al setaccio da 

0,063 mm

Conglomerati bituminosi

Altri rifiuti minerali dei quali sia ammesso il recupero nel corpo stradale ai 

sensi della legislazione vigente

Indice di forma (frazione > 4 mm)

Indice di appiattimento (frazione > 4 mm)

In relazione ai parametri determinati, il materiale esaminato risulta conforme ai seguenti allegati della circolare
5205 del 15.07.2005: C1 - C2 - C4 - C5.

il tecnico                             
di laboratorio

7,5 - > 3/2 - -

Passante al setaccio da 0,063 mm

E' vietata la riproduzione anche solo parziale di questo documento senza autorizzazione dell'impresa Milesi Sergio srl



li Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/1857 del

Sigla campione: MPS frantumato di recupero (lotto 6)

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Provenienza campione: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Campionamento effettuato:tecnico impresa Milesi

Tipo di campionamento: (da mucchio - EN 932-1)

Data ricevimento:

  SETACCI (mm)

  base + serie 2

I risultati riportati si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto a prova.

23/08/2022

01/08/2022

ANALISI GRANULOMETRICA PER SETACCIATURA
(UNI EN 933-1)

63

7 4 11 15 1

12,5 10 8 6,3 4 245 40 31,5 20 16 14 1 0,5 0,25 0,125 0,063

3 27 4 3 5 5 5 7 6 5

6 5,349 44 38 34 27 2193 90 78 63 56 52percentuale passante (%) 100

percentuale trattenuto (%) 4

16 12 8

il tecnico                             
di laboratorio

E' vietata la riproduzione anche solo parziale di questo documento senza autorizzazione dell'impresa Milesi Sergio srl
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IMPRESA MILESI geom. SERGIO s.r.l.

Sede legale: via Molinara, 6 - Gorlago (BG)

Impianto di produzione: via Bolgara - Brusaporto (BG)

n. MPS_lotto 7

1 Codice di identificazione unico del prodotto-tipo: MPS frantumato di recupero  - lotto 7

2 Usi previsti:

3 Fabbricante: Impresa Milesi geom. Sergio s.r.l. - via Molinara,6 - Gorlago (BG)
unità produttiva area ex Alfa Romeo - Arese

5 Sistemi di VVCP: 4

Norma armonizzata: UNI EN 13242:2002/A1:2007
Organismo notificato:

7 Prestazioni dichiarate:

Dimensione delle particelle (d/D) 0/63
Categoria granulometrica aggregato in frazione unica

G A 85 - GT A 25

Forma delle particelle

Indice di forma SI 20

Indice di appiattimento FI 20

Massa volumica delle particelle NPD
Purezza

Contenuto di fini f9
Qualità dei fini (SE) 58

(MB) NPD
Percentuali di particelle frantumate C 50/10

Resistenza alla frammentazione/frantumazione LA 30

Assorbimento di acqua NPD
Composizione/contenuto

Classificazione di aggregati grossi riciclati

Solfati idrosolubili di aggregati riciclati NPD

Solfati solubili in acido NPD
Zolfo totale NPD

Resistenza all'usura NPD
Sostanze pericolose

Rilascio di metalli pesanti nei limiti DM 186/06
Rilascio di altre sostanze pericolose nei limiti DM 186/06
Durabilità al gelo/disgelo NPD

Firmato a nome e per conto del fabbricante da:

Gorlago, 26/09/2022

UNI EN 13242          

2002/A1:2007

Rc 50 - Rcug 90                        

Rb 10- - Ra 5- 

Componenti che alterano la velocità di presa e di 

indurimento delle miscele legate con leganti idraulici
NPD

La prestazione del prodotto sopra indicato è conforme all'insieme delle prestazioni dichiarate. La
presente dichiarazione di responsabilità viene emessa, in conformità al regolamento (UE) n.
305/2011, sotto la sola responsabilità del fabbricante sopra identificato.

DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE

Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per
l'impiego in opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade.

6

Caratteristiche essenziali Prestazione Specifica armonizzata



 

 
 

 

 

 

 
 

 
Impianto di produzione: frantoio mobile area ex Alfa Romeo - Arese  

22  
DOP n. MPS_lotto 7 

 

Denominazione commerciale:   MPS frantumato di recupero – Lotto 7 

Normative di riferimento UNI EN 13242:2002/A1:2007 
Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per 
l'impiego in opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade 

Dimensioni dell’ aggregato                           d / D  (mm)                                                               
Granulometria  
Categoria                                                                     

0/63 
Aggregato in frazione unica 

GA 85 -  GTA 25 
Forma dei granuli FI20 
Massa volumica dei granuli                              (Mg/m3) NPD 
Assorbimento in acqua (%WA) NPD 
Pulizia: 
Contenuto delle polveri 
Qualità delle polveri 
Contenuto in conchiglie 

 
F9 

SE = 58 
NPD 

Percentuale di particelle schiacciate/superfici 
frantumate 

 
C50/10 

Resistenza alla frammentazione/frantumazione LA30 

Resistenza all’usura NPD 

Composizione/contenuto: 
Classificazione aggregati riciclati 
Cloruri  (%C) 
Solfati solubili in acido 
Solfati solubili in acqua 
Zolfo totale  (%S) 
Contenuto di carbonato 

 
Rc 50 – Rcug 90 – Rb 10- – Ra 5- 

NPD 
NPD 
NPD 
NPD 

NPD 
Costituenti che alterano la velocità di presa e  
l’indurimento delle miscele legate con leganti 
idraulici 

 
 

NPD 
Stabilità di volume: 
Ritiro per essiccamento 

 
NPD 

Emissione di radioattività NPD 
Rilascio di metalli pesanti nei limiti di soglia DM 186/06 
Rilascio di idrocarburi poliaromatici NPD 
Rilascio di altre sostanze pericolose nei limiti di soglia DM 186/06 
Durabilità al gelo/disgelo NPD 



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2051

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 7)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data campionamento:

U.M.

SE

SI

FI

LA

Mg/m
3

%

pagina 1 di 19

I risultati riportati si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto a prova.

il tecnico                                   
di laboratorio

Classificazione per i costituenti 
degli aggregati grossi riciclati UNI EN 933-11 %

Rb = 5 X = 0

Ru = 24 Rg = 1

Rc = 68 Ra = 2 FL = 0

Cr = 17 Ctr = 9
C 50/10

Determinazione della percentuale 
di superfici frantumate negli 

aggregati grossi
UNI EN 933-5 %

Cc = 83 Ctc = 79

Determinazione della resistenza 
alla frammentazione UNI EN 1097-2 29 LA 30

Determinazione della massa 
volumica dei granuli UNI EN 1097-6 - -

Assorbimento d'acqua UNI EN 1097-6 - -

Determinazione della forma dei 
granuli: Indice di forma UNI EN 933-4 8 SI 20

Determinazione della forma dei 
granuli: Indice di appiattimento UNI EN 933-3 13 FI 20

Valutazione dei fini - Prova 
dell'equivalente in sabbia UNI EN 933-8 58 -

Descrizione prova Norma Valore Categoria

12/09/2022 Data fine prove: 26/09/2022

UNI EN 13242 Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per 
l'impiego in opere di ingegneria civile e nella cosrtuzione di strade

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2051-ag

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (Lotto 7)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data campionamento: Data prova:

 setaccio * 63

 setaccio 45

 setaccio 40

 setaccio * 31,5

 setaccio 22,4

 setaccio 20

 crivello 71  setaccio * 16

 crivello 60  setaccio 14

 crivello 40  setaccio 12,5

 crivello 30  setaccio 11,2

 crivello 25  setaccio 10

 crivello 20  setaccio * 8

 crivello 15  setaccio 6,3

 crivello 12,5  setaccio 5,6

 crivello 10  setaccio * 4

 crivello 7  setaccio * 2

 crivello 5  setaccio * 1

 setaccio 2  setaccio 0,5

 setaccio 0,4  setaccio 0,25

 setaccio 0,18  setaccio 0,125

 setaccio 0,075  setaccio 0,063

 fondo  fondo

Procedimento di analisi: setacciatura via umida setaccio *  =    serie base

setacciatura via secca

ANALISI GRANULOMETRICA PER SETACCIATURA
(CNR - BU n°23 - UNI EN 933-1)

12/09/2022 23/09/2022

SERIE massa trattenuto percentuale trattenutopercentuale passante SERIE

UNI (g) (%) (%) EN 933-1 (g) (%)

massa trattenuto percentuale trattenutopercentuale passante

(%)

2119,1 5 89

2817,1 7 93

3684,5 9 80

1363,0 3 66

4466,5 10 70

3286,5 8 59

1324,9 3 52

1824,9 4 55

1222,3 3 46

1169,2 3 49

1763,2 4 38

1617,2 4 42

2128,1 5 32

711,0 2 36

2301,4 5 20

2767,5 6 25

1485,6 3

1874,1 4 15

12

863,6 2

1036,7 2 10

7,6

3258,2 7,6

mod. LAB/RP.02

il tecnico                                   
di laboratorio

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2051-if

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 7)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento: Data prova:

5

10

11

mod. LAB/RP.21

DETERMINAZIONE DELL'INDICE DI FORMA

INDICE DI FORMA
(UNI EN 933-4)

12/09/2022 26/09/2022

aggregato frazioni granulometriche

massa frazione 

granulometrica            

M1

massa dei granuli non 

cubici                    

M2

MPS frantumato di recupero 

31,5 - 63 8621 394

8 - 16 7158 686

16 -31,5 9116 650

4 - 8 4602 507

il tecnico                                   
di laboratorio

INDICE DI FORMA SI 8

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova:

Rapporto di prova: GT/22/2051-ia

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 7)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento: Data prova:

frazione 80 - 100

frazione 63 - 80

frazione 50 - 63

frazione 40 - 50

frazione 31,5 - 40

frazione 25 - 31,5

frazione 20 - 25

frazione 16 - 20

frazione 12,5 - 16

frazione 10 - 12,5

frazione 8 - 10

frazione 6,3 - 8

frazione 5 - 6,3

frazione 4 - 5

INDICE DI APPIATTIMENTO

mod. LAB/RP.20

FI 13

il tecnico                                   
di laboratorio

M1 28841,7 M2 3876,7

2128,1 2,5 128,5

711,0 3,15 30,2

1763,2 4 155,6

1617,2 5 109,8

2391,4 6,3 210,5

2494,1 8 308,4

3286,5 10

162,11363,0 12,5

4466,5 16 889,7

3684,5 20 395,3

INDICE DI APPIATTIMENTO
(UNI EN 933-3)

12/09/2022 23/09/2022

DETERMINAZIONE DEL'INDICE DI APPIATTIMENTO

2119,1 25 265,7

0,0 40 0,0

2817,1 31,5 834,3

classe granulometrica d/D 
massa della classe 

granulometrica M 1

staccio a barre mm
massa passante staccio a 

barre M 2

50

386,7

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2051-es

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 7)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento: Data prova:

Osservazioni: prova eseguita sulla frazione passante allo staccio 2 mm.

mod. LAB/RP.03

prova n° campione

altezza del 

sedimento        

(h2) mm

livello superiore 

del flocculato      

(h1) mm

Equivalente in Sabbia

VALUTAZIONE DEI FINI: EQUIVALENTE IN SABBIA
(UNI EN 933-8)

12/09/2022 23/09/2022

DETERMINAZIONE DELL' EQUIVALENTE IN SABBIA

MEDIA SE 58

il tecnico                                   
di laboratorio

1 MPS frantumato di recupero 75 127 59,1

2 MPS frantumato di recupero 71 123 57,7

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2051-la

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 7)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento:

mod. LAB/RP.27

il tecnico                                   
di laboratorio

29

4830

MPS frantumato di 
recupero 10 ÷ 14

11

5000 3528

g. g. g. L.A.

coefficiente 

Los Angeles

RESISTENZA ALLA FRAMMENTAZIONE
(UNI EN 1097-2)

12/09/2022 Data prova: 26/09/2022

campione di prova
frazione di 

prova

n° sfere - 

massa sfere

massa di 

prova

massa tratten. 

1,6 mm

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2051-sf

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 7)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento:

mod. LAB/RP.22

PERCENTUALI DI SUPERFICI FRANTUMATE
(UNI EN 933-5)

12/09/2022 Data prova: 26/09/2022

DETERMINAZIONE DELLA PERCENTUALE DI SUPERFICI FRANTUMATE NEGLI AGGREGATI GROSSI        

(UNI EN 933-5)

Massa porzione di prova (frazione 4 - 63 mm)  g.   29497,4

Massa particelle frantumate 

o spezzate + Massa 

particelle totalmente 

frantumate o spezzate

Massa particelle totalmente 

frantumate o spezzate

Massa particelle arrotondate 

+ Massa particelle 

totalmente arrotondate

Massa particelle totalmente 

arrotondate

M c M tc M r M tr

24482,8 23302,9 5014,6 2654,8

% particelle frantumate o 

spezzate

% particelle totalmente 

frantumate o spezzate
% particelle arrotondate

% particelle totalmente 

arrotondate

C c C tc C r C tr

83% 79% 17% 9%

il tecnico                                   
di laboratorio

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2051-cr

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 7)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento:

mod. LAB/RP.23

il tecnico                                   
di laboratorio

FL frustoli vegetali 0,9 0,0%

Rg vetro 147,5 0,5%

X

altro: materiali coesivi argilla e terreno, materiali 

ferrosi e non, non galleggianti, legno, plastica e 

gomma, intonaco di gesso

2,9 0,0%

Ra conglomerato bituminoso 589,9 2,0%

Rb
muratura in argilla (forati, mattoni, tegole e 

piastrelle), silicati di calcio, particelle non galleggianti
1622,4 5,5%

Ru
aggregati non legati, pietre naturali, aggregati 

idraulici legati
6931,9 23,5%

Classificazione per i costituenti degli aggregati grossi riciclati                                        
(UNI EN 933-11)

Massa porzione di prova (frazione 4 - 63 mm)  g 29501,2

Rc
calcestruzzo, prodotti in calcestruzzo, malta, 

muratura di calcestruzzo
20205,7 68,5%

CLASSIFICAZIONE DEGLI AGGREGATI GROSSI RICICLATI
(UNI EN 933-11)

12/09/2022 Data prova: 26/09/2022

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio
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Labora torio  Prove  Ambienta li    

Rapporto  di prova  n. 4328/22 

 

Committente: Impresa Milesi Geom.Sergio Srl, Via Molinara 6 – 24060 Gorlago (BG) 

Campione prelevato da#: Committente in data 12.09.2022 

Descrizione campione#: Prodotto finito (MPS) derivante dalla lavorazione di materiali misti dell’attività di costruzione e 

demolizione (CER 17.09.04) 

Luogo di campionamento#: Arese (MI), Ex Alfa Romeo – Lotto 7 

Data accettazione campione: 19.09.2022 

Accettazione n°: 4328 

Data inizio analisi: 19.09.2022 

Data fine analisi: 30.09.2022 

 

PARAMETRI RICHIESTI 

(Tes t di ces s ione prepara to  

s econdo  norma UNI EN 12457:2-

2004) 

Valori Rileva ti Ince rtezza Norma  ana litica  d i rife rimento  Valori limite  

All.3 DM 5 Aprile  

2006 n.186 

pH* 10,29 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.1 Met.2060 (2003) 5,5 < > 12,0 

Conducibilità* 661  µS/cm 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.1 Met.2030 (2003)  

Nitrati* 5,68  mg/L 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4020 (2003) 50  mg/L 

Fluoruri* 0,32  mg/L 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4020 (2003) 1,5  mg/L 

Solfati 229  mg/L ± 15  mg/L 
APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4020 (2003) 250  mg/L 

Cloruri 18,7  mg/L ± 1,9  mg/L 
APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4020 (2003) 100  mg/L 

Bario* 0,045  mg/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 1  mg/L 

Rame < 0,01  mg/L  UNI EN ISO 11885:2009 0,05 mg/L 

Zinco < 0,01  mg/L  UNI EN ISO 11885:2009 3  mg/L 

Cobalto* < 5  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 250  ¿g/L 

Nichel* < 5  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 10  ¿g/L 

Arsenico* < 10  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 50  ¿g/L 

Cadmio* < 1  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 5  ¿g/L 

Cromo totale 17  ¿g/L ± 3  µg/L UNI EN ISO 11885:2009 50  ¿g/L 
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Labora torio  Prove  Ambienta li 

Rapporto  di prova  n. 4328/22 

 

PARAMETRI RICHIESTI 

(Tes t di ces s ione prepara to  

s econdo  norma UNI EN 12457:2-

2004) 

Valori Rileva ti Ince rtezza Norma  ana litica  d i rife rimento  Valori limite  

All.3 DM 5 Aprile  

2006 n.186 

Piombo < 10  ¿g/L  UNI EN ISO 11885:2009 50  ¿g/L 

Selenio* < 5  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 10  ¿g/L 

Mercurio* < 1  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 1  ¿g/L 

Vanadio 15  ¿g/L ± 3  µg/L UNI EN ISO 11885:2009 250  ¿g/L 

Berillio* < 5  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 10  ¿g/L 

Cianuri* < 20  ¿g/L 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4070 (2003) 50  ¿g/L 

COD* < 15  mg/L O2 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.5130 (2003) 30  mg/L O2 

Amianto* < 1  mg/L  
DM 06/09/94 All 1 met B GU n° 288 

10/12/94 30  mg/L 

 

Preparativa: prova di eluizione ottenuta per lisciviazione secondo norma UNI EN 12457:2-2004 non accreditata 

ACCREDIA 

I risultati si riferiscono al campione così come ricevuto. 
#Dato fornito da committente 

*Prova non accreditata ACCREDIA 

 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' 

Il campione è CONFORME ai limiti D.M. del 05/04/2006 n° 186 All.3 per i parametri analizzati. 
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Labora torio  Prove  Ambienta li 

Rapporto  di prova  n. 4328/22 

 

La normativa vigente non specifica la regola decisionale da adottare per cui il laboratorio propone quanto segue: la 

dichiarazione di conformità da inserire nel rapporto di prova, non terrà conto dell’incertezza di misura, ma dipenderà 

unicamente dalla posizione del risultato di prova rispetto al limite di legge. 

 

L'incertezza di misura è stata calcolata con un fattore di copertura k=2, corrispondente ad un intervallo di fiducia del 

95%. 
 
 
 
 
 
 
Seriate, lì 30.09.2022 

Il Responsabile del Laboratorio  
Dott. Giancarlo Andreoletti 

CHIMICO – Iscrizione n° 144 Sezione A 
Ordine dei Chimici e Fisici Provincia di Bergamo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento con firma digitale avanzata ai sensi della normativa vigente 
 

I risultati contenuti nel presente Rapporto si riferiscono esclusivamente all’oggetto provato. 
Il documento non può essere riprodotto parzialmente, salvo approvazione scritta del Laboratorio. 

 
P&P LMC srl è un’azienda con Sistema di Gestione per la Qualità certificato ISO 9001:2015. 

Certificato CSQ n° 9175.ILMC 
 

FINE RAPPORTO DI PROVA 



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2052 del   26/09/2022

Sigla campione: MPS frantumato di recupero (lotto 7)

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Provenienza campione: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Campionamento effettuato: tecnico impresa Milesi

Tipo di campionamento: (da mucchio - EN 932-1)

Data ricevimento: 12/09/2022

0,5% ≤ 15% ≤ 10% ≤ 15% ≤ 10%
2,0% ≤ 25% ≤ 15% ≤ 25% ≤ 15%

0,0% ≤ 0,6% ≤ 0,4% ≤ 0,6% ≤ 0,4%
UNI EN 933-8 58 > 20 > 30 - -

UNI EN 1097/2 29 - ≤ 45% - -

100% 85 - 100% 100% 85 - 100% -

32% ≤ 60% ≤ 60% - -

7,6% ≤ 15% ≤ 15% ≤ 15% -

UNI EN 933/4 8 - ≤ 40% - -

UNI EN 933/3 13 - ≤ 35% - -

Indice di forma (frazione > 4 mm)

Indice di appiattimento (frazione > 4 mm)

In relazione ai parametri determinati, il materiale esaminato risulta conforme ai seguenti allegati della circolare
5205 del 15.07.2005: C1 - C2 - C4 - C5.

il tecnico                             
di laboratorio

2,2 - > 3/2 - -

Passante al setaccio da 0,063 mm

Altri materiali (metalli, gesso, guaine, gomme, lana di roccia o vetro, etc.)

Equivalente in sabbia

Perdita in peso per abrasione con apparecchio "Los Angeles"

Passante al setaccio da 63 mm

UNI EN 933/1

Passante al setaccio da 4 mm

Rapporto tra il passante al setaccio da 0,5 mm ed il passante al setaccio da 

0,063 mm

Conglomerati bituminosi

Altri rifiuti minerali dei quali sia ammesso il recupero nel corpo stradale ai 

sensi della legislazione vigente
0,0%

≤ 15% in totale
≤ 5% per ciascuna tipologia

Materiali deperibili: carta, legno, fibre tessili, cellulosa, resisui alimentari, 

sostanze organiche eccetto bitume; Materiali plastici cavi: corrugati, tubi o 

parti di bottiglie in plastica, etc.

0,0% ≤ 0,1%

Vetro e scorie vetrose

> 70% > 80% > 70% > 80%

CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI DEGLI AGGREGATI RICICLATI
D.M. 5205 DEL 15.07.2005

Parametro
Modalità di 

prova
Risultato

Limite   

All. C1   

Limite   

All. C2   

Limite   

All. C4   

Limite   

All. C5   

Materiali litici di qualunque provenienza, pietrisco tolto d'opera, calcestruzzi, 

laterizi, refrattari, prodotti ceramici, malte idrauliche ed aeree, intonaci, 

scorie spente e loppe di fonderia di metalli ferrosi.                                           

(caratterizzate secondo EN 13242)

Separazione visiva 

sul trattenuto al 

setaccio 8 mm    

(rif. UNI EN 

13285:2004)

97,5%

E' vietata la riproduzione anche solo parziale di questo documento senza autorizzazione dell'impresa Milesi Sergio srl



li Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2052 del

Sigla campione: MPS frantumato di recupero (lotto 7)

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Provenienza campione: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Campionamento effettuato:tecnico impresa Milesi

Tipo di campionamento: (da mucchio - EN 932-1)

Data ricevimento:

  SETACCI (mm)

  base + serie 2

I risultati riportati si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto a prova.

il tecnico                             
di laboratorio

20 15 12 10 7,652 46 42 38 32 2593 89 80 66 59 55

4 3 28 4 3 6 4 4

percentuale passante (%) 100

7 6 5percentuale trattenuto (%)

12,5 10 8 6,3 4 245 40 31,5 20 16 14 1 0,5 0,25 0,125 0,063

26/09/2022

12/09/2022

ANALISI GRANULOMETRICA PER SETACCIATURA
(UNI EN 933-1)

63

7 5 9 14 2

E' vietata la riproduzione anche solo parziale di questo documento senza autorizzazione dell'impresa Milesi Sergio srl
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IMPRESA MILESI geom. SERGIO s.r.l.

Sede legale: via Molinara, 6 - Gorlago (BG)

Impianto di produzione: via Bolgara - Brusaporto (BG)

n. MPS_lotto 8

1 Codice di identificazione unico del prodotto-tipo: MPS frantumato di recupero  - lotto 8

2 Usi previsti:

3 Fabbricante: Impresa Milesi geom. Sergio s.r.l. - via Molinara,6 - Gorlago (BG)
unità produttiva area ex Alfa Romeo - Arese

5 Sistemi di VVCP: 4

Norma armonizzata: UNI EN 13242:2002/A1:2007
Organismo notificato:

7 Prestazioni dichiarate:

Dimensione delle particelle (d/D) 0/63
Categoria granulometrica aggregato in frazione unica

G A 85 - GT A 25

Forma delle particelle

Indice di forma SI 20

Indice di appiattimento FI 20

Massa volumica delle particelle NPD
Purezza

Contenuto di fini f7
Qualità dei fini (SE) 53

(MB) NPD
Percentuali di particelle frantumate C 50/10

Resistenza alla frammentazione/frantumazione LA 40

Assorbimento di acqua NPD
Composizione/contenuto

Classificazione di aggregati grossi riciclati

Solfati idrosolubili di aggregati riciclati NPD

Solfati solubili in acido NPD
Zolfo totale NPD

Resistenza all'usura NPD
Sostanze pericolose

Rilascio di metalli pesanti nei limiti DM 186/06
Rilascio di altre sostanze pericolose nei limiti DM 186/06
Durabilità al gelo/disgelo NPD

Firmato a nome e per conto del fabbricante da:

Gorlago, 18/10/2022

UNI EN 13242          

2002/A1:2007

Rc 50 - Rcug 70                        

Rb 10- - Ra 20- 

Componenti che alterano la velocità di presa e di 

indurimento delle miscele legate con leganti idraulici
NPD

La prestazione del prodotto sopra indicato è conforme all'insieme delle prestazioni dichiarate. La
presente dichiarazione di responsabilità viene emessa, in conformità al regolamento (UE) n.
305/2011, sotto la sola responsabilità del fabbricante sopra identificato.

DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE

Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per
l'impiego in opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade.

6

Caratteristiche essenziali Prestazione Specifica armonizzata



 

 
 

 

 

 

 
 

 
Impianto di produzione: frantoio mobile area ex Alfa Romeo - Arese  

22  
DOP n. MPS_lotto 8 

 

Denominazione commerciale:   MPS frantumato di recupero – Lotto 8 

Normative di riferimento UNI EN 13242:2002/A1:2007 
Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per 
l'impiego in opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade 

Dimensioni dell’ aggregato                           d / D  (mm)                                                               
Granulometria  
Categoria                                                                     

0/63 
Aggregato in frazione unica 

GA 85 -  GTA 25 
Forma dei granuli FI20 
Massa volumica dei granuli                              (Mg/m3) NPD 
Assorbimento in acqua (%WA) NPD 
Pulizia: 
Contenuto delle polveri 
Qualità delle polveri 
Contenuto in conchiglie 

 
F7 

SE = 53 
NPD 

Percentuale di particelle schiacciate/superfici 
frantumate 

 
C50/10 

Resistenza alla frammentazione/frantumazione LA40 

Resistenza all’usura NPD 

Composizione/contenuto: 
Classificazione aggregati riciclati 
Cloruri  (%C) 
Solfati solubili in acido 
Solfati solubili in acqua 
Zolfo totale  (%S) 
Contenuto di carbonato 

 
Rc 50 – Rcug 70 – Rb 10- – Ra 5- 

NPD 
NPD 
NPD 
NPD 

NPD 
Costituenti che alterano la velocità di presa e  
l’indurimento delle miscele legate con leganti 
idraulici 

 
 

NPD 
Stabilità di volume: 
Ritiro per essiccamento 

 
NPD 

Emissione di radioattività NPD 
Rilascio di metalli pesanti nei limiti di soglia DM 186/06 
Rilascio di idrocarburi poliaromatici NPD 
Rilascio di altre sostanze pericolose nei limiti di soglia DM 186/06 
Durabilità al gelo/disgelo NPD 



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2204

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 8)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data campionamento:

U.M.

SE

SI

FI

LA

Mg/m
3

%

pagina 1 di 19

I risultati riportati si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto a prova.

il tecnico                                   
di laboratorio

Ru = 30 Rg = 0Classificazione per i costituenti 
degli aggregati grossi riciclati UNI EN 933-11 %

Rc = 56 Ra = 13 FL = 0

Rb = 1 X = 0

Cr = 14 Ctr = 4

Determinazione della percentuale 
di superfici frantumate negli 

aggregati grossi
UNI EN 933-5 %

Cc = 86 Ctc = 84
C 50/10

Assorbimento d'acqua UNI EN 1097-6 - -

Determinazione della resistenza 
alla frammentazione UNI EN 1097-2 36 LA 30

Determinazione della massa 
volumica dei granuli UNI EN 1097-6 - -

Determinazione della forma dei 
granuli: Indice di forma UNI EN 933-4 7 SI 20

Determinazione della forma dei 
granuli: Indice di appiattimento UNI EN 933-3 8 FI 20

Valutazione dei fini - Prova 
dell'equivalente in sabbia UNI EN 933-8 53 -

12/09/2022 Data fine prove: 18/10/2022

UNI EN 13242 Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per 
l'impiego in opere di ingegneria civile e nella cosrtuzione di strade

Descrizione prova Norma Valore Categoria

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2204-ag

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (Lotto 8)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data campionamento: Data prova:

 setaccio * 63

 setaccio 45

 setaccio 40

 setaccio * 31,5

 setaccio 22,4

 setaccio 20

 crivello 71  setaccio * 16

 crivello 60  setaccio 14

 crivello 40  setaccio 12,5

 crivello 30  setaccio 11,2

 crivello 25  setaccio 10

 crivello 20  setaccio * 8

 crivello 15  setaccio 6,3

 crivello 12,5  setaccio 5,6

 crivello 10  setaccio * 4

 crivello 7  setaccio * 2

 crivello 5  setaccio * 1

 setaccio 2  setaccio 0,5

 setaccio 0,4  setaccio 0,25

 setaccio 0,18  setaccio 0,125

 setaccio 0,075  setaccio 0,063

 fondo  fondo

Procedimento di analisi: setacciatura via umida setaccio *  =    serie base

setacciatura via secca

mod. LAB/RP.02

il tecnico                                   
di laboratorio

2041,8 5,4

5,4480,0 1

765,6 2 7

9995,4 3

1269,0 3 11

1689,0 4 15

2290,8 6 19

1650,6 4 25

685,8 2 30

1628,4 4 31

1903,2 5 36

837,6 2 41

793,2 2 43

1035,6 3 45

1356,0 4 48

3389,4 9 51

1827,6 5 60

2522,4 7 65

5731,8 15 72

2403,0 6 87

2516,4 7 93

UNI (g) (%) (%) EN 933-1 (g) (%)

massa trattenuto percentuale trattenutopercentuale passante

(%)

12/09/2022 17/10/2022

SERIE massa trattenuto percentuale trattenutopercentuale passante SERIE

ANALISI GRANULOMETRICA PER SETACCIATURA
(CNR - BU n°23 - UNI EN 933-1)

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2204-if

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 8)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento: Data prova:

5

8

10

mod. LAB/RP.21

il tecnico                                   
di laboratorio

INDICE DI FORMA SI 7

8 - 16 5926 472

4 - 8 3965 386

484

16 -31,5 7739 522

aggregato frazioni granulometriche

massa frazione 

granulometrica            

M1

massa dei granuli non 

cubici                    

M2

MPS frantumato di recupero 

31,5 - 63 10651

INDICE DI FORMA
(UNI EN 933-4)

12/09/2022 17/10/2022

DETERMINAZIONE DELL'INDICE DI FORMA

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova:

Rapporto di prova: GT/22/2204-ia

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 8)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento: Data prova:

frazione 80 - 100

frazione 63 - 80

frazione 50 - 63

frazione 40 - 50

frazione 31,5 - 40

frazione 25 - 31,5

frazione 20 - 25

frazione 16 - 20

frazione 12,5 - 16

frazione 10 - 12,5

frazione 8 - 10

frazione 6,3 - 8

frazione 5 - 6,3

frazione 4 - 5

INDICE DI APPIATTIMENTO

mod. LAB/RP.20

il tecnico                                   
di laboratorio

FI 8

M1 28281,0 M2 2369,4

1650,6 2,5 101,4

685,8 3,15 42,0

1628,4 4 118,2

1903,2 5 145,8

1630,8 6,3 78,6

2391,6 8 187,2

3389,4 10 153,6

1827,6 12,5 70,8

2522,4 16 133,8

5731,8 20 223,2

2403,0 25 426,0

40

2516,4 31,5 688,8

classe granulometrica d/D 
massa della classe 

granulometrica M 1

staccio a barre mm
massa passante staccio a 

barre M 2

50

INDICE DI APPIATTIMENTO
(UNI EN 933-3)

12/09/2022 17/10/2022

DETERMINAZIONE DEL'INDICE DI APPIATTIMENTO

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2204-es

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 8)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento: Data prova:

Osservazioni: prova eseguita sulla frazione passante allo staccio 2 mm.

mod. LAB/RP.03

MEDIA SE 53

il tecnico                                   
di laboratorio

1 MPS frantumato di recupero 81 151 53,7

2 MPS frantumato di recupero 78 152 51,5

VALUTAZIONE DEI FINI: EQUIVALENTE IN SABBIA
(UNI EN 933-8)

12/09/2022 17/10/2022

DETERMINAZIONE DELL' EQUIVALENTE IN SABBIA

prova n° campione

altezza del 

sedimento        

(h2) mm

livello superiore 

del flocculato      

(h1) mm

Equivalente in Sabbia

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2204-la

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 8)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento:

mod. LAB/RP.27

il tecnico                                   
di laboratorio

36

4836

g. g. g. L.A.

MPS frantumato di 
recupero 10 ÷ 14

11

5002 3223

campione di prova
frazione di 

prova

n° sfere - 

massa sfere

massa di 

prova

massa tratten. 

1,6 mm

coefficiente 

Los Angeles

RESISTENZA ALLA FRAMMENTAZIONE
(UNI EN 1097-2)

12/09/2022 Data prova: 18/10/2022

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2204-sf

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 8)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento:

mod. LAB/RP.22

il tecnico                                   
di laboratorio

C c C tc C r C tr

86% 84% 14% 4%

% particelle frantumate o 

spezzate

% particelle totalmente 

frantumate o spezzate
% particelle arrotondate

% particelle totalmente 

arrotondate

M c M tc M r M tr

22886,4 22553,8 3804,8 1171,2

DETERMINAZIONE DELLA PERCENTUALE DI SUPERFICI FRANTUMATE NEGLI AGGREGATI GROSSI        

(UNI EN 933-5)

Massa porzione di prova (frazione 4 - 63 mm)  g.   26691,2

Massa particelle frantumate 

o spezzate + Massa 

particelle totalmente 

frantumate o spezzate

Massa particelle totalmente 

frantumate o spezzate

Massa particelle arrotondate 

+ Massa particelle 

totalmente arrotondate

Massa particelle totalmente 

arrotondate

PERCENTUALI DI SUPERFICI FRANTUMATE
(UNI EN 933-5)

12/09/2022 Data prova: 18/10/2022

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2204-cr

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 8)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento:

mod. LAB/RP.23

il tecnico                                   
di laboratorio

FL frustoli vegetali 0,0 0,0%

Rg vetro 32,8 0,1%

X

altro: materiali coesivi argilla e terreno, materiali 

ferrosi e non, non galleggianti, legno, plastica e 

gomma, intonaco di gesso

6,9 0,0%

Ra conglomerato bituminoso 3682,4 12,8%

Rb
muratura in argilla (forati, mattoni, tegole e 

piastrelle), silicati di calcio, particelle non galleggianti
360,7 1,3%

Ru
aggregati non legati, pietre naturali, aggregati 

idraulici legati
8477,6 29,5%

Classificazione per i costituenti degli aggregati grossi riciclati                                        
(UNI EN 933-11)

Massa porzione di prova (frazione 4 - 63 mm)  g 28767,4

Rc
calcestruzzo, prodotti in calcestruzzo, malta, 

muratura di calcestruzzo
16207,0 56,3%

CLASSIFICAZIONE DEGLI AGGREGATI GROSSI RICICLATI
(UNI EN 933-11)

12/09/2022 Data prova: 17/10/2022

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio
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Pagina 1 di 3 

Mod. PG 11 02 rev.0 

Labora torio  Prove  Ambienta li    

Rapporto  di prova  n. 4704/22 

 

Committente: Impresa Milesi Geom.Sergio Srl, Via Molinara 6 – 24060 Gorlago (BG) 

Campione prelevato da#: Committente in data 12.09.2022 

Descrizione campione#: Prodotto finito (MPS) derivante dalla lavorazione di materiali misti dell’attività di costruzione e 

demolizione (CER 17.09.04) 

Luogo di campionamento#: Arese (MI), Ex Alfa Romeo – Lotto 8 

Data accettazione campione: 05.10.2022 

Accettazione n°: 4704 

Data inizio analisi: 05.10.2022 

Data fine analisi: 14.10.2022 

 

PARAMETRI RICHIESTI 

(Tes t di ces s ione prepara to  

s econdo  norma UNI EN 12457:2-

2004) 

Valori Rileva ti Ince rtezza Norma  ana litica  d i rife rimento  Valori limite  

All.3 DM 5 Aprile  

2006 n.186 

pH* 10,28 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.1 Met.2060 (2003) 5,5 < > 12,0 

Conducibilità* 305  µS/cm 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.1 Met.2030 (2003)  

Nitrati* 1,15  mg/L 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4020 (2003) 50  mg/L 

Fluoruri* 0,14  mg/L 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4020 (2003) 1,5  mg/L 

Solfati 30,0  mg/L ± 2,1  mg/L 
APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4020 (2003) 250  mg/L 

Cloruri 4,46  mg/L ± 0,79  mg/L 
APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4020 (2003) 100  mg/L 

Bario* 0,092  mg/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 1  mg/L 

Rame < 0,01  mg/L  UNI EN ISO 11885:2009 0,05 mg/L 

Zinco < 0,01  mg/L  UNI EN ISO 11885:2009 3  mg/L 

Cobalto* < 5  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 250  ¿g/L 

Nichel* < 5  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 10  ¿g/L 

Arsenico* < 10  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 50  ¿g/L 

Cadmio* < 1  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 5  ¿g/L 

Cromo totale 26  ¿g/L ± 5  µg/L UNI EN ISO 11885:2009 50  ¿g/L 
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Mod. PG 11 02 rev.0 

Labora torio  Prove  Ambienta li 

Rapporto  di prova  n. 4704/22 

 

PARAMETRI RICHIESTI 

(Tes t di ces s ione prepara to  

s econdo  norma UNI EN 12457:2-

2004) 

Valori Rileva ti Ince rtezza Norma  ana litica  d i rife rimento  Valori limite  

All.3 DM 5 Aprile  

2006 n.186 

Piombo < 10  ¿g/L  UNI EN ISO 11885:2009 50  ¿g/L 

Selenio* < 5  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 10  ¿g/L 

Mercurio* < 1  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 1  ¿g/L 

Vanadio < 10  ¿g/L  UNI EN ISO 11885:2009 250  ¿g/L 

Berillio* < 5  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 10  ¿g/L 

Cianuri* < 20  ¿g/L 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4070 (2003) 50  ¿g/L 

COD* < 15  mg/L O2 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.5130 (2003) 30  mg/L O2 

Amianto* < 1  mg/L  
DM 06/09/94 All 1 met B GU n° 288 

10/12/94 30  mg/L 

 

Preparativa: prova di eluizione ottenuta per lisciviazione secondo norma UNI EN 12457:2-2004 non accreditata 

ACCREDIA 

I risultati si riferiscono al campione così come ricevuto. 
#Dato fornito da committente 

*Prova non accreditata ACCREDIA 

 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' 

Il campione è CONFORME ai limiti D.M. del 05/04/2006 n° 186 All.3 per i parametri analizzati. 
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Mod. PG 11 02 rev.0 

Labora torio  Prove  Ambienta li 

Rapporto  di prova  n. 4704/22 

 

La normativa vigente non specifica la regola decisionale da adottare per cui il laboratorio propone quanto segue: la 

dichiarazione di conformità da inserire nel rapporto di prova, non terrà conto dell’incertezza di misura, ma dipenderà 

unicamente dalla posizione del risultato di prova rispetto al limite di legge. 

 

L'incertezza di misura è stata calcolata con un fattore di copertura k=2, corrispondente ad un intervallo di fiducia del 

95%. 
 
 
 
 
 
 
Seriate, lì 14.10.2022 

Il Responsabile del Laboratorio  
Dott. Giancarlo Andreoletti 

CHIMICO – Iscrizione n° 144 Sezione A 
Ordine dei Chimici e Fisici Provincia di Bergamo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento con firma digitale avanzata ai sensi della normativa vigente 
 

I risultati contenuti nel presente Rapporto si riferiscono esclusivamente all’oggetto provato. 
Il documento non può essere riprodotto parzialmente, salvo approvazione scritta del Laboratorio. 

 
P&P LMC srl è un’azienda con Sistema di Gestione per la Qualità certificato ISO 9001:2015. 

Certificato CSQ n° 9175.ILMC 
 

FINE RAPPORTO DI PROVA 



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2205 del   18/10/2022

Sigla campione: MPS frantumato di recupero (lotto 8)

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Provenienza campione: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Campionamento effettuato: tecnico impresa Milesi

Tipo di campionamento: (da mucchio - EN 932-1)

Data ricevimento: 12/09/2022

0,1% ≤ 15% ≤ 10% ≤ 15% ≤ 10%
12,8% ≤ 25% ≤ 15% ≤ 25% ≤ 15%

0,0% ≤ 0,6% ≤ 0,4% ≤ 0,6% ≤ 0,4%
UNI EN 933-8 53 > 20 > 30 - -

UNI EN 1097/2 36 - ≤ 45% - -

100% 85 - 100% 100% 85 - 100% -

25% ≤ 60% ≤ 60% - -

5,4% ≤ 15% ≤ 15% ≤ 15% -

UNI EN 933/4 7 - ≤ 40% - -

UNI EN 933/3 8 - ≤ 35% - -

Indice di forma (frazione > 4 mm)

Indice di appiattimento (frazione > 4 mm)

In relazione ai parametri determinati, il materiale esaminato risulta conforme ai seguenti allegati della circolare
5205 del 15.07.2005: C1 - C2 - C4 - C5.

il tecnico                             
di laboratorio

2,6 - > 3/2 - -

Passante al setaccio da 0,063 mm

Altri materiali (metalli, gesso, guaine, gomme, lana di roccia o vetro, etc.)

Equivalente in sabbia

Perdita in peso per abrasione con apparecchio "Los Angeles"

Passante al setaccio da 63 mm

UNI EN 933/1

Passante al setaccio da 4 mm

Rapporto tra il passante al setaccio da 0,5 mm ed il passante al setaccio da 

0,063 mm

Conglomerati bituminosi

Altri rifiuti minerali dei quali sia ammesso il recupero nel corpo stradale ai 

sensi della legislazione vigente
0,0%

≤ 15% in totale
≤ 5% per ciascuna tipologia

Materiali deperibili: carta, legno, fibre tessili, cellulosa, resisui alimentari, 

sostanze organiche eccetto bitume; Materiali plastici cavi: corrugati, tubi o 

parti di bottiglie in plastica, etc.

0,0% ≤ 0,1%

Vetro e scorie vetrose

Materiali litici di qualunque provenienza, pietrisco tolto d'opera, calcestruzzi, 

laterizi, refrattari, prodotti ceramici, malte idrauliche ed aeree, intonaci, 

scorie spente e loppe di fonderia di metalli ferrosi.                                           

(caratterizzate secondo EN 13242)

Separazione visiva 

sul trattenuto al 

setaccio 8 mm    

(rif. UNI EN 

13285:2004)

87,1% > 70% > 80% > 70% > 80%

D.M. 5205 DEL 15.07.2005

Parametro
Modalità di 

prova
Risultato

Limite   

All. C1   

Limite   

All. C2   

Limite   

All. C4   

Limite   

All. C5   

CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI DEGLI AGGREGATI RICICLATI

E' vietata la riproduzione anche solo parziale di questo documento senza autorizzazione dell'impresa Milesi Sergio srl



li Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2205 del

Sigla campione: MPS frantumato di recupero (lotto 8)

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Provenienza campione: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Campionamento effettuato:tecnico impresa Milesi

Tipo di campionamento: (da mucchio - EN 932-1)

Data ricevimento:

  SETACCI (mm)

  base + serie 2

I risultati riportati si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto a prova.

il tecnico                             
di laboratorio

15 11 9 7 5,445 41 36 31 25 1993 87 72 60 51 48

1

percentuale passante (%) 100

6 6 4 3 3 29 4 3 4 5 4percentuale trattenuto (%) 7 6 15 12

1 0,5 0,25 0,125 0,06312,5 10 8 6,3 4 245 40 31,5 20 16 14

(UNI EN 933-1)

63

18/10/2022

12/09/2022

ANALISI GRANULOMETRICA PER SETACCIATURA

E' vietata la riproduzione anche solo parziale di questo documento senza autorizzazione dell'impresa Milesi Sergio srl
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IMPRESA MILESI geom. SERGIO s.r.l.

Sede legale: via Molinara, 6 - Gorlago (BG)

Impianto di produzione: via Bolgara - Brusaporto (BG)

n. MPS_lotto 9

1 Codice di identificazione unico del prodotto-tipo: MPS frantumato di recupero  - lotto 9

2 Usi previsti:

3 Fabbricante: Impresa Milesi geom. Sergio s.r.l. - via Molinara,6 - Gorlago (BG)
unità produttiva area ex Alfa Romeo - Arese

5 Sistemi di VVCP: 4

Norma armonizzata: UNI EN 13242:2002/A1:2007
Organismo notificato:

7 Prestazioni dichiarate:

Dimensione delle particelle (d/D) 0/63
Categoria granulometrica aggregato in frazione unica

G A 85 - GT A 25

Forma delle particelle

Indice di forma SI 20

Indice di appiattimento FI 20

Massa volumica delle particelle NPD
Purezza

Contenuto di fini f5
Qualità dei fini (SE) 40

(MB) NPD
Percentuali di particelle frantumate C 50/10

Resistenza alla frammentazione/frantumazione LA 35

Assorbimento di acqua NPD
Composizione/contenuto

Classificazione di aggregati grossi riciclati

Solfati idrosolubili di aggregati riciclati NPD

Solfati solubili in acido NPD
Zolfo totale NPD

Resistenza all'usura NPD
Sostanze pericolose

Rilascio di metalli pesanti nei limiti DM 186/06
Rilascio di altre sostanze pericolose nei limiti DM 186/06
Durabilità al gelo/disgelo NPD

Firmato a nome e per conto del fabbricante da:

Gorlago, 25/10/2022

UNI EN 13242          

2002/A1:2007

Rc 50 - Rcug 70                        

Rb 10- - Ra 20- 

Componenti che alterano la velocità di presa e di 

indurimento delle miscele legate con leganti idraulici
NPD

La prestazione del prodotto sopra indicato è conforme all'insieme delle prestazioni dichiarate. La
presente dichiarazione di responsabilità viene emessa, in conformità al regolamento (UE) n.
305/2011, sotto la sola responsabilità del fabbricante sopra identificato.

DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE

Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per
l'impiego in opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade.

6

Caratteristiche essenziali Prestazione Specifica armonizzata



 

 
 

 

 

 

 
 

 
Impianto di produzione: frantoio mobile area ex Alfa Romeo - Arese  

22  
DOP n. MPS_lotto 9 

 

Denominazione commerciale:   MPS frantumato di recupero – Lotto 9 

Normative di riferimento UNI EN 13242:2002/A1:2007 
Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per 
l'impiego in opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade 

Dimensioni dell’ aggregato                           d / D  (mm)                                                               
Granulometria  
Categoria                                                                     

0/63 
Aggregato in frazione unica 

GA 85 -  GTA 25 
Forma dei granuli FI20 
Massa volumica dei granuli                              (Mg/m3) NPD 
Assorbimento in acqua (%WA) NPD 
Pulizia: 
Contenuto delle polveri 
Qualità delle polveri 
Contenuto in conchiglie 

 
f5 

SE = 40 
NPD 

Percentuale di particelle schiacciate/superfici 
frantumate 

 
C50/10 

Resistenza alla frammentazione/frantumazione LA35 

Resistenza all’usura NPD 

Composizione/contenuto: 
Classificazione aggregati riciclati 
Cloruri  (%C) 
Solfati solubili in acido 
Solfati solubili in acqua 
Zolfo totale  (%S) 
Contenuto di carbonato 

 
Rc 50 – Rcug 70 – Rb 10- – Ra 5- 

NPD 
NPD 
NPD 
NPD 

NPD 
Costituenti che alterano la velocità di presa e  
l’indurimento delle miscele legate con leganti 
idraulici 

 
 

NPD 
Stabilità di volume: 
Ritiro per essiccamento 

 
NPD 

Emissione di radioattività NPD 
Rilascio di metalli pesanti nei limiti di soglia DM 186/06 
Rilascio di idrocarburi poliaromatici NPD 
Rilascio di altre sostanze pericolose nei limiti di soglia DM 186/06 
Durabilità al gelo/disgelo NPD 



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2261

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 9)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data campionamento:

U.M.

SE

SI

FI

LA

Mg/m
3

%

pagina 1 di 19

I risultati riportati si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto a prova.

il tecnico                                   
di laboratorio

Ru = 15 Rg = 0Classificazione per i costituenti 
degli aggregati grossi riciclati UNI EN 933-11 %

Rc = 67 Ra = 14 FL = 0

Rb = 4 X = 0

Cr = 13 Ctr = 3

Determinazione della percentuale 
di superfici frantumate negli 

aggregati grossi
UNI EN 933-5 %

Cc = 87 Ctc = 75
C 50/10

Assorbimento d'acqua UNI EN 1097-6 - -

Determinazione della resistenza 
alla frammentazione UNI EN 1097-2 33 LA 30

Determinazione della massa 
volumica dei granuli UNI EN 1097-6 - -

Determinazione della forma dei 
granuli: Indice di forma UNI EN 933-4 10 SI 20

Determinazione della forma dei 
granuli: Indice di appiattimento UNI EN 933-3 9 FI 20

Valutazione dei fini - Prova 
dell'equivalente in sabbia UNI EN 933-8 40 -

12/09/2022 Data fine prove: 25/10/2022

UNI EN 13242 Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per 
l'impiego in opere di ingegneria civile e nella cosrtuzione di strade

Descrizione prova Norma Valore Categoria

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2261-ag

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (Lotto 9)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data campionamento: Data prova:

 setaccio * 63

 setaccio 45

 setaccio 40

 setaccio * 31,5

 setaccio 22,4

 setaccio 20

 crivello 71  setaccio * 16

 crivello 60  setaccio 14

 crivello 40  setaccio 12,5

 crivello 30  setaccio 11,2

 crivello 25  setaccio 10

 crivello 20  setaccio * 8

 crivello 15  setaccio 6,3

 crivello 12,5  setaccio 5,6

 crivello 10  setaccio * 4

 crivello 7  setaccio * 2

 crivello 5  setaccio * 1

 setaccio 2  setaccio 0,5

 setaccio 0,4  setaccio 0,25

 setaccio 0,18  setaccio 0,125

 setaccio 0,075  setaccio 0,063

 fondo  fondo

Procedimento di analisi: setacciatura via umida setaccio *  =    serie base

setacciatura via secca

mod. LAB/RP.02

il tecnico                                   
di laboratorio

1249,4 3,1

3,1219,8 1

504,0 1 4

5884,8 2

895,0 2 7

959,0 2 9

1408,8 4 12

1253,6 3 15

490,0 1 18

1371,0 3 20

1690,6 4 23

917,6 2 27

1047,6 3 29

1068,6 3 32

1647,6 4 35

3249,0 8 39

1698,4 4 47

6099,4 15 51

4894,4 12 66

2909,6 7 79

5694,2 14 86

UNI (g) (%) (%) EN 933-1 (g) (%)

massa trattenuto percentuale trattenutopercentuale passante

(%)

12/09/2022 17/10/2022

SERIE massa trattenuto percentuale trattenutopercentuale passante SERIE

ANALISI GRANULOMETRICA PER SETACCIATURA
(CNR - BU n°23 - UNI EN 933-1)

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2261-if

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 9)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento: Data prova:

8

10

4

mod. LAB/RP.21

il tecnico                                   
di laboratorio

INDICE DI FORMA SI 10

8 - 16 6371 643

4 - 8 3113 131

1038

16 -31,5 11040 1548

aggregato frazioni granulometriche

massa frazione 

granulometrica            

M1

massa dei granuli non 

cubici                    

M2

MPS frantumato di recupero 

31,5 - 63 13496

INDICE DI FORMA
(UNI EN 933-4)

12/09/2022 25/10/2022

DETERMINAZIONE DELL'INDICE DI FORMA

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova:

Rapporto di prova: GT/22/2261-ia

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 9)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento: Data prova:

frazione 80 - 100

frazione 63 - 80

frazione 50 - 63

frazione 40 - 50

frazione 31,5 - 40

frazione 25 - 31,5

frazione 20 - 25

frazione 16 - 20

frazione 12,5 - 16

frazione 10 - 12,5

frazione 8 - 10

frazione 6,3 - 8

frazione 5 - 6,3

frazione 4 - 5

INDICE DI APPIATTIMENTO

mod. LAB/RP.20

FI 9

il tecnico                                   
di laboratorio

M1 34301,6 M2 3073,8

1253,6 2,5 61,6

490,0 3,15 21,2

1371,0 4 88,0

1690,6 5 98,2

1965,2 6,3 114,2

2716,2 8 182,8

3249,0 10 166,6

3664,2 12,5 156,6

4133,6 16 817,2

4894,4 20 673,4

5252,0 25 166,2

40

3621,8 31,5 527,8

classe granulometrica d/D 
massa della classe 

granulometrica M 1

staccio a barre mm
massa passante staccio a 

barre M 2

50

INDICE DI APPIATTIMENTO
(UNI EN 933-3)

12/09/2022 24/10/2022

DETERMINAZIONE DEL'INDICE DI APPIATTIMENTO

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2261-es

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 9)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento: Data prova:

Osservazioni: prova eseguita sulla frazione passante allo staccio 2 mm.

mod. LAB/RP.03

MEDIA SE 40

il tecnico                                   
di laboratorio

1 MPS frantumato di recupero 81 204 39,7

2 MPS frantumato di recupero 85 214 39,7

VALUTAZIONE DEI FINI: EQUIVALENTE IN SABBIA
(UNI EN 933-8)

12/09/2022 24/10/2022

DETERMINAZIONE DELL' EQUIVALENTE IN SABBIA

prova n° campione

altezza del 

sedimento        

(h2) mm

livello superiore 

del flocculato      

(h1) mm

Equivalente in Sabbia

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2261-la

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 9)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento:

mod. LAB/RP.27

il tecnico                                   
di laboratorio

33

4834

g. g. g. L.A.

MPS frantumato di 
recupero 10 ÷ 14

11

5001 3355

campione di prova
frazione di 

prova

n° sfere - 

massa sfere

massa di 

prova

massa tratten. 

1,6 mm

coefficiente 

Los Angeles

RESISTENZA ALLA FRAMMENTAZIONE
(UNI EN 1097-2)

12/09/2022 Data prova: 25/10/2022

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2261-sf

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 9)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento:

mod. LAB/RP.22

PERCENTUALI DI SUPERFICI FRANTUMATE
(UNI EN 933-5)

12/09/2022 Data prova: 25/10/2022

DETERMINAZIONE DELLA PERCENTUALE DI SUPERFICI FRANTUMATE NEGLI AGGREGATI GROSSI        

(UNI EN 933-5)

Massa porzione di prova (frazione 4 - 63 mm)  g.   30949,6

Massa particelle frantumate 

o spezzate + Massa 

particelle totalmente 

frantumate o spezzate

Massa particelle totalmente 

frantumate o spezzate

Massa particelle arrotondate 

+ Massa particelle 

totalmente arrotondate

Massa particelle totalmente 

arrotondate

M c M tc M r M tr

27050,4 23113,2 3899,2 1061,4

% particelle frantumate o 

spezzate

% particelle totalmente 

frantumate o spezzate
% particelle arrotondate

% particelle totalmente 

arrotondate

C c C tc C r C tr

87% 75% 13% 3%

il tecnico                                   
di laboratorio

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2261-cr

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Campione: MPS frantumato di recupero (lotto 9)

Provenienza: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Data ricevimento:

mod. LAB/RP.23

il tecnico                                   
di laboratorio

FL frustoli vegetali 0,0 0,0%

Rg vetro 15,0 0,0%

X

altro: materiali coesivi argilla e terreno, materiali 

ferrosi e non, non galleggianti, legno, plastica e 

gomma, intonaco di gesso

30,8 0,1%

Ra conglomerato bituminoso 4503,6 14,1%

Rb
muratura in argilla (forati, mattoni, tegole e 

piastrelle), silicati di calcio, particelle non galleggianti
1235,4 3,9%

Ru
aggregati non legati, pietre naturali, aggregati 

idraulici legati
4705,0 14,7%

Classificazione per i costituenti degli aggregati grossi riciclati                                        
(UNI EN 933-11)

Massa porzione di prova (frazione 4 - 63 mm)  g 32020,8

Rc
calcestruzzo, prodotti in calcestruzzo, malta, 

muratura di calcestruzzo
21531,0 67,2%

CLASSIFICAZIONE DEGLI AGGREGATI GROSSI RICICLATI
(UNI EN 933-11)

12/09/2022 Data prova: 25/10/2022

E' vietata la riproduzione parziale di questo documento senza autorizzazione del laboratorio
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Mod. PG 11 02 rev.0 

Labora torio  Prove  Ambienta li    

Rapporto  di prova  n. 4705/22 

 

Committente: Impresa Milesi Geom.Sergio Srl, Via Molinara 6 – 24060 Gorlago (BG) 

Campione prelevato da#: Committente in data 12.09.2022 

Descrizione campione#: Prodotto finito (MPS) derivante dalla lavorazione di materiali misti dell’attività di costruzione e 

demolizione (CER 17.09.04) 

Luogo di campionamento#: Arese (MI), Ex Alfa Romeo – Lotto 9 

Data accettazione campione: 05.10.2022 

Accettazione n°: 4705 

Data inizio analisi: 05.10.2022 

Data fine analisi: 14.10.2022 

 

PARAMETRI RICHIESTI 

(Tes t di ces s ione prepara to  

s econdo  norma UNI EN 12457:2-

2004) 

Valori Rileva ti Ince rtezza Norma  ana litica  d i rife rimento  Valori limite  

All.3 DM 5 Aprile  

2006 n.186 

pH* 10,21 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.1 Met.2060 (2003) 5,5 < > 12,0 

Conducibilità* 301  µS/cm 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.1 Met.2030 (2003)  

Nitrati* 1,17  mg/L 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4020 (2003) 50  mg/L 

Fluoruri* 0,16  mg/L 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4020 (2003) 1,5  mg/L 

Solfati 35,7  mg/L ± 2,4  mg/L 
APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4020 (2003) 250  mg/L 

Cloruri 3,80  mg/L ± 0,71  mg/L 
APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4020 (2003) 100  mg/L 

Bario* 0,066  mg/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 1  mg/L 

Rame < 0,01  mg/L  UNI EN ISO 11885:2009 0,05 mg/L 

Zinco < 0,01  mg/L  UNI EN ISO 11885:2009 3  mg/L 

Cobalto* < 5  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 250  ¿g/L 

Nichel* < 5  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 10  ¿g/L 

Arsenico* < 10  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 50  ¿g/L 

Cadmio* < 1  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 5  ¿g/L 

Cromo totale 26  ¿g/L ± 5  µg/L UNI EN ISO 11885:2009 50  ¿g/L 
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Labora torio  Prove  Ambienta li 

Rapporto  di prova  n. 4705/22 

 

PARAMETRI RICHIESTI 

(Tes t di ces s ione prepara to  

s econdo  norma UNI EN 12457:2-

2004) 

Valori Rileva ti Ince rtezza Norma  ana litica  d i rife rimento  Valori limite  

All.3 DM 5 Aprile  

2006 n.186 

Piombo < 10  ¿g/L  UNI EN ISO 11885:2009 50  ¿g/L 

Selenio* < 5  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 10  ¿g/L 

Mercurio* < 1  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 1  ¿g/L 

Vanadio < 10  ¿g/L  UNI EN ISO 11885:2009 250  ¿g/L 

Berillio* < 5  ¿g/L 
 

UNI EN ISO 11885:2009 10  ¿g/L 

Cianuri* < 20  ¿g/L 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.4070 (2003) 50  ¿g/L 

COD* < 15  mg/L O2 
 APAT CNR-IRSA Metodi analitici per le 

acque Vol.2 Met.5130 (2003) 30  mg/L O2 

Amianto* < 1  mg/L  
DM 06/09/94 All 1 met B GU n° 288 

10/12/94 30  mg/L 

 

Preparativa: prova di eluizione ottenuta per lisciviazione secondo norma UNI EN 12457:2-2004 non accreditata 

ACCREDIA 

I risultati si riferiscono al campione così come ricevuto. 
#Dato fornito da committente 

*Prova non accreditata ACCREDIA 

 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' 

Il campione è CONFORME ai limiti D.M. del 05/04/2006 n° 186 All.3 per i parametri analizzati. 
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Labora torio  Prove  Ambienta li 

Rapporto  di prova  n. 4705/22 

 

La normativa vigente non specifica la regola decisionale da adottare per cui il laboratorio propone quanto segue: la 

dichiarazione di conformità da inserire nel rapporto di prova, non terrà conto dell’incertezza di misura, ma dipenderà 

unicamente dalla posizione del risultato di prova rispetto al limite di legge. 

 

L'incertezza di misura è stata calcolata con un fattore di copertura k=2, corrispondente ad un intervallo di fiducia del 

95%. 
 
 
 
 
 
 
Seriate, lì 14.10.2022 

Il Responsabile del Laboratorio  
Dott. Giancarlo Andreoletti 

CHIMICO – Iscrizione n° 144 Sezione A 
Ordine dei Chimici e Fisici Provincia di Bergamo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento con firma digitale avanzata ai sensi della normativa vigente 
 

I risultati contenuti nel presente Rapporto si riferiscono esclusivamente all’oggetto provato. 
Il documento non può essere riprodotto parzialmente, salvo approvazione scritta del Laboratorio. 

 
P&P LMC srl è un’azienda con Sistema di Gestione per la Qualità certificato ISO 9001:2015. 

Certificato CSQ n° 9175.ILMC 
 

FINE RAPPORTO DI PROVA 



Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2262 del   25/10/2022

Sigla campione: MPS frantumato di recupero (lotto 9)

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Provenienza campione: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Campionamento effettuato: tecnico impresa Milesi

Tipo di campionamento: (da mucchio - EN 932-1)

Data ricevimento: 12/09/2022

0,0% ≤ 15% ≤ 10% ≤ 15% ≤ 10%
14,1% ≤ 25% ≤ 15% ≤ 25% ≤ 15%

0,0% ≤ 0,6% ≤ 0,4% ≤ 0,6% ≤ 0,4%
UNI EN 933-8 40 > 20 > 30 - -

UNI EN 1097/2 33 - ≤ 45% - -

100% 85 - 100% 100% 85 - 100% -

15% ≤ 60% ≤ 60% - -

3,1% ≤ 15% ≤ 15% ≤ 15% -

UNI EN 933/4 10 - ≤ 40% - -

UNI EN 933/3 9 - ≤ 35% - -

Indice di forma (frazione > 4 mm)

Indice di appiattimento (frazione > 4 mm)

In relazione ai parametri determinati, il materiale esaminato risulta conforme ai seguenti allegati della circolare
5205 del 15.07.2005: C1 - C2 - C4 - C5.

il tecnico                             
di laboratorio

4,1 - > 3/2 - -

Passante al setaccio da 0,063 mm

Altri materiali (metalli, gesso, guaine, gomme, lana di roccia o vetro, etc.)

Equivalente in sabbia

Perdita in peso per abrasione con apparecchio "Los Angeles"

Passante al setaccio da 63 mm

UNI EN 933/1

Passante al setaccio da 4 mm

Rapporto tra il passante al setaccio da 0,5 mm ed il passante al setaccio da 

0,063 mm

Conglomerati bituminosi

Altri rifiuti minerali dei quali sia ammesso il recupero nel corpo stradale ai 

sensi della legislazione vigente
0,1%

≤ 15% in totale
≤ 5% per ciascuna tipologia

Materiali deperibili: carta, legno, fibre tessili, cellulosa, resisui alimentari, 

sostanze organiche eccetto bitume; Materiali plastici cavi: corrugati, tubi o 

parti di bottiglie in plastica, etc.

0,0% ≤ 0,1%

Vetro e scorie vetrose

Materiali litici di qualunque provenienza, pietrisco tolto d'opera, calcestruzzi, 

laterizi, refrattari, prodotti ceramici, malte idrauliche ed aeree, intonaci, 

scorie spente e loppe di fonderia di metalli ferrosi.                                           

(caratterizzate secondo EN 13242)

Separazione visiva 

sul trattenuto al 

setaccio 8 mm    

(rif. UNI EN 

13285:2004)

85,8% > 70% > 80% > 70% > 80%

D.M. 5205 DEL 15.07.2005

Parametro
Modalità di 

prova
Risultato

Limite   

All. C1   

Limite   

All. C2   

Limite   

All. C4   

Limite   

All. C5   

CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI DEGLI AGGREGATI RICICLATI

E' vietata la riproduzione anche solo parziale di questo documento senza autorizzazione dell'impresa Milesi Sergio srl



li Laboratorio Prove Materiali

Rapporto di prova: GT/22/2262 del

Sigla campione: MPS frantumato di recupero (lotto 9)

Committente: Impresa Milesi geom. Sergio srl

Provenienza campione: Campagna di frantumazione - ex Alfa Romeo- Arese

Campionamento effettuato:tecnico impresa Milesi

Tipo di campionamento: (da mucchio - EN 932-1)

Data ricevimento:

  SETACCI (mm)

  base + serie 2

I risultati riportati si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto a prova.

il tecnico                             
di laboratorio

9 7 5 4 3,132 27 23 20 15 1286 79 66 47 39 35

1

percentuale passante (%) 100

4 4 2 2 2 18 4 3 5 4 3percentuale trattenuto (%) 14 7 12 19

1 0,5 0,25 0,125 0,06312,5 10 8 6,3 4 245 40 31,5 20 16 14

(UNI EN 933-1)

63

25/10/2022

12/09/2022

ANALISI GRANULOMETRICA PER SETACCIATURA

E' vietata la riproduzione anche solo parziale di questo documento senza autorizzazione dell'impresa Milesi Sergio srl
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Piano di gestione terre e rocce da scavo  

21/10/2024  EE – MB – MS 22-158 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 2 – TIPOLOGICO DDT 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



• committente :  Particom Uno spa – via Amilcare Ponchielli 7, 20129 Milano (MI) 
• commessa : Opere infrastrutturali area ex-Alfa Romeo: Intervento N2 –N4–N9 - Lainate – Arese – Rho, Milano  
• argomento : Progetto Esecutivo – piano di gestione terre e rocce da scavo 

 42/50 
 

J+S spa  27/02/2024 MTL 22-158 

 



• committente :  Particom Uno spa – via Amilcare Ponchielli 7, 20129 Milano (MI) 
• commessa : Opere infrastrutturali area ex-Alfa Romeo: Intervento N2 –N4–N9 - Lainate – Arese – Rho, Milano  
• argomento : Progetto Esecutivo – piano di gestione terre e rocce da scavo 

 43/50 
 

J+S spa  27/02/2024 MTL 22-158 

 
  



 
 

 

Piano di gestione terre e rocce da scavo  

21/10/2024  EE – MB – MS 22-158 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 3 – PLANIMETRIA UBICAZIONE IMPIANTI 
APPROVVIGIONAMENTO E CONFERIMENTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Area di intervento

Impianti

Siti di approvvigionamento materiali

Siti di approvvigionamento e conferimento materiali

Siti di conferimento materiali

Legenda



 
 

 

Piano di gestione terre e rocce da scavo  

21/10/2024  EE – MB – MS 22-158 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 4 – SCHEDE DESCRITTIVE SITI DI 
APPROVVIGIONAMENTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Piano Cave

SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE DELL'AMBITO TERRITORIALE ESTRATTIVO

SETTORE SABBIA E GHIAIA ATEg5
ZONA OMOGENEA

Alto Milanese

DATI GENERALI
DATI GEOGRAFICI

COMUNI INTERESSATI Cerro Maggiore

LOCALIZZAZIONE Cantalupo

CTR 1:10.000 - SEZIONI A5e5

DATI TERRITORIALI

SUPERFICIE ATE 26,28 ha

PARTICELLE CATASTALI Comune di Cerro Maggiore Fg. n. 17 Mapp. n. 4, 29, 39, 40, 8, 27, 28, 26, 25.

VINCOLI

Ambito estrattivo localizzato al confine con il PLIS Parco dei  Mughetti ed in prossimità del PLIS
Parco dei Mulini.
L'ATEg5  è  lambito  dal  Corridoio  ecologico  secondario  provinciale  di  connessione  tra  i  PLIS
dell'Alto milanese. 
Nel suo intorno sono presenti fasce boscate vincolate ai sensi del D.Lgs. 42/04
Presenza di due pozzi pubblici del Comune di Parabiago ad una distanza inferiore a 200m.

CONTESTO TERRITORIALE E 
INFRASTRUTTURALE

L'ambito estrattivo si trova in Comune di Cerro Maggiore in un contesto agricolo inserito fra i
nuclei urbani di San Vittore Olona, Parabiago e Cerro Maggiore.
Gli  insediamenti  di  San  Vittore  Olona,  più  prossimi  al  perimetro  dell'ambito,  sono
prevalentemente a carattere produttivo-artigianale , mentre quelli di Parabiago (località San
Lorenzo) e Cerro Maggiore (località Cantalupo) sono prevalentemente residenziali.
Le aree agricole, all'intorno sono classificate Ambiti  Agricoli di Interesse Strategico, ai sensi
dell'art. 60 del PTCP di Città Metropolitana di Milano.
Itinerario prioritario di accessibilità di collegamento con lo svincolo di Legnano sulla A8, che si
sviluppa  lungo  strade  comunali  ed  un  tratto  di  SS33,  con  esteso  attraversamento  di  aree
residenziali  a  San  Vittore  Olona  e  Legnano.  La  prevista  variante  a  sud  di  Cerro  Maggiore
renderebbe disponibile un itinerario prioritario alternativo di collegamento con l’autostrada, più
breve, ma soprattutto, esterno rispetto alle aree urbane.

PREVISIONE DI PIANO

SUPERFICIE AREA ESTRATTIVA 17,64 ha

VOLUME DI PIANO 1.150.000 m3

PROFONDITÀ  MASSIMA DI SCAVO 22 m

DURATA 10 anni

MODALITÀ DI COLTIVAZIONE a secco

PRESCRIZIONI TECNICHE PER LA COLTIVAZIONE

PARAMETRI GEOMETRICI //

ULTERIORI PRESCRIZIONI

- la profondità di scavo dovrà essere puntualmente determinata in sede progettuale a seguito
della verifica della minima soggiacenza storica della falda e dei livelli quanto più aggiornati

- l'attività estrattiva dovrà essere condotta per gradoni discendenti attraverso la formazione
delle fronti di cava che consentano il progressivo ripristino

- dovrà essere ottimizzata la gestione delle fasi organizzative per ridurre il consumo di suolo
anche temporaneo

PRESCRIZIONI TECNICHE PER IL RECUPERO AMBIENTALE

DESTINAZIONE FINALE
- recupero ad uso prevalentemente naturalistico con potenziamento della valenza delle aree

e della continuità dei sistemi a rete

TIPOLOGIA RECUPERO
- a fossa
- riprofilatura morfologica delle scarpate da attuarsi mediante il riporto di terreno vegetale

RECUPERO IN FASE DI 
COLTIVAZIONE

- interventi mitigativi e compensativi durante la coltivazione anche con l'impiego di tecniche
di ingegneria naturalistica

ULTERIORI PRESCRIZIONI - progetto di recupero ambientale, compensazioni e mitigazioni da definire in coordinamento
con gli indirizzi del Comune di Cerro Maggiore e dei parchi PLIS dei Mughetti e PLIS dei
Mulini

- progetto di recupero ambientale da integrare quanto più possibile con il progetto di rete
ecologica metropolitana e da coordinare con il varco perimetrato n. 7 della REP prossimo



Piano Cave

SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE DELL'AMBITO TERRITORIALE ESTRATTIVO

SETTORE SABBIA E GHIAIA ATEg5
ZONA OMOGENEA

Alto Milanese

all'area al fine di  garantirne continuità e funzionalità
- mantenimento della connessione ecologica interferita anche attraverso la realizzazione e la

manutenzione  di  una  fascia  arboreo-arbustiva  da  realizzarsi  fin  dalle  prime  fasi  di
coltivazione

- interventi di recupero ambientale lungo le porzioni di perimetro dell'ATE per le quali non è
prevista una potenziale espansione futura o per presenza di vincoli

- copertura  arbustiva  ed  arboreo-arbustiva  delle  scarpate  funzionale  ad  un  efficace
contenimento al rischio di erosione e di dilavamento da parte delle acque meteoriche

- completamento del recupero delle aree interessate dalle singole fasi di coltivazione durante
la coltivazione della fase successiva

- impianti e aree produttive da dismettere al termine dell’attività estrattiva



ATEg5

Scala 1:10.000



Piano Cave

SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE DELL'AMBITO TERRITORIALE ESTRATTIVO

SETTORE SABBIA E GHIAIA ATEg6-C1
ZONA OMOGENEA

Alto Milanese

DATI GENERALI
DATI GEOGRAFICI

COMUNI INTERESSATI Nerviano

LOCALIZZAZIONE Via delle Cave

CTR 1:10.000 - SEZIONI A5e5

DATI TERRITORIALI

SUPERFICIE ATE 24,82 ha

PARTICELLE CATASTALI
Comune di Nerviano Fg. n. 1 Mapp. n. 94, 95, 139, 263, 102, 99, 388, 389, 390, 140, 507p, 504,  
312, 426, 502, 510, 512, 143p, 107, 149, 150, 151, 152, 154, 184p, 187p, 188p.

VINCOLI 

Ambito estrattivo localizzato fra il PLIS Parco dei  Mughetti e il  PLIS Parco dei Mulini.
Il limite esterno della Fascia C del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) del fiume Olona, ricade 
ad una distanza compresa fra 100 e 200 m dal perimetro dell'ambito.
Ambito situato in prossimità del Canale Villoresi, per cui sono vigenti le fasce di rispetto pari a  
10m (Consorzio Bonifica Est-Ticino Villoresi).
Nell'intorno dell'ambito, lungo il  corso del fiume Olona e del canale Villoresi, sono presenti 
fasce boscate vincolate ai sensi del DLgs 42/04.
Ambito estrattivo in area a rischio archeologico.

CONTESTO TERRITORIALE E 
INFRASTRUTTURALE

L'ambito estrattivo si trova in Comune di Nerviano in un contesto agricolo inserito fra i nuclei  
urbani di Parabiago, Nerviano e Cerro Maggiore.
Gli insediamenti di Nerviano, più prossimi al perimetro dell'ambito, sono prevalentemente a 
carattere produttivo-artigianale; ad una distanza maggiore, ma comunque compresa nei 500m si 
trova il nucleo residenziale di Sant'Ilario di Nerviano
Le aree agricole, all'intorno sono classificate Ambiti  Agricoli di Interesse Strategico, ai sensi 
dell'art. 60 del PTCP di Città Metropolitana di Milano.
Itinerario prioritario di accessibilità di collegamento con lo svincolo di Legnano sulla A8, che si  
sviluppa  lungo  strade  comunali  ed  un  tratto  di  SS33,  con  esteso  attraversamento  di  aree  
residenziali a San Vittore Olona e Legnano, oltre che a Nerviano. La prevista variante a sud di  
Cerro Maggiore renderebbe disponibile un itinerario prioritario alternativo di collegamento con 
l’autostrada, più breve, ma soprattutto, esterno rispetto alle principali aree urbane.

PREVISIONE DI PIANO

SUPERFICIE AREA ESTRATTIVA 11,53 ha

VOLUME DI PIANO 700.000 m3

PROFONDITÀ  MASSIMA DI SCAVO 42 m

DURATA 10 anni

MODALITÀ DI COLTIVAZIONE in falda

PRESCRIZIONI TECNICHE PER LA COLTIVAZIONE

PARAMETRI GEOMETRICI //

ULTERIORI PRESCRIZIONI
- delimitazione  in  luogo  con  sistemi  idonei  dell'area  di  operatività  della  draga  al  fine  di  

evitare eccessivi avvicinamenti alle scarpate finali

PRESCRIZIONI TECNICHE PER IL RECUPERO AMBIENTALE

DESTINAZIONE FINALE
- recupero ad uso prevalentemente naturalistico mirato alla riqualificazione del sito ed alla 

valorizzazione del territorio in funzione della posizione strategica dell'area tra le due realtà 
già esistenti al contorno (PLIS del Mughetti e PLIS dei Mulini)

TIPOLOGIA RECUPERO

- recupero  scarpate: modellamento della porzione di scarpate in asciutta su pendenze non 
superiori a 35° e comunque in modo da favorire la stesura di terreno vegetale e successivo 
rinverdimento

- recupero della struttura di deposito dei rifiuti  di  estrazione: ripristino morfologico della 
vasca limi tramite riempimento con le tipologie di materiali di cui all'art. 45 della Normativa 
Tecnica fino alla quota dell'adiacente piano campagna.

RECUPERO IN FASE DI 
COLTIVAZIONE

- interventi mitigativi e compensativi durante la coltivazione anche con l'impiego di tecniche 
di ingegneria naturalistica

- mitigazione  dell'area impianti  durante l'esercizio dell'attività,  potenziamento delle  fasce 
arboree arbustive a contorno dell'area impianti sul lato Sud occidentale dell'ambito



Piano Cave

SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE DELL'AMBITO TERRITORIALE ESTRATTIVO

SETTORE SABBIA E GHIAIA ATEg6-C1
ZONA OMOGENEA

Alto Milanese

ULTERIORI PRESCRIZIONI

- progetto di recupero ambientale, compensazioni e mitigazioni da definire in coordinamento 
con gli indirizzi del Comune di Nerviano e dei parchi PLIS dei Mughetti e PLIS dei Mulini

- recupero e restituzione alla destinazione finale prevista entro il periodo di validità del Piano 
con tempi certi attuazione.

- impianti e aree produttive da dismettere al termine dell’attività estrattiva prevedendo il  
ripristino  delle  aree  rese  libere  compatibilmente  con  il  progetto  generale  di  recupero 
dell'area

- la  riprofilatura  morfologica  delle  scarpate,  della  struttura  di  deposito  dei  rifiuti  di  
estrazione e dell’intera area dovrà essere attuata mediante il riporto dei materiali di cui  
all'art. 45 della Normativa Tecnica



ATEg6-C1

Scala 1:10.000



Piano Cave

SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE DELL'AMBITO TERRITORIALE ESTRATTIVO

SETTORE SABBIA E GHIAIA ATEg30
ZONA OMOGENEA

Nord Ovest

DATI GENERALI
DATI GEOGRAFICI

COMUNI INTERESSATI Pero

LOCALIZZAZIONE Cascina Bosco

CTR 1:10.000 - SEZIONI B6a2

DATI TERRITORIALI

SUPERFICIE ATE 19,06 ha

PARTICELLE CATASTALI Comune di Pero Fg. n. 2 Mapp. n. 587, 525p, 662, 435 – Fg. n.4 Mapp. n. 29, 813, 358, 359, 331.

VINCOLI

Ambito estrattivo localizzato nel Parco Agricolo Sud Milano.
Nell'intorno del perimetro dell'ambito sono presenti fasce boscate vincolate ai sensi del DLgs 
42/04.
La fascia di pericolosità per esondazione del fiume Olona, legata alla probabilità di un evento 
raro o poco frequente (Piano di Gestione del Rischio Alluvioni), ricade ad una distanza inferiore 
ai 500m dal perimetro dell'ambito.
Ambito estrattivo interferente con i diramatori 5/bis e 7 di Passirana.
Ad una distanza pari a 200m sono localizzati due pozzi pubblici ad uso potabile.

CONTESTO TERRITORIALE E 
INFRASTRUTTURALE

L'ambito  estrattivo  si  trova  in  Comune  di  Pero,  in  un  contesto  fortemente  urbanizzato, 
compreso  fra  il  comparto produttivo  di  Pero,  la  Tangenziale  Ovest  di  Milano  e  l'Autostrada 
Milano-Torino.
Itinerario  prioritario  di  accessibilità  di  collegamento  con  lo  svincolo  di  Milano-Figino  sulla 
SPexSS11, che si sviluppa lungo strade comunali, nell’ambito industriale di Pero.

PREVISIONE DI PIANO

SUPERFICIE AREA ESTRATTIVA 10,19 ha

VOLUME DI PIANO 1.250.000 m3

PROFONDITÀ  MASSIMA DI SCAVO 29 m

DURATA 10 anni

MODALITÀ DI COLTIVAZIONE in falda

PRESCRIZIONI TECNICHE PER LA COLTIVAZIONE

PARAMETRI GEOMETRICI //

ULTERIORI PRESCRIZIONI

- l'attività estrattiva dovrà essere condotta attraverso la formazione delle fronti di cava che 
consentano il progressivo ripristino

- la  coltivazione  delle  scarpate  finale  fuori  acqua  (tra  il  piano  campagna  ed  il  gradone 
sommerso)  dovrà essere eseguita, per garantire le  condizioni  di  sicurezza previste  dalle 
verifiche di stabilità delle scarpate, utilizzando mezzi meccanici (pale ed escavatori) atti a 
realizzare la geometria prevista nelle sezioni tipo

- delimitazione  in  luogo  con  sistemi  idonei  dell'area  di  operatività  della  draga  al  fine  di  
evitare eccessivi avvicinamenti alle scarpate finali

- ottimizzare  la  gestione  delle  fasi  organizzative  per  ridurre  il  consumo  di  suolo  anche 
temporaneo

- adottare  opportune  cautele  affinché  durante  le  operazioni  di  escavazione  non  venga 
intaccato il setto limoso-argilloso di separazione degli acquiferi: nel raggio di azione della  
benna non dovrà essere superata la profondità di 30 m

- assicurare  una  netta  separazione  delle  attività  con  le  aree  del  lago  già  recuperate  e 
restituite all'utilizzazione finale

PRESCRIZIONI TECNICHE PER IL RECUPERO AMBIENTALE

DESTINAZIONE FINALE

- recupero ad uso naturalistico/fruitivo finalizzato al miglioramento complessivo della qualità 
paesistica dei luoghi ed alla riqualificazione del paesaggio agrario circostante anche per lo  
sviluppo della rete ecologica per la costituzione e il rafforzamento dalla valenza paesistica 
dell'area

TIPOLOGIA RECUPERO - a fossa



Piano Cave

SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE DELL'AMBITO TERRITORIALE ESTRATTIVO

SETTORE SABBIA E GHIAIA ATEg30
ZONA OMOGENEA

Nord Ovest

RECUPERO IN FASE DI 
COLTIVAZIONE

- anticipare le opere di mascheramento lungo il perimetro esterno dell'ATE e gli interventi di 
recupero ambientale lungo le porzioni dell'ambito per le quali non è prevista una potenziale 
espansione futura di progetto

ULTERIORI PRESCRIZIONI

- verifica con il Parco della conformità del progetto di recupero al PTC
- miglioramento  della  connessione  ecologica  presente  nelle  vicinanze  anche  attraverso  la 

realizzazione  e  la  manutenzione  di  una  fascia  arboreo-arbustiva  da  realizzarsi  fin  dalle 
prime fasi di coltivazione

- interventi mitigativi e compensativi durante la coltivazione anche con l'impiego di tecniche 
di ingegneria naturalistica

- completamento del recupero delle aree interessate dalle singole fasi di coltivazione durante 
la coltivazione della fase successiva

- recupero e restituzione alla destinazione finale prevista entro il periodo di validità del Piano 
con tempi certi attuazione

- impianti e aree produttive da dismettere al termine dell’attività estrattiva



ATEg30

Scala 1:10.000



Piano Cave

SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE

CAVA DI RECUPERO Rg13 ex ATEg7
ZONA OMOGENEA

Nord Ovest

DATI GENERALI
DATI GEOGRAFICI

COMUNI INTERESSATI Pregnana Milanese

LOCALIZZAZIONE Cascina Madonnina

CTR 1:10.000 - SEZIONI A6e2

DATI TERRITORIALI

SUPERFICIE 19,32 ha

PARTICELLE CATASTALI
Comune di Pregnana Milanese Fg. n. 8 Mapp. n. 1, 2, 6, 7, 8, 10, 16, 17, 18, 19, 130, 131, 285p, 
295, 296, 297, 298, 300, 301, 302, 303, 325.

VINCOLI

Cava  di  recupero  localizzata  nel  Parco  Agricolo  Sud  Milano  e  attraversata  da  un  corridoio
ecologico regionale e provinciale primario.
La Cava si trova in prossimità del SIC "Bosco di Vanzago".
Sui confini della cava è presente un derivatore del Canale Villoresi (1/F Bareggio), per cui per
cui sono vigenti le fasce di rispetto pari a 5m (Consorzio Bonifica Est-Ticino Villoresi).

CONTESTO TERRITORIALE E 
INFRASTRUTTURALE

La Cava si trova in Comune di Pregnana Milanese, al confine con Vanzago, Arluno e Sedriano, in
prossimità dell'Autostrada Milano-Torino.
Le aree agricole al contorno, prevalentemente coltivate a seminativo, sono classificate come
Ambiti Agricoli di Interesse Strategico, ai sensi dell'art. 60 del PTCP di Città Metropolitana di
Milano.
Gli insediamenti della Frazione Mantegazza di Vanzago, più prossimi al perimetro di Cava, sono
prevalentemente residenziali.
Itinerario prioritario di accessibilità di collegamento con gli svincoli di Rho-Cornaredo sulla A4
(per le sole direzioni da Torino e verso Milano) e di  Rho-SS33 sulla A52, che si sviluppa lungo
strade comunali e tratti di SP214 e SP130var, prevalentemente in ambito extraurbano.

PREVISIONE DI PIANO

VOLUME DI PIANO 300.000 m3

PROFONDITÀ  MASSIMA DI SCAVO 30 m

DURATA 5 anni

MODALITÀ DI COLTIVAZIONE in falda

PRESCRIZIONI TECNICHE PER LA COLTIVAZIONE E IL RECUPERO AMBIENTALE

PRESCRIZIONI

Il  progetto,  la  tipologia  del  recupero  e  la  destinazione  d'uso  finale  dell'area,  dovrà  essere
definito con il Comune, concordato e convenzionato con il Parco Agricolo Sud Milano

DESTINAZIONE FINALE

TIPOLOGIA RECUPERO

RECUPERO IN FASE DI 
COLTIVAZIONE

ULTERIORI PRESCRIZIONI





Piano Cave

SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE

CAVA DI RECUPERO Rg14 ex ATEg8
ZONA OMOGENEA

Magentino Abbiatense

DATI GENERALI
DATI GEOGRAFICI

COMUNI INTERESSATI Arluno

LOCALIZZAZIONE Cascina San Giuseppe

CTR 1:10.000 - SEZIONI A6e1 - A6e2

DATI TERRITORIALI

SUPERFICIE 26,94 ha

PARTICELLE CATASTALI
Comune di Arluno Fg. n. 6 Mapp. n. 117, 135, 141, 140, 27, 153, 144, 147p, 28, 39p, 97, 38, 36,
34, 37.

VINCOLI

Cava di recupero localizzata nel PLIS Parco del Roccolo, inserita nella Dorsale verde Nord e in
prossimità di un corridoio ecologico regionale e provinciale primario.
La Cava si trova in prossimità del SIC "Bosco di Vanzago".
La Cava è parzialmente attraversata da un derivatore del Canale Villoresi (5 Arluno), per cui per
cui sono vigenti le fasce di rispetto pari a 5m (Consorzio Bonifica Est-Ticino Villoresi).

CONTESTO TERRITORIALE E 
INFRASTRUTTURALE

La  Cava  si  trova  in  Comune  di  Arluno,  al  confine  con  Vanzago,  in  un  contesto  agricolo
caratterizzato da prevalenza di aree a seminativo, con buona presenza di fasce boscate.
Le aree agricole al contorno sono classificate come Ambiti Agricoli di Interesse Strategico, ai
sensi dell'art. 60 del PTCP di Città Metropolitana di Milano.
Gli insediamenti residenziali, più prossimi al perimetro di Cava, localizzati in Arluno.
Itinerario prioritario di accessibilità di collegamento con gli svincoli di Rho-Cornaredo sulla A4
(per le sole direzioni da Torino e verso Milano) e di  Rho-SS33 sulla A52, che si sviluppa lungo
strade comunali e tratti di SP229var, SP214 e SP130var, prevalentemente in ambito extraurbano.

PREVISIONE DI PIANO

VOLUME DI PIANO 500.000 m3

PROFONDITÀ  MASSIMA DI SCAVO da definire in funzione dei contenuti e delle finalità del recupero

DURATA 5 anni

MODALITÀ DI COLTIVAZIONE in falda

PRESCRIZIONI TECNICHE PER LA COLTIVAZIONE E PER IL RECUPERO AMBIENTALE

PRESCRIZIONI

Il  progetto,  la  tipologia  del  recupero  e  la  destinazione  d'uso  finale  dell'area,  dovrà  essere
concordato, nelle sue modalità e tempistiche di attuazione, con l'ente gestore del SIC IT2050006
"Bosco di Vanzago", con il Comune, con il PLIS del Roccolo e convenzionato con il Comune

DESTINAZIONE FINALE

TIPOLOGIA RECUPERO

RECUPERO IN FASE DI 
COLTIVAZIONE

ULTERIORI PRESCRIZIONI
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Area Tutela e Valorizzazione Ambientale

Settore Rifiuti, Bonifiche ed Autorizzazioni Integrate Ambientali

Autorizzazione Dirigenziale

Raccolta Generale n.4072/2016 del 09/05/2016 Prot. n.99384/2015 del 09/05/2016

 Fasc.9.9 / 2009 / 2006

Oggetto: S.E.M.P. S.r.l. Rilascio di una nuova A.I.A. per la realizzazione di una 

modifica sostanziale dell'installazione IPPC ubicata in Pero (MI) - Via 

Archimede n. 7 ai sensi dell’art. 29-quater, Titolo III-bis, d.lgs. 152/06

IL DIRETTORE DEL SETTORE RIFIUTI, BONIFICHE

ED AUTORIZZAZIONI INTEGRATE AMBIENTALI

Visti:

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

- la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;

- la legge regionale 11 dicembre 2006, n. 24;

- la legge 7 agosto 1990, n. 241;

- la d.g.r. 2 febbraio 2012, n. 2970 ''Determinazioni in merito alle procedure e modalità di rinnovo e ai 

criteri per la caratterizzazione delle modifiche per esercizio uniforme e coordinato 

dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (art. 8, comma 2, l.r. n. 24/2006)'';

- la legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni", in particolare l'art. 1, comma 16;

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 ''Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni'', ed in 

particolare l'articolo 23;

- il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 ''Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136'';

- il comma 5 dell'art. 11 del regolamento sul sistema dei controlli interni della Città metropolitana di 

Milano approvato con D.C.P. n. 15/2013;



Richiamati:

- l'art. 51 dello Statuto della Città metropolitana in materia di attribuzioni di competenza dei dirigenti;

- il Regolamento sui procedimenti amministrativi e sul diritto di accesso ai documenti amministrativi 

della Città metropolitana di Milano, approvato con Delibera del Presidente Rep. N° 22/2014 Prot. N° 

221130/2014 Tit./Anno/Fasc. 1.10/2014/16;

Visti gli articoli 43 e 44 del Testo Unificato del regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi 

(Approvato dal Consiglio Metropolitano con deliberazione n.43/2015 del 19.11.2015);

Visto il Codice di Comportamento della Provincia di Milano, adottato con Del. G.P. n. 509/2013 del 

17/12/2013;

Dato atto che il presente provvedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, è 

classificato dall'art. 5 del PTPC a rischio basso;

Richiamato il decreto sindacale Rep. Gen. n. 7/2016 del 26/01/2016 avente ad oggetto: "Approvazione 

del Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) e allegato Programma triennale per la 

trasparenza e l'integrità (PTTI) della Città metropolitana di Milano. Triennio 2016-2018";

Atteso che il presente provvedimento non ha riflessi finanziari, pertanto non è soggetto a parere di 

regolarità contabile;

Considerato che il presente atto non rientra tra quelli previsti e sottoposti agli adempimenti prescritti 

dalle Direttive nn. 1 e 2/ANTICORR/2013 del Segretario Generale.

Richiamata la Direttiva n. 1/2016/ANTICORRUZIONE del Direttore Generale;

Preso atto delle dichiarazioni rese dalla parte ai sensi del DPR 445/00 e delle conseguenze derivanti 

dall'indebito utilizzo della disciplina in tema di autocertificazioni di cui all'art. 76 del citato T.U.;

Richiamati i seguenti provvedimenti rilasciati all'Impresa S.E.M.P. S.r.l.:

- decreto A.I.A. della Regione Lombardia n. 4841 dell’11.05.2010 "Variante sostanziale 

dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC) già rilasciata ai sensi del d.lgs. n. 59/05, Allegato 1, 

punto 5.3, con d.d.s. n. 12641 del 26.10.2007 e s.m.i., alla ditta S.E.M.P. S.r.l., con sede legale ed 

impianto in via Archimede n. 7, Pero (MI)";

- provvedimento della Provincia di Milano di R.G. n. 8475 del 17.10.2012 "Modifica non sostanziale 

del Decreto di Autorizzazione Integrata

Ambientale n. 4841 del 11/05/10 rilasciato dalla Regione Lombardia

alla Società SEMP Srl - Impianto IPPC di Via Archimede, 7 - Pero

(MI)".

- provvedimento della Provincia di Milano di R.G. n. 12540 dell’11.12.2014 "S.E.M.P. S.r.l. con sede 

legale ed installazione IPPC in Pero (MI) - Via

Archimede n. 7. Esercizio delle attività di cui ai punti 5.1 a), 5.1 b), 5.1 c), 5.1 d), 5.3 a) e

5.5, dell’Allegato VIII, Titolo III-bis, Parte Seconda, del d.lgs. 152/06.

Modifica all’autorizzazione rilasciata con decreto A.I.A. n. 4841 dell'11.05.2010 e provvedimento 

Provincia di Milano R.G. n. 8475 del

17.10.2012";

- decreto di R.G. n. 11565 del 19.11.2014 (prot. gen. n. 238055) di non assoggettabilità alla procedura 



di valutazione di impatto ambientale del presente progetto di variante sostanziale;

Fatto presente che l’Impresa S.E.M.P. S.r.l. ha presentato istanza ai sensi dell'art. 29-quater, del d.lgs. 

152/06 ai fini del rilascio di una nuova Autorizzazione Integrata Ambientale per la realizzazione di 

varianti sostanziali all'installazione IPPC ubicata in Pero (MI) - Via Archimede n. 7 e contestualmente 

ha inviato ricevuta del versamento degli oneri istruttori dovuti pari a 5.978,00 euro, secondo quanto 

previsto dalla d.g.r. Regione Lombardia n. 4626 del 28.12.2012.

Richiamato il Decreto Dirigenziale R.G. n. 3517/2016 del 18.04.2016 del Direttore dell'Area tutela e 

valorizzazione ambientale avente ad oggetto "Secondo provvedimento straordinario, contingibile ed 

urgente di avviamento di procedura accelerata per l'esame di pratiche giacenti o parzialmente trattate 

depositate presso il Settore rifiuti, Bonifiche e A.I.A. per il trattamento e la chiusura d'urgenza delle 

pratiche" che consente di riconteggiare i tempi di conclusione dei provvedimenti arretrati partendo dalla 

data di emanazione del decreto stesso;

Considerato che il presente procedimento rientra tra le tipologie previste dal sopraccitato Decreto 

Dirigenziale R.G. n. 3517/2016 del 18.04.2016;

Avuto riguardo agli esiti della seconda seduta della Conferenza di Servizi tenutasi ai sensi dell’art. 14 e 

segg. della l. 241/90 che ha preso atto della valutazione tecnica positiva di A.R.P.A. - Dipartimenti di 

Milano e Monza Brianza, del parere tecnico con prescrizioni di Amiacque S.r.l., del parere tecnico 

favorevole dell'Ufficio d'Ambito della Città metropolitana di Milano, del parere favorevole del Comune 

di Pero, del parere tecnico favorevole dell'A.T.S. della Città metropolitana di Milano, del parere tecnico 

favorevole della Città metropolitana di Milano ed ha approvato l'Allegato Tecnico redatto da A.R.P.A. 

così come modificato e discusso nel corso della stessa. La Conferenza di Servizi ha dato mandato alla 

Città metropolitana di Milano di concludere il procedimento con l'emanazione del provvedimento finale. 

Atteso che con nota del 3.05.2016 (prot. 94040) l’Impresa S.E.M.P. S.r.l. ha trasmesso la planimetria 

definitiva richiesta in sede di seconda conferenza di Servizi;

Richiamate le disposizioni di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con particolare 

riferimento all’art. 107, commi 2 e 3;

Tutto ciò premesso,

AUTORIZZA

ai sensi dell'art. 29-quater, Parte Seconda, del Titolo III-bis, del d.lgs. 152/06, il gestore dell’Impresa 

S.E.M.P. S.r.l. alla realizzazione di una modifica sostanziale dell'installazione IPPC ubicata in Pero (MI) 

- Via Archimede n. 7, alle condizioni e prescrizioni generali e specifiche di cui al relativo Allegato 

Tecnico e la planimetria Tavola n. 1 dell'aprile 2016, facenti parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, per le ragioni ed alle condizioni sopra indicate.

DISPONE

1. che l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con il presente provvedimento, essendo stata 

presentata ai sensi dell'art. 29-quater del d.lgs. 152/06, ai sensi del comma 11, del suddetto articolo 

sostituirà le seguenti autorizzazioni ambientali che devono essere ottenute per la gestione 

dell'installazione IPPC:



- autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura (capo II, del titolo IV, della Parte terza);

- autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti (articolo 208, Parte 

Quarta);

- autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti aspetti sanitari 

(titolo I della Parte Quinta);

2. che prima dell’avvio delle operazioni di gestione di rifiuti, l’Impresa dovrà presentare alla Città 

metropolitana di Milano una nuova garanzia finanziaria in conformità con quanto stabilito dalla 

d.g.r. n. 19461/2004 per un importo pari ad euro 257.286,14 =, calcolato con il criterio indicato 

nell'Allegato tecnico del presente provvedimento:

3. che l’esercizio delle operazioni di gestione rifiuti descritte nell'Allegato Tecnico non potrà in ogni 

caso essere attivato prima della formale accettazione, da parte della Città metropolitana di Milano, 

della garanzia finanziaria di cui al punto precedente;

4. che la mancata presentazione della garanzia finanziaria, ovvero la difformità della stessa 

dall'Allegato B alla d.g.r. 19461/2004, comporta la revoca del presente provvedimento;

5. che le operazioni di recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi dovranno avvenire entro 6 mesi 

dalla data di accettazione degli stessi presso l’insediamento;

6. che, ai sensi dell'art. 29-octies, comma 3, lett. a), del d.lgs. 152/06, il riesame con valenza, anche in 

termini tariffari, di rinnovo dell'autorizzazione è disposto sull'installazione nel suo complesso entro 

quattro anni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea delle decisioni 

relative alle conclusioni sulle BAT riferite all'attività principale dell'installazione e, come disposto 

dal successivo comma 7, su istanza di riesame presentata dal Gestore della stessa;

7. che, ai sensi dell'art. 29-octies, comma 8, del d.lgs. 152/06, il riesame con valenza, anche in termini 

tariffari, di rinnovo dell'autorizzazione è disposto sull'installazione nel suo complesso quando sono 

trascorsi 16 anni dal rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale o dall'ultimo riesame effettuato 

sull'intera installazione;

8. che, ai sensi dell'art. 29-nonies, comma 2, del d.lgs. 152/06, sono sottoposte a preventiva 

autorizzazione le modifiche ritenute sostanziali ai sensi dell'art. 5, comma 1, lett. 1-bis), del 

medesimo decreto legislativo;

9. che, ai sensi dell'art. 29-decies, comma 9, del d.lgs. 152/06, in caso di inosservanza delle prescrizioni 

autorizzatorie, o di esercizio in assenza di autorizzazione, l'Autorità competente procede secondo le 

gravità delle infrazioni;

10. che l’autorizzazione stessa sia soggetta a norme regolamentari più restrittive (sia statali, sia 

regionali) che dovessero intervenire nello specifico;

11. che ai sensi dell’art. 29-decies del d.lgs. 152/06, l’esercizio delle attività di controllo, per la verifica 

del rispetto delle disposizioni e prescrizioni contenute nel presente provvedimento e relativo 

Allegato Tecnico saranno effettuate dell’ARPA della Lombardia; 

12. che qualora l’attività rientri tra quelle elencate nella Tabella A1 al DPR 11 luglio 2011, n. 157 

"Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 166/2006 relativo all’istituzione di un 

Registro europeo delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze inquinanti e che modifica le direttive 

91/689/CEE e 96/61/CE”, il Gestore dovrà presentare al registro nazionale delle emissioni e dei 

trasferimenti di inquinanti (PRTR), secondo le modalità, procedure e tempistiche stabilite da detto 

decreto del Presidente della Repubblica, dichiarazione annuale con la quale verranno comunicate le 

informazioni richieste dall’art. 5 del Regolamento (CE) n. 166/2006;



13. che gli originali degli elaborati tecnici e progettuali, allegati al presente atto quale parte integrante, 

sono conservati presso gli Uffici del Settore Rifiuti, Bonifiche e Autorizzazioni Integrate Ambientali 

della Città metropolitana di Milano;

FA SALVE

le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative il cui rilascio compete ad altri Enti ed 

Organismi, nonché le disposizioni e le direttive vigenti per quanto non previsto dal presente atto con 

particolare riguardo agli aspetti di carattere edilizio, igienico - sanitario, di prevenzione e di sicurezza 

contro incendi, scoppi, esplosioni e propagazione dell’elemento nocivo e di sicurezza e tutela dei 

lavoratori nell’ambito dei luoghi di lavoro;

INFORMA

- gli interessati, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del d.lgs. n. 196/2003, che i dati sono trattati 

obbligatoriamente ai fini del procedimento amministrativo autorizzatorio. Gli interessati, ai sensi 

dell'art. 7 del d.lgs. n. 196/2003, hanno altresì diritto di ottenere in qualsiasi momento la conferma 

dell'esistenza o meno dei medesimi dati e di conoscerne il contenuto e l'origine, verificarne l'esattezza 

o chiedere l'integrazione e l'aggiornamento, oppure la rettificazione. Possono altresì chiedere la 

cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 

nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento. Il Titolare del trattamento dei 

dati ai sensi degli artt. 7 e 13 del d.lgs. 196/03 è la Città Metropolitana di Milano nella persona del 

Sindaco Metropolitano, mentre il Responsabile del trattamento è il Direttore del Settore Rifiuti, 

Bonifiche ed Autorizzazioni Integrate Ambientali della Città metropolitana di Milano;

- che, in relazione alle disposizioni di cui all'art. 3, punto 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 

successive modifiche ed integrazioni, avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso 

avanti al T.A.R. della Lombardia con le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034, ovvero 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del d.p.r. 24 novembre 1971, n. 1199, nel 

termine rispettivamente di 60 o 120 giorni dalla data di notifica del provvedimento stesso;

- che, il presente provvedimento, inserito nell'apposito registro di raccolta generale dei provvedimenti 

della Città metropolitana di Milano, è inviato al Responsabile del Servizio Archivio e Protocollo per la 

pubblicazione all'Albo Pretorio on-line nei termini di legge; verrà inoltre pubblicato nella sezione 

"Amministrazione Trasparente" del portale web istituzionale ai sensi dell'art. 23 del d.lgs. 33/2013;

- che sono stati effettuati gli adempimenti richiesti dalla l. 190/2012 e dal Piano Triennale per la 

prevenzione della Corruzione di questo Ente, che sono state osservate le direttive impartite al riguardo 

e sono stati osservati i doveri di astensione in conformità a quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del Codice 

di Comportamento approvato dalla Giunta della Provincia di Milano con delibera atti n. 

95653/4.1/2013/4 17/12/2013.



DISPONE

- la notifica via PEC del presente provvedimento all’Impresa S.E.M.P. S.r.l. 

(ufficio.amministrativo.semp@grupposemp.it), nonché il suo inoltro, per opportuna informativa o per 

quanto di competenza: al Comune di Pero (protocollo@comune.pero.mi.legalmail.it), all’Ufficio 

d'Ambito della Città metropolitana di Milano (atocittametropolitanadimilano@legalmail.it), all’A.T.S. 

della Città Metropolitana di Milano - Dipartimento di Prevenzione Medica 

(dipartimento.prevenzione@pec.aslmi1.it) e, per gli adempimenti di controllo: all’A.R.P.A. - 

Dipartimenti di Milano e Monza-Brianza (dipartimentomilano.arpa@pec.regione.lombardia.it) ed a 

Amiacque S.r.l. (amiacque@legalmail.it);

- la pubblicazione sul sito web della Regione Lombardia - sistema "Modulistica IPPC on-line".

IL DIRETTORE DEL

SETTORE RIFIUTI, BONIFICHE E

AUTORIZZAZIONI INTEGRATE AMBIENTALI

Dr. Luciano Schiavone

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del d.lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.

Responsabile del procedimento: Dr. Piergiorgio Valentini

Responsabile dell'istruttoria: Dott.ssa Giulia Garavaglia
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Identificazione del Complesso IPPC 
 

Ragione sociale S.E.M.P. S.R.L. 

Sede Legale Via Archimede, 7 – Pero (MI) 

Sede Operativa Via Archimede, 7 – Pero (MI) 

Tipo di impianto Esistente ai sensi del D. Lgs. 59/05 

Varianti richieste 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ampliamento e modifica delle aree di stoccaggio rifiuti 
Riorganizzazione delle aree di stoccaggio rifiuti. 
Aumento del quantitativo di rifiuti autorizzato per la linea di 
lavaggio terre. 
Modifiche impiantistiche alla linea di lavaggio terre autorizzata 
consistenti principalmente nell’inserimento di un frantumatore 
secondario intermedio al trattamento, finalizzato ad incrementare 
il materiale recuperato, di un Vibro separatore idraulico e del 
trattamento a carboni attivi. 
Inserimento dell’eventuale procedura di selezione manuale 
effettuata sui rifiuti costituiti da materiale di riporto con presenza 
minima di porzioni di manufatti di cemento amianto compatto; 
Inserimento dell’eventuale procedura per l’attività di 
pretrattamento di rifiuti contaminati da POP. 
Inserimento di alcuni codici CER tra i rifiuti in uscita derivanti dalla 
linea di lavaggio terre e soggetti a deposito temporaneo. 
Estensione dei codici CER all’interno della zona 6. 
Modifiche amministrative all’autorizzazione all’esercizio. 
 

Codice e attività IPPC 

5.1 Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità 
di oltre 10 Mg al giorno, che comporti il ricorso ad una o più delle 
seguenti attività:  
a) trattamento biologico;  
b) trattamento fisico-chimico;  
c) dosaggio o miscelatura prima di una delle altre attività di cui ai 
punti 5.1 e 5.2;  
d) ricondizionamento prima di una delle altre attività di cui ai punti 
5.1 e 5.2. 
5.3 b) Il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, 
di rifiuti non pericolosi, con una capacità superiore a 75 Mg al 
giorno, che comportano il ricorso ad una o più delle seguenti 
attività ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue 
urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell’Allegato 5 alla Parte 
Terza:  
3) trattamento di scorie e ceneri. 
5.5. Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al 
punto 5.4 prima di una delle attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 
5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto il deposito 
temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i 
rifiuti. 
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A. QUADRO AMMINISTRATIVO – TERRITORIALE 

A 1. Inquadramento del complesso e del sito 

A.1.1 Inquadramento del complesso IPPC 

La società S.E.M.P. S.r.l. è stata autorizzata con Decreto AIA n. 4841 del 11/05/2010 rilasciato dalla 
Regione Lombardia come variante sostanziale del Decreto n. 12641 del 26/10/2007 e della successiva 
autorizzazione n. 4058 del 24/04/2009 all’esercizio delle operazioni R5, R13, D8, D9, D14 e D15 su 
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi nel proprio centro sito nel comune di Pero in Via Archimede, 7; 
successivamente tale autorizzazione è stata modificata con D.D. n. 8475/2012 del 17/10/2012 e D.D. n. 
12540/2014 del 11/12/2014. 
Lo stabilimento produttivo della Ditta è ubicato nel comune di Pero (MI) ed è individuato dalle seguenti 
coordinate Gauss - Boaga: 

E 1.506.104 

N 5.038.505 

L’azienda opera su n. 300 giorni anno nei seguenti orari dalle 6.00 alle 22.00. L’impianto di depurazione 
e le relative apparecchiature connesse, sono in funzione 365 giorni anno 24 ore/die.  
L’azienda ha alle sue dipendenze n 46 addetti 
Nello stesso insediamento è presente l’attività della ditta LA NUOVA SPURPOZ che svolge attività di 
raccolta e trasporto rifiuti autorizzata con iscrizione all’albo n. MI01113 del 03/10/2011 e del 04/11/2014. 
Presso l’insediamento viene svolta la sola attività di rimessaggio degli autospurghi. 
 
Oltre alle aree destinate alla normale attività di gestione rifiuti, all’interno dell’impianto, è presente un 
edificio adibito ad uffici, laboratorio e magazzino debitamente attrezzato. All’ingresso principale è 
presente una palazzina di due piani destinata al ricevimento dei clienti e a tutti gli uffici amministrativi 
dell’azienda. La palazzina uffici è direttamente collegata all’impianto tramite passerella esterna di 
collegamento. Nell’ultimo  tratto del capannone sono stati realizzati il laboratorio chimico interno , le 
aule formazione e a piano terra un magazzino attrezzato.  
L’installazione IPPC, soggetta ad Autorizzazione Integrata Ambientale, è interessata dalle seguenti 
attività: 

N. ordine 
attività 
IPPC 

Codice e Attività IPPC 
Capacità 

produttiva 
di progetto 

Numero 
degli 

addetti   

1 

5.1 Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità di oltre 10 Mg al 
giorno, che comporti il ricorso ad una o più delle seguenti attività:  
a) trattamento biologico;  
b) trattamento fisico-chimico;  
c) dosaggio o miscelatura prima di una delle altre attività di cui ai punti 5.1 e 5.2;  
d) ricondizionamento prima di una delle altre attività di cui ai punti 5.1 e 5.2. 
5.3 b) Il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non 
pericolosi, con una capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il 
ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse le attività di trattamento 
delle acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell’Allegato 5 alla Parte 
Terza:  
3) trattamento di scorie e ceneri. 
5.5. Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima 
di una delle attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale 
superiore a 50 Mg, eccetto il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo 
in cui sono generati i rifiuti. 

 46 

Tabella A1 – Attività IPPC e NON IPPC 
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Capacità di trattamento N. d'ordine 
attività 

Operazioni Rifiuti Trattati 
t/a mc/a t/g ton mc/g mc 

1 D8 - D9 P e NP 45.000 45.000 123* / 123* / 

  D8 - D9 NP 17.050 17.050 47* / 47* / 

  D13-D14-R12 P e NP 30.000 / 100 / / / 

  R5 P e NP 120.000 67.000 400** / 225** / 

  R13 P e NP / / / 2.880 / 1.800 

 D15 P e NP / / / 910 / 540 

Tabella A2 – Capacità di trattamento 

*  La capacità di trattamento autorizzata, per le sole operazioni D8 e D9, è riferita a 365 gg/anno 

** L’Impresa ha dimostrato che applicherà un blocco tecnologico al nastro di alimentazione dell’impianto che lo spegnerà dopo 
10 ore di lavorazione giornaliere. 

 

La condizione dimensionale dell’insediamento industriale autorizzata con il presente atto è descritta 
nella tabella seguente: 

Superficie 
totale m

2
 

Superficie 
coperta 

m
2
 

Superficie 
scolante m

2
 (*) 

Superficie scoperta
impermeabilizzata 

m
2
 

Anno costruzione 
complesso 

Ultimo 
ampliamento 

Data prevista 
cessazione attività 

11.947 4.700 6.800 6.800 2005 2010 - 

(*) Così come definita all’art.2, comma 1, lettera f) del Regolamento Regionale n. 4 recante la disciplina dello smaltimento delle 
acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne. 

Tabella A3 – Condizione dimensionale dello stabilimento 

A.1.2 Inquadramento geografico – territoriale del sito 

L’impianto è sito in Via Archimede, 7 nel comune di Pero in provincia di Milano, a sud - ovest rispetto al 
centro abitato e vicino al confine del comune di Milano. Pero è un comune di 10.355 abitanti, posto tra il 
capoluogo di Provincia, Milano, e Rho, lungo la statale del Sempione, ed è attraversato dal fiume 
Olona. La superficie territoriale del comune è di circa 5 Km2, ed è situato a circa 140 m sul livello del 
mare. 
 
Il comune di Pero presenta una stratigrafia caratterizzata da depositi alluvionali locali e costituita dalla 
presenza di terreni ghiaioso - sabbiosi sino a circa 8 metri di profondità, quota alla quale si ritrova una 
lente di limo argilloso di spessore variabile tra gli 0.50 m ed il metro e presentante una continuità areale 
limitata ed irregolare. Tale lente sorregge una falda sospesa. L’unità più profonda, costituita da ghiaie e 
sabbie eterogenee intercalate a straterelli più o meno limoso – argillosi, funge da serbatoio per la prima 
falda idrica sfruttabile, mentre uno strato prevalentemente argilloso posto a profondità variabili tra i 50 m 
ed i 60 m da p.c., separa in maniera pressoché continua il primo da secondo acquifero, anch’esso 
sfruttato in particolare a scopo potabile. 
 
L’elemento idrografico primario del comune di Pero è costituito dal fiume Olona che nasce sulle prealpi 
di Varese presso Rasa in Valganna e si sviluppa per circa 70 Km nella Lombardia nordoccidentale. La 
rete irrigua nella depressione valliva dell’Olona si sviluppa derivando le acque del fiume, mentre i 
soprastanti terreni appartenenti alla piana fluvioglaciale sono serviti localmente dalle diramazioni del 
canale irriguo artificiale del Consorzio Villoresi. 
 
Le acque del Fiume Olona appaiono decisamente compromesse con un elevatissimo grado di 
inquinamento soprattutto di tipo organico, imputabile agli scarichi di acque reflue di tipo civile, e, non 
rientrando in nessuna delle classi di uso multiplo del P.R.R.A., non sono utilizzabili per nessuna attività. 
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Per quanto riguarda le acque profonde, il livello freatico nell’area metropolitana milanese ha subito nel 
corso del XX secolo variazioni, che sono controllate dai diversi termini del bilancio idrogeologico e 
quindi dalle situazioni di surplus o di deficit di acqua, che hanno prodotto innalzamenti o abbassamenti 
del livello freatico e quindi della soggiacenza. 
 

I territori circostanti, compresi nel raggio di 500 m, hanno destinazioni d’uso seguenti:  

 Destinazioni d’uso principali 
Distanza minima dal 

perimetro del complesso 

Produttiva Confinante col sito 
Residenziale > 500 m 
Agricola Confinante col sito 
Aree miste > 500 m 

Destinazione d’uso 
dell’area 

secondo il PRG 
vigente 

Attività ricettive > 500 m 

Tabella A4 – Destinazioni d’uso nel raggio di 500 m 

 
Non sono presenti vincoli sul territorio circostante l’impianto nel raggio di 500 m  

A 2. Stato autorizzativo ed autorizzazioni sostituite dall’AIA 

La tabella seguente riassume lo stato autorizzativo del complesso IPPC: 
 

Settore 
Norma di 

riferimento 
Ente 

Estremi del 
provvedimento 

Data di 
emissione 

N. d’ordine 
attività 

Sost. da
AIA 

Note 

AIA D.Lgs. 59/05 Regione d.d.s. n. 12641 26/10/2007 1 -  

AIA D.Lgs. 59/05 Regione d.d.s. n. 4058 24/04/2009 1 - 

Modifica della 
precedente AIA 
rilasciata con 

d.d.s. n. 12641/07 

AIA 
D. Lgs. n. 152/06 

e s.m.i. 
Regione Decreto. n. 4841 11/05/2010   

Modifica 
sostanziale 
dell’AIA n. 

12641/2007 

AIA 
D. Lgs. n. 152/06 

e s.m.i. 
Provincia R.G. n. 8475/2012 17/10/2012   

Modifica della 
precedente AIA 

AIA 
D. Lgs. n. 152/06 

e s.m.i. 
Provincia 

R. G. n. 
12540/2014 

11/12/2014   
Modifica della 

precedente AIA 

VIA 

D.Lgs.152/06 
così come 

sostituito dal 
D.Lgs. 4/08 

Regione d.d.s. n.2699 19/03/2009 1 - 2 - 
Relativo 

all’ampliamento 
dell’impianto 

 L. R. 6/2010 Comune 
Autorizzazione  

N° 3894 
24/09/2010  No 

Autorizzazione 
comunale 

distributore 
carburante ad uso 

privato 

 
R.D. 1775/33 e 

s.m.i. 
Provincia di 

Milano 

D. D. 
R.G. n. 9101/2013 

 
19/09/2013.  No 

Perforazione pozzi 
presa e rilancio 

Tabella A5 – Stato autorizzativo 
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SEMP S.r.l. possiede altresì: 
- certificazione UNI EN ISO 14001:2004 con certificato rilasciato da RINA n. EMS-722/S del 29/07/2004 

e rinnovato in data 10/12/2014 (la validità è subordinata a sorveglianza annuale ed al riesame 
completo del sistema con periodicità triennale); 

- certificazione UNI EN ISO 9001:2000 con certificato rilasciato da RINA n. 11441/04/S del 02/08/2004 
e rinnovato in data 02/08/2013 (la validità è subordinata a sorveglianza annuale ed al riesame 
completo del sistema con periodicità triennale); 

- certificato di registrazione BH OHSAS 18001:2007 con certificato n. OHS-1824 del 26/09/2013 (la 
validità è subordinata a sorveglianza annuale ed al riesame completo del sistema con periodicità 
triennale); 

- certificato di registrazione EMAS del 5 novembre 2007, con validità fino al 06 agosto 2017. 

 

B. QUADRO ATTIVITA’ DI GESTIONE RIFIUTI 

B.1 Descrizione delle operazioni svolte e dell’impianto 

Vengono effettuate operazioni di:  

- Messa in riserva (R13) di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi; 

- Deposito preliminare (D15) di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi; 

- Smaltimento (D8, D9) di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi per un quantitativo massimo di 
62.050 t/anno; 

- Smaltimento e recupero (D13, D14, R12) di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi per un 
quantitativo massimo di 30.000 t/anno; 

- Recupero (R5) di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi per un quantitativo massimo di 120.000 
t/anno. 

L’impianto è suddiviso nelle seguenti zone funzionali: 

Area 1: area di messa in riserva (R13, R12) di rifiuti speciali non pericolosi; 

Area 2: area di messa in riserva (R13, R12) di rifiuti speciali pericolosi; 

Area 3: area di deposito (D15), raggruppamento e ricondizionamento preliminare (D13, D14) di rifiuti 
speciali non pericolosi; 

Area 4: area di deposito (D15) raggruppamento e ricondizionamento preliminare (D13, D14) di rifiuti 
speciali pericolosi e non pericolosi; 

Area 5: area di trattamento chimico-fisico (D9) e/o biologico (D8) di rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi; deposito preliminare (D15) di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi decadenti 
dal trattamento di depurazione rifiuti liquidi; 

Area 6 area di messa in riserva (R13) e recupero (R5) di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi 
(terre); messa in riserva (R13)/deposito preliminare (D15) di rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi decadenti dal trattamento di lavaggio terre; 

Area 7 area di deposito (D15) raggruppamento e ricondizionamento preliminare (D13, D14) di rifiuti 
speciali pericolosi. 

Il deposito preliminare viene effettuato in big bags, fusti e contenitori vari posti su pallets o in due 
serbatoi interrati aventi volumetria utile pari a 45 m3 e in tre serbatoi esterni aventi volumetria utile pari a 
70 m3 per una volumetria utile totale pari a 300 m3. Tutti i serbatoi sono dotati di sfiato captato e 
convogliato al sistema di trattamento emissioni esistente. 

Parco serbatoi interrati in esercizio: 
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Tabella B1  – Serbatoi interrati 

Parco serbatoi fuori terra in esercizio: 

Sigla Contenuto MP R 
vol. 
m

3
 

Materiale di 
costruzione 

Doppia 
parete   
si / no 

Anno 
install. 

T
ro

p
p

o
 

p
ie

n
o

 

S
fi

a
ti

 
c
o

ll
e
tt

a
ti

 

Bacino di 
contenimento 

(m
3
) 

B8-1 Rifiuti  X 77 Acciaio No 2006  X 

B8-2 Rifiuti  X 77 Acciaio No 2006  X 

B8-3 Rifiuti  X 77 Acciaio No 2006  X 

L8-4 Reflui allo scarico  X 77 Acciaio No 2006  X 

L8-5 Reflui allo scarico  X 77 Acciaio No 2006  X 

L8-6 Reflui allo scarico  X 77 Acciaio No 2006  X 

155 

H8-7 Reflui in trattamento  X 77 Acciaio No 2006  X 

H8-8 Reflui in trattamento  X 77 Acciaio No 2006  X 

H8-9 Reflui in trattamento  X 77 Acciaio No 2006  X 

H8-10 Reflui in trattamento  X 77 Acciaio No 2006  X 

H8-11 Reflui in trattamento  X 77 Acciaio No 2006  X 

H8-12 Reflui in trattamento  X 77 Acciaio No 2006  X 

155 

3-1 Rifiuti in stoccaggio  X 17 Vetroresina No 2006  X 

3-2 Rifiuti in stoccaggio  X 17 Vetroresina No 2006  X 

 

7-1 Rifiuti in stoccaggio  X 17 Vetroresina No 2006  X 

7-2 Rifiuti in stoccaggio  X 17 Vetroresina No 2006  X 

 

9.1 Solfato ferroso  X 20 Vetroresina No 2006  1* - 

Sigla Prodotto 
vol. 
m

3
 

Materiale 
Doppia 
parete    
si / no 

Anno 
install. 

T
ro

p
p

o
 

p
ie

n
o

 

S
fi

a
ti

 
c
o

ll
e
tt

a
ti

 

Monitoraggio perdite 

4-1 Rifiuti 50 Acciaio SI 2006  X SI - glicole 

4-2 Rifiuti 50 Acciaio SI 2006  X SI – glicole 

/ Gasolio (SEMP) 20 Ferro SI 2013 / / SI - manometro 

/ Gasolio (SEMP) 20 Ferro SI 2013 / / SI – manometro 

/ 
Gasolio (La Nuova 

Spurpoz) 
10 Ferro SI 2000 / / SI – glicole 

/ Urea (SEMP) 5 Acciaio SI 2013 / / SI - manometro 

/ 
Nutrienti 

Bioscrubber 
3 

Vasca in acciaio 
compartimentata 

in 2 vasche 
NO 2006 / / / 
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Sigla Contenuto MP R 
vol. 
m

3
 

Materiale di 
costruzione 

Doppia 
parete   
si / no 

Anno 
install. 

T
ro

p
p

o
 

p
ie

n
o

 

S
fi

a
ti

 
c
o

ll
e
tt

a
ti

 

Bacino di 
contenimento 

(m
3
) 

9.2 Acido Solforico  X 20 Vetroresina No 2006  1* - 

9.3 Acido Solforico  X 20 Vetroresina No 2006  1* - 

9.4 Cloruro ferrico  X 10 Vetroresina No 2006  1* - 

9.5 Cloruro ferrico  X 10 Vetroresina No 2006  1* - 

9.6 Soda caustica  X 5 Vetroresina No 2006  1* - 

9.7 Ipoclorito di sodio  X 5 Vetroresina No 2006  1* - 

11.1 Latte di calce  X 25 Vetroresina No 2006  1* - 

11.2 Latte di calce  X 25 Vetroresina No 2006  1* - 

1*: gli aeriformi che si originano nelle fasi di caricamento dei serbatoi posti all’interno del capannone confluiscono al biofiltro 
congiuntamente all’aria ambiente  capannone. 

Tabella B1/bis  – Serbatoi fuori terra  

 

Nell’area sono inoltre presenti n. 2 impianti di distribuzione carburante e precisamente: 

• un impianto costituito da n. 2 serbatoi interrati di capacità 20 m3 a doppia parete con intercapedine 
in pressione e manometro di controllo collegati a colonnina di distribuzione in uso alla SEMP; presso 
tale impianto è altresì presente un serbatoi interrato a doppia parete di capacità 5 m3 per il 
contenimento dell’UREA (additivo per gasolio per motori EURO 5); 

•  un impianto costituito da n. 1 serbatoio interrato di capacità 10 m3 a doppia parete con 
intercapedine  in pressione e manometro di controllo collegati a colonnina di distribuzione di 
proprietà SEMP ma dato in uso alla soc. La Nuova Spurpoz. 

All’interno del complesso IPPC sono presenti anche le seguenti ulteriori strutture di servizio: 

1. un laboratorio interno attrezzato posizionato all’interno dell’edificio uffici; 
2. un magazzino e un garage posizionato al piano terra dell’edificio uffici. 
  
In ausilio all’attività svolta per la movimentazione dei rifiuti, nelle fasi di scarico e movimentazione, a 
seconda del confezionamento del rifiuto stesso, sono in uso le seguenti attrezzature: 

3. Carrelli elevatori; 
4. Mezzi semoventi (ragno); 
5. Pala gommata; 
6. Tubazioni e pompe per lo scarico e la movimentazione interna dei rifiuti liquidi. 

 

L’attività di stoccaggio e trattamento è effettuata essenzialmente in periodo diurno, dalle ore 6.00 alle 
20.00. 

Le fasi del ciclo operativo preliminari all’invio agli specifici trattamenti sono riassumibili in: 
1. verifica dell'accettabilità dei rifiuti tramite visura dei certificati di analisi e del formulario di 

trasporto/scheda SISTRI;  
2. pesatura dei rifiuti all’atto dell’arrivo presso il centro e prelievo dei campioni (ove necessario e/o 

possibile); 
3. registrazione dei rifiuti in ingresso e controfirma del documento di trasporto; 
4. scarico dei rifiuti nelle specifiche aree di stoccaggio o in ingresso ai trattamenti. 
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In dettaglio le singole fasi comprendono una serie di operazioni: 

Fase 1 - Verifica dell’accettabilità dei rifiuti 
Prima della ricezione dei rifiuti presso l’impianto, la ditta deve verificare l’accettabilità degli stessi 
mediante acquisizione di idonea certificazione riportante le caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti citati 
(formulario di identificazione/scheda SISTRI e/o risultanze analitiche); qualora la verifica di accettabilità 
sia effettuata anche mediante analisi, la stessa deve essere eseguita per ogni conferimento di partite di 
rifiuti ad eccezione di quelli che provengono continuativamente da un ciclo tecnologico ben definito, in 
tal caso la verifica dovrà essere almeno semestrale. 
 
Fase 2 - Verifica del peso del rifiuto 
La pesatura avviene con una pesa installata nei pressi degli uffici. Il peso determinato viene confrontato 
con quello indicato sul documento di accompagnamento per il trasporto e se necessario rettificato. 
Contemporaneamente viene consegnato il campione del rifiuto trasportato (se necessario e/o possibile). 
 
Fase 3 - Registrazione documenti di carico 
Stabilito il peso reale dei rifiuti, gli estremi del carico e del produttore vengono riportati sui registri di 
carico e scarico/registro cronologico SISTRI. Contestualmente si controfirmano i formulari di 
identificazione. 

Fase 4 - Scarico dei rifiuti nelle aree di stoccaggio  
Scarico dei rifiuti nelle specifiche aree di stoccaggio utilizzando carrelli elevatori, sollevatori idraulici a 
bordo veicolo e manualmente. Contemporaneamente alla fase di scarico, oppure in tempi successivi, 
può avvenire l’operazione di ricondizionamento/accorpamento di rifiuti. Si procede all’accorpamento 
solo dopo aver accertato la compatibilità tra loro delle diverse partite di rifiuti. Questa operazione si 
rende di fatto necessaria per raggiungere quantitativi tali di partite di rifiuti che rendano fattibile, ovvero 
economicamente vantaggioso, il recupero e/o lo smaltimento dei rifiuti. Non si accorpano rifiuti solidi 
pericolosi con rifiuti solidi non pericolosi. 
Per quanto riguarda i rifiuti liquidi, lo scarico avviene mediante apposite pompe nei serbatoi interrati 
d’ingresso, prima delle successive fasi di trattamento. 
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Descrizione delle Aree 
 
Le aree destinate alla messa in riserva e al deposito preliminare di rifiuti sono posizionate l’una accanto 
all’altra nella parte est interna al capannone, a piano terra, mentre le terre in ingresso sono posizionate 
in appositi box in area coperta di fronte alle zone di stoccaggio dei rifiuti. Tali aree sono dotate di 
pavimentazione in calcestruzzo impermeabilizzato trattato. 

 

AREA 1: 

L’area 1 è utilizzata per la messa in riserva di rifiuti speciali non pericolosi. Le tipologie di rifiuti da 
sottoporre a sola messa in riserva sono depositate all’interno di contenitori idonei quali cassoni, fusti, 
cisternette, big-bags, ecc. L’area in questione ha la seguente capacità:  

Area 1 
Messa in riserva (R13) e miscelazione (R12) di rifiuti speciali 

non pericolosi 

Capacità di stoccaggio (R13) 150 m3 

 

AREE 2-7: 

Le aree 2 e 7 occupano una superficie in comune di circa 50 mq e sono utilizzate alternativamente per 
la messa in riserva di rifiuti speciali pericolosi in contenitori idonei quali cassoni, fusti, cisternette, big-
bags, ecc (Area 2) e per il deposito preliminare e il ricondizionamento preliminare di rifiuti speciali 
pericolosi in contenitori vari quali cassoni, fusti, cisternette, big-bags, ecc (Area 7). I rifiuti pericolosi non 
vengono sottoposti ad alcun trattamento. L’area potrà essere destinata alternativamente alle suddette 
operazioni e complessivamente ha la seguente capacità: 

Area 2 – 7 
Messa in riserva (R13, R12)/Deposito preliminare (D15, D14) 

di rifiuti speciali pericolosi 

Capacità di stoccaggio (R13) 150 m3 

Capacità di stoccaggio (D15) 60 m3 

 

AREA 3: 

L’area 3 è utilizzata per il deposito preliminare, il raggruppamento e il ricondizionamento preliminare di 
rifiuti speciali non pericolosi in contenitori vari quali cassoni, fusti, cisternette, big-bags, ecc.: 

Area 3 
Deposito preliminare (D15) e 

raggruppamento/ricondizionamento preliminare (D13/D14) di 
rifiuti speciali non pericolosi 

Capacità di stoccaggio (D15) 180 m3 

 

AREA 4: 

Nell’area 4 viene autorizzato con il presente atto il deposito preliminare di rifiuti pericolosi, oltre a quello 
dei non pericolosi già autorizzato con d.d.s. n. 12641/07 e s.m.i. 

Area 4 
Deposito preliminare (D15) e 

raggruppamento/ricondizionamento preliminare (D13/D14) di 
rifiuti speciali non pericolosi 

Capacità di stoccaggio (D15) 300 m3 
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AREA 5: 

Nell’area 5 è autorizzato il trattamento chimico/fisico D9 e/o biologico D8 di rifiuti speciali pericolosi e 
non pericolosi.  

L’impianto di trattamento chimico-fisico e biologico, che verrà descritto nel dettaglio in seguito, è 
autorizzato al trattamento di 62.050 t/a di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi. 

 

AREA 6: 

L’area 6 (stoccaggio e trattamento terre R5) è adibita al trattamento delle terre mediante l’esercizio di 
un impianto di vagliatura, frantumazione e lavaggio terre. All’interno di quest’area vengono effettuate 
operazioni di messa in riserva di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi (R13) e di recupero di 
materiali inorganici (R5).  

In particolare il quantitativo massimo di rifiuti stoccabile nei box appositamente realizzati nell’area è pari 
a 1.500 m3, mentre il quantitativo massimo sottoposto a trattamento R5 è di 120.000 ton/anno. 

I box di stoccaggio avranno una superficie di base di circa 60 m2 sono separati dalle altre aree da muri 
divisori in cemento armato dell’altezza di 5 m. Non dovranno mai essere stoccati contemporaneamente 
all’interno dello stesso box rifiuti pericolosi e non pericolosi. 

Area 6 
Messa in riserva (R13) di rifiuti speciali pericolosi non pericolosi 

e riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche (R5) 

Capacità di stoccaggio (R13) 1.500 m3 

 

DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO DI TRATTAMENTO (D8 E D9) DI RIFIUTI LIQUIDI: 

Tutti i rifiuti che vengono sottoposti nell’impianto alle operazioni di trattamento chimico-fisico (D9) e 
biologico (D8) subiscono preventivamente una fase di miscelazione nei serbatoi che, poiché costituisce 
parte integrante del ciclo produttivo, non è soggetta ai disposti del D.d.s. 4 marzo 2014 n. 1795. 
All’interno dei singoli serbatoi possono essere stoccate tutte le diverse tipologie di rifiuti autorizzate 
purché aventi caratteristiche chimiche e fisiche omogenee e compatibili, per evitare lo svilupparsi 
all’interno dei serbatoi stessi di reazioni particolari. Tali caratteristiche dei rifiuti vengono valutate, 
prima delle operazioni di scarico, tramite il controllo dei formulari di trasporto e tramite apposite analisi 
effettuate nel laboratorio interno dell’azienda. 

E’ possibile inviare alcune tipologie di rifiuti liquidi direttamente ai serbatoi di omogeneizzazione, prima 
del trattamento biologico, saltando la fase di trattamento chimico – fisico. In particolare, vengono inviati 
direttamente al trattamento biologico tutti quei rifiuti che sono caratterizzati dalla presenza di inquinanti 
organici e che invece non contengono metalli appartenenti alla Tabella 5 dell’Allegato 5 Parte III del 
D.Lgs. 152/06 al loro interno. Dei sei serbatoi di equalizzazione presenti, tre sono stati destinati ai rifiuti 
liquidi in uscita dal chimico – fisico mentre altri tre sono destinati ai rifiuti in arrivo direttamente dalla fase 
di scarico iniziale. In questo modo si ha un maggiore controllo sui flussi, una miscela di rifiuti più 
omogenea e conseguentemente una maggiore resa del trattamento di depurazione e viene garantita la 
separazione fra rifiuti contenenti metalli, destinati quindi al trattamento chimico-fisico e/o Fenton, e rifiuti 
non contenenti metalli in modo tale da evitare fenomeni di diluizione. 

L’impianto di trattamento dei rifiuti liquidi prevede dei pre-trattamenti di tipo chimico-fisico, tradizionale e 
Fenton, con lo scopo di rimuovere i metalli e i solidi sospesi presenti che potrebbero inibire il 
trattamento biologico. Il trattamento Fenton permette inoltre di diminuire in modo considerevole il carico 
organico ed in particolare il COD refrattario al trattamento biologico. I trattamenti chimico-fisici hanno 
quindi lo scopo di preparare una soluzione liquida con caratteristiche tali da potere essere trattata 
efficacemente e senza alcun problema nel reattore biologico, previa omogeneizzazione nell'apposita 
sezione, partendo da soluzioni liquide e/o fangose pompabili di composizione molto variabile. 
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TIPOLOGIE DI RIFIUTI AUTORIZZATI AL TRATTAMENTO:  

Elenco codici CER – S.E.M.P. S.r.l.  Operazioni ex D. Lgs. 152/06 

CER DEFINIZIONI 
(*)

 R12 R13 R5 D15 D14 D13 D9 D8 

01 01 01 rifiuti da estrazione di minerali     X X    

01 01 02 rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi X X X X X    

01 03 06 sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05    X X    

01 03 07* 
altri rifiuti contenenti sostanze pericolose prodotte da 
trattamenti chimici e fisici di minerali metalliferi 

 X       

01 03 08 
polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 
07 

 X  X X    

01 03 09 
fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina, diversi da 
quelli di cui alla voce 01 03 10 

   X X    

01 03 99 
Limitatamente a fanghi liquidi e solidi dalla prospezione 
mineraria e a fanghi dai trattamenti con acidi e basi di minerali 
metalliferi 

   X X  X X 

01 04 07* 
rifiuti contenenti sostanze pericolose, prodotti da trattamenti 
chimici e fisici di minerali non metalliferi 

   X X  X X 

01 04 08 
scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 
04 07 

X X X X X    

01 04 09 scarti di sabbia e argilla X X X X X    

01 04 10 
polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 
07 

 X  X X    

01 04 11 
rifiuti della lavorazione di potassa e salgemma, diversi da 
quelli di cui alla voce 01 04 07 

   X X    

01 04 12 
sterili e altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, 
diversi da quelli di cui alle voci 01 04 07 e 01 04 11 

 X  X X    

01 04 13 
rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi 
da quelli di cui alla voce 01 04 07 

X X X X X    

01 04 99 
Limitatamente a fanghi di prospezione mineraria e ad acque 
acide e basiche da trattamento minerali 

   X X  X X 

01 05 04 fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci  X X X X  X X 

01 05 06* 
fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione contenenti 
sostanze pericolose 

 X X X X  X X 

01 05 07 
fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da 
quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06 

 X X X X  X X 

01 05 08 
fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da 
quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06 

   X X  X X 

01 05 99 
Limitatamente a fanghi ed acque di perforazione contenenti 
metalli 

   X X  X X 

02 01 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia    X X  X X 

02 01 02 Scarti di tessuti animali  X  X X    

02 01 03 scarti di tessuti vegetali  X  X X    

02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) X X  X X    

02 01 06 
Feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), 
effluenti, raccolti separatamente e trattati fuori sito 

   X X    

02 01 07 rifiuti derivanti dalla silvicoltura  X  X X    

02 01 09 rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 01 08    X X    

02 01 10 rifiuti metallici X X  X X    

02 01 99 
Limitatamente ad acque contaminate da prodotti chimici per il 
trattamento dei prodotti agricoli 

   X X  X X 

02 02 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia  X X X X  X X 
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Elenco codici CER – S.E.M.P. S.r.l.  Operazioni ex D. Lgs. 152/06 

CER DEFINIZIONI 
(*)

 R12 R13 R5 D15 D14 D13 D9 D8 

02 02 02 Scarti di tessuti animali  X  X X    

02 02 03 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione  X  X X    

02 02 04 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti    X X  X X 

02 02 99 Limitatamente ad acque di lavaggio impianti e serbatoi    X X  X X 

02 03 01 
fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, 
centrifugazione e separazione  

 X X X X  X X 

02 03 02 rifiuti legati all'impiego di conservanti    X X    

02 03 03 rifiuti prodotti dall'estrazione tramite solvente  X  X X    

02 03 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione  X  X X  X X 

02 03 05 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti    X X  X X 

02 03 99 Limitatamente ad acque di lavaggio impianti e serbatoi    X X  X X 

02 04 01 
terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle 
barbabietole 

X X X X X 
 

  

02 04 02 carbonato di calcio fuori specifica  X  X X 
 

  

02 04 03 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti    X X  X X 

02 04 99 Limitatamente ad acque di lavaggio impianti e serbatoi    X X  X X 

02 05 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione    X X  X X 

02 05 02 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti    X X  X X 

02 05 99 Limitatamente ad acque di lavaggio impianti e serbatoi    X X 
 

X X 

02 06 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione    X X    

02 06 02 rifiuti proditti dall’impiego di conservanti    X X    

02 06 03 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti    X X  X X 

02 06 99 Limitatamente ad acque di lavaggio impianti e serbatoi    X X  X X 

02 07 01 
rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e 
macinazione della materia prima 

   X X 
 

X X 

02 07 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione    X X  X X 

02 07 05 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti    X X  X X 

02 07 99 
Limitatamente ad acque di lavaggio impianti, serbatoi ed 
acque di processo 

   X X 
 

X X 

03 01 01 scarti di corteccia e sughero X X  X X    

03 01 04* 
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare 
e piallacci contenenti sostanze pericolose 

 X       

03 01 05 
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare 
e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04 

X X  X X 
 

  

03 01 99 
Limitatamente ad acque di lavaggio impianti, serbatoi ed 
acque di processo 

   X X 
 

X X 

03 02 99 
Limitatamente ad acque di lavaggio impianti, serbatoi ed 
acque di processo 

   X X 
 

X X 

03 03 01 scarti di corteccia e legno X X  X X    

03 03 02 fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor)    X X  X X 

03 03 05 
fanghi derivanti da processi di deinchiostrazione nel 
riciclaggio della carta 

   X X 
 

X X 

03 03 07 
scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa 
da rifiuti di carta e cartone 

   X X 
 

  

03 03 08 
scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere 
riciclati 

X X  X X 
 

  

03 03 09 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio    X X  X X 

03 03 10 
scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di 
rivestimento generati dai processi di separazione meccanica 

 X  X X 
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Elenco codici CER – S.E.M.P. S.r.l.  Operazioni ex D. Lgs. 152/06 

CER DEFINIZIONI 
(*)

 R12 R13 R5 D15 D14 D13 D9 D8 

03 03 11 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 03 03 10 

   X X 
 

X X 

03 03 99 
Limitatamente ad acque e fanghi di lavaggio impianto di 
lavorazione carta, non contenenti solventi 

   X X 
 

X X 

04 01 01 carniccio e frammenti di calce    X X    

04 01 02 rifiuti di calcinazione    X X    

04 01 04 liquido di concia contenente cromo    X X  X X 

04 01 05 liquido di concia non contenente cromo    X X  X X 

04 01 06 
fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli 
effluenti, contenenti cromo 

   X X 
 

X X 

04 01 07 
fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli 
effluenti, non contenenti cromo 

   X X 
 

X X 

04 01 08 
Rifiuti di cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di 
lucidatura) contenenti cromo 

 X  X X 
 

  

04 01 09 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura  X  X X    

04 01 99 
Limitatamente a soluzioni saline da trattamento dei pellami e 
acque di processo  

   X X 
 

X X 

04 02 09 
rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, 
plastomeri) 

 X  X X 
 

  

04 02 10 
materiale organico proveniente da prodotti naturali (ad es. 
grasso, cera) 

 X  X X 
 

  

04 02 15 
rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 
04 02 14 

   X X 
 

X X 

04 02 16* tinture e pigmenti contenenti sostanze pericolose    X X 
 

X X 

04 02 17 tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16    X X  X X 

04 02 19* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 
contenenti sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

04 02 20 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 04 02 19 

   X X 
 

X X 

04 02 21 rifiuti da fibre tessili grezze  X  X X    

04 02 22 rifiuti da fibre tessili lavorate  X  X X    

04 02 99 
Limitatamente ad acque di lavaggio dei prodotti tessili finiti, 
acque di processo e fanghi dal trattamento primario acque 

   X X 
 

X X 

05 01 02* fanghi da processi di dissalazione    X X 
 

  

05 01 09* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 
contenenti sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

05 01 10 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 05 01 09 

   X X 
 

X X 

05 01 13 Fanghi residui dell’acqua di alimentazione delle caldaie     X X    

05 01 14 Rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento     X X    

05 01 16 
rifiuti contenenti zolfo prodotti dalla desolforizzazione del 
petrolio 

 X  X X 
 

  

05 01 17 bitume    X X    

05 01 99 
Limitatamente al terreno, ghiaia e cemento inquinati da 
sostanze oleose e ad acque di lavaggio serbatoi e impianti  

   X X 
 

X X 

05 06 04 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento    X X  X X 

05 06 99 Limitatamente a terreni inquinati da catrame o nero fumo    X X    

05 07 02 rifiuti contenenti zolfo  X  X X    

05 07 99 Limitatamente a fanghi contenenti piombo    X X    
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Elenco codici CER – S.E.M.P. S.r.l.  Operazioni ex D. Lgs. 152/06 

CER DEFINIZIONI 
(*)

 R12 R13 R5 D15 D14 D13 D9 D8 

06 01 01* acido solforico e acido solforoso  X  X X 
 

X X 

06 01 02* acido cloridrico  X  X X 
 

X X 

06 01 03* acido fluoridrico  X       

06 01 04* acido fosforico e fosforoso  X       

06 01 05* acido nitrico e acido nitroso  X       

06 01 06* altri acidi  X       

06 01 99 Limitatamente ai reflui di rigenerazione resine    X X    

06 02 01* idrossido di calcio  X  X X 
 

X X 

06 02 03* idrossido di ammonio  X  X X 
 

X X 

06 02 04* idrossido di sodio e di potassio  X  X X 
 

X X 

06 02 05* altre basi  X  X X 
 

X X 

06 02 99 
Limitatamente alle acque di lavaggio impianti di industrie 
chimiche 

   X X 
 

  

06 03 11* Sali e loro soluzioni, contenenti cianuri  X       

06 03 13* Sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti  X       

06 03 14 
Sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 
e 06 03 13 

   X X  X X 

06 03 15* ossidi metallici contenenti metalli pesanti  X       

06 03 16 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15 X X  X X    

06 03 99 
Limitatamente a resine a scambio ionico provenienti da 
processi inorganici e ad acque di lavaggio serbatoi e impianti  

   X X  X X 

06 04 05* rifiuti contenenti altri metalli pesanti  X       

06 04 99 
Limitatamente ai terreni inquinati da Sali di metalli pesanti 
provenienti da laboratori di analisi 

   X X 
 

  

06 05 02* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti 
sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

06 05 03 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 06 05 02 

   X X 
 

X X 

06 06 03 
rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 
02 

 X  X X 
 

  

06 06 99 Limitatamente ai reflui contenenti solfuri    X X    

06 07 02* carbone attivato dalla produzione di cloro  X       

06 07 04* soluzioni ed acidi, ad es. acido di contatto    X X 
 

X X 

06 07 99 
Limitatamente a soluzioni acquose di lavaggio ed acque 
madri con inquinanti inorganici e/o organici, residui liquidi e/o 
fangosi contenenti composti organici/inorganici  

   X X 
 

X X 

06 08 99 Limitatamente ad acque di lavaggio impianti e serbatoi     X X  X X 

06 09 02 scorie contenenti fosforo  X  X X    

06 09 04 
rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio, diversi da quelli di 
cui alla voce 06 09 03 

   X X 
 

  

06 09 99 
Limitatamente soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 
con inquinanti inorganici e/o organici, residui liquidi, solidi e/o 
fangosi contenenti composti inorganici 

   X X 
 

X X 

06 10 99 Rifiuti non specificati altrimenti     X X  X X 

06 11 01 rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio nella produzione di  X  X X    
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Elenco codici CER – S.E.M.P. S.r.l.  Operazioni ex D. Lgs. 152/06 

CER DEFINIZIONI 
(*)

 R12 R13 R5 D15 D14 D13 D9 D8 

diossido di titanio 

06 11 99 Limitatamente ad acque di lavaggio impianti e serbatoi    X X  X X 

06 13 02* carbone attivo esaurito (tranne 06 07 02)  X       

06 13 03 nerofumo    X X    

06 13 99 
Limitatamente a soluzioni acquose di lavaggio ed acque 
madri con inquinanti inorganici e/o organici, residui liquidi, 
solidi e/o fangosi contenenti composti inorganici  

   X X 
 

X X 

07 01 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri  X  X X 
 

X X 

07 01 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati X X       

07 01 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X  X X 
 

  

07 01 11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 
contenenti sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

07 01 12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 07 01 11 

   X X 
 

X X 

07 01 99 Limitatamente ad acque di processo pretrattate    X X  X X 

07 02 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri  X  X X 
 

X X 

07 02 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati X X       

07 02 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X       

07 02 11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 
contenenti sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

07 02 12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 07 02 11 

   X X 
 

X X 

07 02 13 rifiuti plastici X X  X X    

07 02 15 
rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 07 
02 14 

   X X 
 

X X 

07 02 17 
rifiuti contenenti silicio, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 
16 

   X X 
 

  

07 02 99 Limitatamente ad acque di lavaggio impianti e serbatoi    X X  X X 

07 03 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri    X X 
 

X X 

07 03 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati X X       

07 03 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X       

07 03 11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 
contenenti sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

07 03 12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 07 03 11 

   X X 
 

X X 

07 03 99 Limitatamente ad acque di lavaggio impianti e serbatoi     X X  X X 

07 04 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri    X X 
 

X X 

07 04 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati X X       

07 04 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X       

07 04 11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 
contenenti sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

07 04 12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 07 04 11 

   X X 
 

X X 

07 04 99 
Limitatamente ad acque da terreni inquinati da pesticidi 
organici 

   X X 
 

X X 

07 05 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri  X  X X 
 

X X 
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Elenco codici CER – S.E.M.P. S.r.l.  Operazioni ex D. Lgs. 152/06 

CER DEFINIZIONI 
(*)

 R12 R13 R5 D15 D14 D13 D9 D8 

07 05 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati X X       

07 05 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X  X X 
 

  

07 05 11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 
contenenti sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

07 05 12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 07 05 11 

   X X 
 

X X 

07 05 13* rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose    X  
 

  

07 05 14 rifiuti solidi diversi da quelli di cui alla voce 07 05 13    X X    

07 05 99 
Limitatamente a prodotti farmaceutici non commerciabili per 
errata formulazione e ad acque di lavaggio serbatoi e impianti 

   X X 
 

X X 

07 06 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri    X X 
 

X X 

07 06 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri  X       

07 06 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati X X       

07 06 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X  X X 
 

  

07 06 11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti  
contenenti sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

07 06 12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti diversi da 
quelli di cui alla voce 07 06 11 

   X X 
 

X X 

07 06 99 
Limitatamente a prodotti farmaceutici non commerciabili per 
errata formulazione e ad acque di lavaggio serbatoi e impianti  

   X X 
 

X X 

07 07 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri    X X 
 

X X 

07 07 07* residui di distillazione e residui di reazione, alogenati  X       

07 07 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati X X       

07 07 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti X X  X X 
 

  

07 07 11* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 
contenenti sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

07 07 12 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 07 07 11 

   X X 
 

X X 

07 07 99 
Limitatamente a prodotti farmaceutici non commerciabili per 
errata formulazione  

   X X 
 

  

08 01 11* 
pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose 

 X       

08 01 12 
pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 
01 11 

   X X 
 

  

08 01 14 
fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla 
voce 08 01 13 

   X X 
 

X X 

08 01 15* 
fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi 
organici o altre sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

08 01 16 
fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di 
cui alla voce 08 01 15 

   X X 
 

X X 

08 01 17* 
fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti 
solventi organici o altre sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

08 01 18 
fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da 
quelli di cui alla voce 08 01 17 

   X X 
 

X X 

08 01 19* 
sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti 
solventi organici o altre sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

08 01 20 sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da    X X  X X 
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Elenco codici CER – S.E.M.P. S.r.l.  Operazioni ex D. Lgs. 152/06 

CER DEFINIZIONI 
(*)

 R12 R13 R5 D15 D14 D13 D9 D8 

quelle di cui alla voce 08 01 19 

08 01 21* residui di pittura o di sverniciatori  X  X X 
 

  

08 01 99 
Limitatamente ai residui della produzione di vernici, pitture, 
resine e adesivi fuori specifica per la vendita 

   X X 
 

  

08 02 01 polveri di scarti di rivestimenti  X  X X    

08 02 02 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici    X X  X X 

08 02 03 sospensioni acquose contenenti materiali ceramici    X X  X X 

08 02 99 
Limitatamente soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 
con inquinanti inorganici e/o organici, residui liquidi, solidi e/o 
fangosi contenenti composti inorganici 

   X X 
 

X X 

08 03 07 fanghi acquosi contenenti inchiostro    X X  X X 

08 03 08 rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro    X X  X X 

08 03 12* scarti di inchiostro contenenti sostanze pericolose    X X 
 

X X 

08 03 13 scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 12  X  X X    

08 03 14* fanghi di inchiostro, contenenti sostanze pericolose    X X 
 

X X 

08 03 15 fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 14    X X  X X 

08 03 16* residui di soluzioni per incisione    X X 
 

X X 

08 03 17* toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose  X       

08 03 18 
toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 
03 17 

 X  X X 
 

  

08 03 99 Limitatamente ad acque di lavaggio serbatoi e impianti    X X  X X 

08 04 10 
adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 
04 09 

   X X 
 

  

08 04 12 
fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 
04 11 

   X X 
 

X X 

08 04 13* 
fanghi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, contenenti 
solventi organici o altre sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

08 04 14 
fanghi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, diversi da quelli 
di cui alla voce 08 04 13 

   X X 
 

X X 

08 04 15* 
rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, contenenti 
solventi organici o altre sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

08 04 16 
rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, diversi da 
quelli di cui alla voce 08 04 15 

   X X 
 

X X 

08 04 99 Limitatamente a soluzioni di lavaggio impianti    X X  X X 

09 01 01* soluzioni di sviluppo e soluzioni attivanti a base acquosa  X  X X 
 

X X 

09 01 02* soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa    X X 
 

X X 

09 01 04* Soluzioni di fissaggio  X  X X 
 

X X 

09 01 05* soluzioni di lavaggio e di lavaggio del fissatore  X  X X 
 

X X 

09 01 06* 
rifiuti contenenti argento prodotti dal trattamento in loco di 
rifiuti fotografici 

 X       

09 01 07 
pellicole e carta per fotografia, contenenti argento o composti 
dell’argento 

 X  X X 
 

  

09 01 08 
pellicole e carta per fotografia, non contenenti argento o 
composti dell’argento 

 X  X X 
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Elenco codici CER – S.E.M.P. S.r.l.  Operazioni ex D. Lgs. 152/06 

CER DEFINIZIONI 
(*)

 R12 R13 R5 D15 D14 D13 D9 D8 

09 01 10 macchine fotografiche monouso senza batterie  X  X X    

09 01 11* 
macchine fotografiche monouso contenenti batterie incluse 
nelle voci 16 06 01, 16 06 02 o 16 06 03 

 X       

09 01 12 
macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla 
voce 09 01 11 

 X  X     

09 01 13* 
rifiuti liquidi acquosi prodotti dal recupero in loco dell’argento, 
diversi da quelli di cui alla voce 09 01 06 

   X X 
 

X X 

09 01 99 Limitatamente ad acque di processo    X X    

10 01 01 
ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia (tranne le polveri di 
caldaia di cui alla voce 10 01 04) 

X X X X X 
 

  

10 01 02 ceneri leggere di carbone X X  X X    

10 01 03 ceneri leggere di torba e di legno non trattato  X  X X    

10 01 05 
rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di 
desolforazione dei fumi 

 X  X X 
 

  

10 01 07 
rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi 
di desolforazione dei fumi 

   X X 
 

X X 

10 01 09* acido solforico  X  X X 
 

X X 

10 01 15 
ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia prodotti dal 
coincenerimento, diverse da quelli di cui alla voce 10 01 04 

 X X X X 
 

  

10 01 17 
ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da 
quelle di cui alla voce 10 01 16 

   X X 
 

  

10 01 18* 
rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 

   X X 
 

X X 

10 01 19 
rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di 
cui alle voci 10 01 05, 10 01 07 e 10 01 18 

   X X 
 

  

10 01 20* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, 
contenenti sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

10 01 21 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 10 01 20 

   X X 
 

X X 

10 01 22* 
fanghi acquosi da operazioni di pulizia di caldaie, contenenti 
sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

10 01 23 
fanghi acquosi da operazioni di pulizia di caldaie, diversi da 
quelli di cui alla voce 10 01 22 

   X X 
 

X X 

10 01 24 sabbie dei reattori a letto fluidizzato  X X X X    

10 01 25 
rifiuti dell’immagazzinamento e della preparazione del 
combustibile delle centrali termoelettriche a carbone 

   X X 
 

  

10 01 26 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento    X X  X X 

10 01 99 Limitatamente ad acque di lavaggio serbatoi     X X  X X 

10 02 01 rifiuti del trattamento delle scorie X X X X X    

10 02 02 scorie non trattate X X X X X 
 

  

10 02 08 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di 
cui alla voce 10 02 07 

X X  X X 
 

  

10 02 10 scaglie di laminazione X X  X X    

10 02 12 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, 
diversi da quelli di cui alla voce 10 02 11 

   X X 
 

  

10 02 13* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

10 02 14 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, 
diversi da quelli di cui alla voce 10 02 13 

   X X 
 

X X 

10 02 15 altri fanghi e residui di filtrazione    X X  X X 
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Elenco codici CER – S.E.M.P. S.r.l.  Operazioni ex D. Lgs. 152/06 

CER DEFINIZIONI 
(*)

 R12 R13 R5 D15 D14 D13 D9 D8 

10 02 99 Limitatamente ad acque di lavaggio serbatoi     X X  X X 

10 03 02 frammenti di anodi    X X    

10 03 04* scorie della produzione primaria  X X      

10 03 05 rifiuti di allumina  X X X X    

10 03 08* scorie saline della produzione secondaria  X       

10 03 09* scorie nere della produzione secondaria  X       

10 03 15* 
schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con 
l’acqua, gas infiammabili in quantità pericolose 

 X       

10 03 16 scorie diverse da quelle di cui alla voce 10 03 15    X X    

10 03 18 
rifiuti contenenti carbonio derivanti dalla produzione di anodi, 
diversi da quelli di cui alla voce 10 03 17 

 X  X X 
 

  

10 03 20 
polveri di gas di combustione, diverse da quelle di cui alla 
voce 10 03 19 

   X X 
 

  

10 03 22 
altre particolati e polveri (comprese quelle prodotte da mulini 
a palle), diverse da quelle di cui alla voce 10 03 21 

   X X 
 

  

10 03 24 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di 
cui alla voce 10 03 23 

 X  X X 
 

  

10 03 25* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

10 03 26 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, 
diversi da quelli di cui alla voce 10 03 25 

   X X 
 

X X 

10 03 99 Limitatamente ad acque di lavaggio serbatoi e impianti     X X  X X 

10 04 01* scorie della produzione primaria e secondaria  X       

10 04 02* scorie e schiumature della produzione primaria e secondaria  X       

10 04 04* polveri di gas di combustione  X       

10 04 05* altre polveri e particolato  X       

10 04 06* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi  X       

10 04 07* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi  X  X X 
 

X X 

10 04 10 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, 
diversi da quelli di cui alla voce 10 04 09 

   X X 
 

X X 

10 04 99 Limitatamente ad acque di lavaggio serbatoi e impianti     X X  X X 

10 05 01 scorie della produzione primaria e secondaria    X X    

10 05 03* polveri di gas di combustione  X       

10 05 04 altre polveri e particolato    X X    

10 05 05* rifiuti solidi derivanti dal trattamento dei fumi  X       

10 05 06* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi    X X 
 

X X 

10 05 09 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, 
diversi da quelli di cui alla voce 10 05 08 

   X X 
 

  

10 05 11 
scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 05 
10 

   X X 
 

  

10 05 99 Limitatamente ad acque di lavaggio serbatoi e impianti    X X  X X 

10 06 01 scorie della produzione primaria e secondaria  X  X X    

10 06 02 scorie e schiumature della produzione primaria e secondaria  X  X X    

10 06 03* polveri dei gas di combustione  X       

10 06 04 altre polveri e particolato    X X    

10 06 06* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi  X       

10 06 07* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi  X  X X 
 

X X 
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Elenco codici CER – S.E.M.P. S.r.l.  Operazioni ex D. Lgs. 152/06 

CER DEFINIZIONI 
(*)

 R12 R13 R5 D15 D14 D13 D9 D8 

10 06 10 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, 
diversi da quelli di cui alla voce 10 06 09 

   X X 
 

  

10 06 99 Limitatamente ad acque di lavaggio serbatoi e impianti    X X  X X 

10 07 01 scorie della produzione primaria e secondaria  X  X X    

10 07 02 scorie e schiumature della produzione primaria e secondaria  X  X X    

10 07 03 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi    X X    

10 07 04 altre polveri e particolato    X X    

10 07 05 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi    X X  X X 

10 07 08 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, 
diversi da quelli di cui alla voce 10 07 07 

   X X 
 

X X 

10 07 99 Limitatamente ad acque di lavaggio serbatoi e impianti     X X  X X 

10 08 04 particolato e polveri     X X    

10 08 09 altre scorie  X  X X    

10 08 11 
scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 
10 

 X  X X 
 

  

10 08 13 
rifiuti contenenti carbonio derivanti dalla anodi, diversi da 
quelli di cui alla voce 10 08 12 

   X X    

10 08 14 frammenti di anodi    X X    

10 08 16 
polveri di gas di combustione, diverse da quelle di cui alla 
voce 10 08 15 

   X X 
 

  

10 08 17* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento di fumi, 
contenenti sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

10 08 18 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento di fumi, 
diversi da quelli di cui alla voce 10 08 17 

   X X 
 

X X 

10 08 20 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, 
diversi da quelli di cui alla voce 10 08 19 

   X X 
 

X X 

10 08 99 Limitatamente ad acque di lavaggio serbatoi e impianti    X X  X X 

10 09 03 scorie di fusione  X X X X    

10 09 05* 
forme e anime da fonderia inutilizzate, contenenti sostanze 
pericolose 

 X X      

10 09 06 
forme e anime da fonderia inutilizzate, diverse da quelle di cui 
alla voce 10 09 05 

 X X X X    

10 09 07* 
forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze 
pericolose 

 X X      

10 09 08 
forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui 
alla voce 10 09 07 

 X X X X 
 

  

10 09 10 
polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla 
voce 10 09 09 

 X  X X 
 

  

10 09 12 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 09 11  X  X X    

10 09 14 scarti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 10 09 13    X X    

10 09 16 
scarti di rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 
09 15 

   X X 
 

  

10 09 99 Limitatamente ad acque di lavaggio serbatoi e impianti    X X  X X 

10 10 03 scorie di fusione X X X X X    

10 10 05* 
forme e anime da fonderia inutilizzate, contenenti sostanze 
pericolose 

 X X      

10 10 06 
forme e anime da fonderia inutilizzate, diverse da quelle di cui 
alla voce 10 10 05 

 X X X X    

10 10 07* 
forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze 
pericolose 

 X       

10 10 08 
forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui 
alla voce 10 10 07 

   X X 
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Elenco codici CER – S.E.M.P. S.r.l.  Operazioni ex D. Lgs. 152/06 

CER DEFINIZIONI 
(*)

 R12 R13 R5 D15 D14 D13 D9 D8 

10 10 10 
polveri di gas di combustione, diverse da quelle di cui alla 
voce 10 10 09 

 X  X X 
 

  

10 10 12 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 10 11  X  X X    

10 10 14 scarti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 10 10 13    X X    

10 10 16 
scarti di rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 
10 15 

   X X 
 

  

10 10 99 Limitatamente ad acque di lavaggio serbatoi e impianti    X X  X X 

10 11 03 scarti di materiali in fibra a base di vetro X X X X X    

10 11 05 particolato e polveri     X X    

10 11 10 
residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento 
termico, diverse da quelle di cui alla voce 10 11 09 

 X X X X 
 

  

10 11 12 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11  X X X X    

10 11 14 
fanghi provenienti dalla lucidatura e dalla macinazione del 
vetro, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 13 

   X X 
 

  

10 11 16 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di 
cui alla voce 10 11 15 

   X X 
 

X X 

10 11 17* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

10 11 18 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, 
diversi da quelli di cui alla voce 10 11 17 

   X X 
 

X X 

10 11 20 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi 
da quelli di cui alla voce 10 11 19 

   X X 
 

  

10 11 99 
limitatamente ad acque di lavaggio serbatoi e impianti e ad 
acque di processo  

   X X 
 

X X 

10 12 01 
residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento 
termico 

 X X X X 
 

  

10 12 03 polveri e particolato  X  X X    

10 12 05 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi    X X  X X 

10 12 06 stampi di scarto X X X X X    

10 12 08 
scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da 
costruzione (sottoposti a trattamento termico) 

X X X X X 
 

  

10 12 10 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di 
cui alla voce 10 12 09 

 X  X X 
 

  

10 12 12 
rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla 
voce 10 12 11 

   X X 
 

  

10 12 13 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti    X X  X X 

10 12 99 Limitatamente ad acque di lavaggio serbatoi e impianti     X X  X X 

10 13 01 
residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento 
termico 

 X X X X 
 

  

10 13 04 rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce X X X X X    

10 13 06 
articolato e polveri (eccetto quelli delle voci 10 13 12 e 10 13 
13) 

   X X 
 

  

10 13 07 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi    X X 
 

X X 

10 13 10 
rifiuti della fabbricazione di cemento-amianto, diversi da quelli 
di cui alla voce 10 13 09 

   X X 
 

  

10 13 11 
rifiuti della produzione di materiali compositi a base di 
cemento, diversi da quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10 

X X X X X 
 

  

10 13 13 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di 
cui alla voce 10 13 12 

   X X 
 

  

10 13 14 rifiuti e fanghi di cemento    X X  X X 
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Elenco codici CER – S.E.M.P. S.r.l.  Operazioni ex D. Lgs. 152/06 

CER DEFINIZIONI 
(*)

 R12 R13 R5 D15 D14 D13 D9 D8 

10 13 99 Limitatamente ad acque di lavaggio serbatoi e impianti    X X  X X 

11 01 05* acidi di decappaggio  X  X X 
 

X X 

11 01 06* acidi non specificati altrimenti  X       

11 01 07* basi di decappaggio  X  X X 
 

X X 

11 01 08* fanghi di fosfatazione    X X 
 

X X 

11 01 09* fanghi e residui di filtrazione contenenti sostanze pericolose    X X 
 

X X 

11 01 10 
fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 
11 01 09 

   X X 
 

X X 

11 01 11* 
soluzioni acquose di risciaquo, contenenti sostanze 
pericolose 

 X  X X 
 

X X 

11 01 12 
soluzioni acquose di risciaquo, diverse da quelle di cui alla 
voce 10 01 11 

   X X 
 

X X 

11 01 13* rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose    X X 
 

X X 

11 01 14 rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13    X X  X X 

11 01 98* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose  X  X X 
 

X X 

11 01 99 Limitatamente ad acque di lavaggio serbatoi e impianti    X X  X X 

11 02 02* 
rifiuti da processi idrometallurgici dello zinco (compresi 
jarosite, goethite) 

 X       

11 02 03 
rifiuti della produzione di anodi per processi elettrolitici 
acquosi 

X X  X X 
 

  

11 02 06 
rifiuti da processi idrometallurgici del rame, diversi da quelli 
della voce 11 02 05 

X X  X X 
 

  

11 02 99 Limitatamente ad acque di lavaggio serbatoi e impianti    X X  X X 

11 05 01 zinco solido  X  X X    

11 05 02 ceneri di zinco  X  X X    

11 05 99 Limitatamente ad acque di lavaggio serbatoi e impianti X X  X X  X X 

12 01 01 limatura e trucioli di metalli ferrosi  X  X X    

12 01 02 polveri e particolato di metalli ferrosi  X  X X    

12 01 03 Limatura, scaglie  e polveri  di metalli non ferrosi  X  X X    

12 01 04 polveri e particolato di metalli non ferrosi  X  X X    

12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici X X  X X    

12 01 13 rifiuti di saldatura X X  X X    

12 01 14* fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose    X X 
 

X X 

12 01 15 
fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 
14 

   X X 
 

X X 

12 01 17 
residui di materiale di sabbiatura, diverso da quello di cui alla 
voce 12 01 16 

 X  X X 
 

  

12 01 21 
corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli 
di cui alla voce 12 01 20 

 X  X X 
 

  

12 01 99 Limitatamente ad acque processo    X X  X X 

12 03 01* soluzioni acquose di lavaggio    X X 
 

X X 

13 05 07* acque oleose prodotte dalla separatori olio/acqua    X X 
 

X X 
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Elenco codici CER – S.E.M.P. S.r.l.  Operazioni ex D. Lgs. 152/06 

CER DEFINIZIONI 
(*)

 R12 R13 R5 D15 D14 D13 D9 D8 

14 06 02* altri solventi e miscele di solventi alogenati  X       

14 06 03* altri solventi e miscele di solventi  X       

15 01 01 imballaggi di carta e cartone X X  X X    

15 01 02 imballaggi di plastica X X  X X    

15 01 03 imballaggi in legno X X  X X    

15 01 04 imballaggi metallici X X  X X    

15 01 05 imballaggi compositi X X  X X    

15 01 06 imballaggi in materiali misti X X  X X    

15 01 07 imballaggi di vetro X X  X X    

15 01 09 imballaggi in materia tessile X X  X X    

15 01 10* 
imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o 
contaminati da tali sostanze 

 X  X X 
 

  

15 01 11* 
imballaggi metallici contenenti matrici solide porose 
pericolose (ad esempio amianto), compresi contenitori a 
pressione vuoti 

 X       

15 02 02* 
assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non 
specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, 
contaminati da sostanze pericolose 

 X X      

15 02 03 
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02 

X X X X X 
 

  

16 01 03 pneumatici fuori uso  X  X X    

16 01 06 
veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti 
pericolose 

 X  X X 
 

  

16 01 07* filtri dell’olio  X       

16 01 12 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11    X X    

16 01 13* liquidi per freni  X       

16 01 14* liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose  X       

16 01 15 liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14    X X  X X 

16 01 16 serbatoi per gas liquifatto  X  X X    

16 01 17 metalli ferrosi X X  X X    

16 01 18 metalli non ferrosi X X  X X    

16 01 19 Plastica X X  X X    

16 01 20 Vetro X X  X X    

16 01 21* 
componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 
07 a 16 01 11, 16 01 13 e 16 01 14 

 X       

16 01 22 componenti non specificati altrimenti X X  X X    

16 01 99 
Limitatamente ad altre parti di demolizione veicoli, non 
specificate altrimenti 

   X X 
 

  

16 02 11* 
apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, 
HCFC, HFC 

 X       

16 02 13* 
apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi 
diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12 

 X       

16 02 14 
apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 
16 02 09 a 16 02 13 

 X  X     

16 02 15* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso  X       

16 02 16 
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da 
quelli di cui alla voce 16 02 15 

 X  X X 
 

  

16 03 03* rifiuti inorganici contenenti sostanze pericolose  X X X X 
 

X X 

16 03 04 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03  X X X X  X X 
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Elenco codici CER – S.E.M.P. S.r.l.  Operazioni ex D. Lgs. 152/06 

CER DEFINIZIONI 
(*)

 R12 R13 R5 D15 D14 D13 D9 D8 

16 03 05* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose    X X 
 

X X 

16 03 06 rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05    X X  X X 

16 05 05 
gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 
16 05 04 

   X X 
 

  

16 05 09 
sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 
16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08 

   X X 
 

  

16 06 01* batterie al piombo X X       

16 06 02* batterie al nichel-cadmio X X       

16 06 03* batterie contenenti mercurio X X       

16 06 04 batterie alcaline (tranne 16 06 03) X X  X X    

16 06 05 altre batterie e accumulatori X X  X X    

16 06 06* 
elettroliti di batterie e accumulatori, oggetto di raccolta 
differenziata 

 X       

16 07 08* rifiuti contenenti oli  X       

16 07 09* rifiuti contenenti altre sostanze pericolose    X X 
 

X X 

16 07 99 Limitatamente ad acque di lavaggio serbatoi     X X  X X 

16 08 01 
catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, 
palladio, iridio o platino (tranne 16 08 07) 

 X  X X 
 

  

16 08 02* 
catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione pericolosi 
o composti di metalli di transizione pericolosi 

 X       

16 08 03 
catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o 
composti di metalli di transizione, non specificati altrimenti 

 X  X X 
 

  

16 08 04 
catalizzatori liquidi esauriti per il cracking catalitico (tranne 16 
08 07) 

 X  X X 
 

  

16 08 06* liquidi esauriti usati come catalizzatori    X X 
 

X X 

16 08 07* catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose  X X X X 
 

  

16 09 04* sostanze ossidanti non specificate altrimenti    X X 
 

X X 

16 10 01* rifiuti liquidi acquosi, contenenti sostanze pericolose    X X 
 

X X 

16 10 02 
rifiuti liquidi acquosi, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 
01 

   X X 
 

X X 

16 10 03* concentrati acquosi, contenenti sostanze pericolose    X X 
 

X X 

16 10 04 concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03    X X  X X 

16 11 01* 
rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti 
da processi metallurgici, contenenti sostanze pericolose 

 X    
 

  

16 11 02 
rivestimenti e materiali refrattari a base di carbonio 
provenienti da processi metallurgici, diversi da quelli di cui alla 
voce 16 11 01 

X X  X X    

16 11 03* 
altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi 
metallurgici, contenenti sostanze pericolose 

 X       

16 11 04 
altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi 
metallurgici, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 03 

X X  X X    

16 11 05* 
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non 
metallurgiche, contenenti sostanze pericolose 

 X X      

16 11 06 
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non 
metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 05 

X X X X X 
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Elenco codici CER – S.E.M.P. S.r.l.  Operazioni ex D. Lgs. 152/06 

CER DEFINIZIONI 
(*)

 R12 R13 R5 D15 D14 D13 D9 D8 

17 01 01 Cemento X X X X X    

17 01 02 Mattoni X X X X X    

17 01 03 mattonelle e ceramiche X X X X X    

17 01 06* 
miscugli o frazioni separate di cemento, mattoni, mattonelle e 
ceramiche, contenenti sostanze pericolose 

 X X X X 
 

  

17 01 07 
miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse 
da quelle di cui alla voce 17 01 06 

X X X X X 
 

  

17 02 01 Legno X X  X X    

17 02 02 Vetro X X X X X    

17 02 03 Plastica X X  X X    

17 02 04* 
vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da 
esse contaminati 

 X X X X 
 

  

17 03 01* miscele bituminose contenenti catrame di carbone  X X X X 
 

  

17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 X X X X X    

17 03 03* catrame di carbone e prodotti contenenti catrame    X  
 

  

17 04 01 rame, bronzo, ottone  X  X X    

17 04 02 Alluminio  X  X X    

17 04 03 Piombo  X  X X    

17 04 04 Zinco  X  X X    

17 04 05 ferro e acciaio X X  X X    

17 04 06 Stagno  X  X X    

17 04 07 metalli misti X X  X X    

17 04 09* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose  X  X X 
 

  

17 04 10* 
cavi impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre 
sostanze pericolose 

 X       

17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 X X  X X    

17 05 03* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose  X X X X 
 

  

17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 X X X X X    

17 05 05* materiale di dragaggio contenente sostanze pericolose  X X X X 
 

  

17 05 06 
materiale di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 17 
05 05 

 X X X X 
 

X X 

17 05 07* 
pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze 
pericolose 

 X X X X 
 

  

17 05 08 
pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui 
alla voce 17 05 07 

X X X X X 
 

  

17 06 01* materiali isolanti, contenenti amianto    X  
 

  

17 06 03* 
altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze 
pericolose 

   X  
 

  

17 06 04 
materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 
06 03 

 X  X X 
 

  

17 06 05* materiali da costruzione contenenti amianto    X  
 

  

17 08 01* 
materiali da costruzione a base di gesso contaminati da 
sostanze pericolose 

   X X 
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Elenco codici CER – S.E.M.P. S.r.l.  Operazioni ex D. Lgs. 152/06 

CER DEFINIZIONI 
(*)

 R12 R13 R5 D15 D14 D13 D9 D8 

17 08 02 
materiali da costruzione a base di gesso, diversi da quelli di 
cui alla voce 17 08 01 

X X  X X 
 

  

17 09 01* 
rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione, contenenti 
mercurio 

 X X X     

17 09 02* rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione, contenenti PCB    X  
 

  

17 09 03* 
altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione (compresi 
rifiuti misti) contenenti sostanze pericolose 

 X X X X 
 

  

17 09 04 
rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da 
quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

X X X X X 
 

  

18 01 01 Oggetti da taglio (eccetto 18 01 03)    X X 
 

  

18 01 02 
Parti anatomiche ed organi incluse le sacche per il plasma e 
le riserve di sangue (tranne 18 01 03) 

   X X 
 

  

18 01 04 

rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando 
precauzioni particolari per evitare infezioni (es. bende, 
ingessature, lenzuola, indumenti monouso, assorbenti 
igienici) 

   X X 

 

  

18 01 06* 
sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze 
pericolose 

   X X 
 

  

18 01 07 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06    X X    

18 01 09 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08    X X X   

18 02 01 Oggetti da taglio (eccetto 18 02 02)    X X    

18 02 03 
rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando 
precauzioni particolari per evitare infezioni 

   X X 
 

  

18 02 06 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 02 05    X X    

18 02 08 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 02 07    X X X   

19 01 02 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti X X  X X    

19 01 06* 
rifiuti liquidi acquosi prodotti dal trattamento dei fumi e altri 
rifiuti liquidi acquosi 

   X X 
 

X X 

19 01 10* carbone attivo esaurito prodotto dal trattamento dei fumi  X       

19 01 12 
ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 
01 11 

 X X X X 
 

  

19 01 14 ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13  X  X X    

19 01 16 polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 15    X X    

19 01 18 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17  X  X X    

19 01 19 sabbie dei reattori a letto fluidizzato  X X X X    

19 01 99 
Limitatamente soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 
con inquinanti inorganici e/o organici, residui liquidi e/o 
fangosi contenenti composti inorganici/organici 

   X X 
 

X X 

19 02 03 
rifiuti premiscelati composti esclusivamente da rifiuti non 
pericolosi 

 X X X X 
 

X X 

19 02 04* rifiuti premiscelati contenenti almeno un rifiuto pericoloso  X X X X 
 

X X 

19 02 05* 
fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti 
sostanze pericolose 

 X  X X 
 

X X 

19 02 06 
fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di 
cui alla voce 19 02 05 

   X X 
 

X X 

19 02 07* oli e concentrati prodotti da processi di separazione  X       

19 02 10 
rifiuti combustibili, diversi da quelli di cui alle voci 19 02 08 e 
19 02 09 

   X X 
 

  

19 02 99 Limitatamente ad acque di lavaggio serbatoi e impianti     X X  X X 
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Elenco codici CER – S.E.M.P. S.r.l.  Operazioni ex D. Lgs. 152/06 

CER DEFINIZIONI 
(*)

 R12 R13 R5 D15 D14 D13 D9 D8 

19 03 04* 
rifiuti contrassegnati come pericolosi, parzialmente stabilizzati 
diversi da quelli di cui al punto 19 03 08 

   X  
 

  

19 03 05 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04    X X    

19 03 06* rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati    X  
 

  

19 03 07 rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06    X X    

19 04 01 rifiuti vetrificati    X X    

19 04 04 rifiuti liquidi acquosi prodotti dalla tempra di rifiuti vetrificati    X X    

19 05 01 parte di rifiuti urbani e simili non destinata al compost  X  X X    

19 05 02 parte di rifiuti animali e vegetali non destinata al compost    X X    

19 05 03 compost fuori specifica    X X    

19 05 99 Limitatamente ad acque di lavaggio impianti    X X  X X 

19 06 03 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani    X X    

19 06 04 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani    X X    

19 06 05 
liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine 
animale o vegetale 

   X X 
 

X X 

19 06 06 
digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di 
origine animale o vegetale 

 X  X X 
 

  

19 06 99 
Limitatamente soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 
con inquinanti inorganici e/o organici, residui liquidi e/o 
fangosi contenenti composti inorganici/organici 

   X X 
 

X X 

19 07 02* percolato di discarica, contenente sostanze pericolose    X X 
 

X X 

19 07 03 
percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 19 07 
02 

   X X 
 

X X 

19 08 01 Residui di vagliatura    X X    

19 08 02 rifiuti da dissabbiamento  X X X X  X X 

19 08 05 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane    X X  X X 

19 08 07* soluzioni e fanghi di rigenerazione degli scambiatori di ioni    X X 
 

  

19 08 09 
miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, 
contenenti esclusivamente oli e grassi commestibili 

   X X 
 

X X 

19 08 10* 
miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, 
diverse da quelle di cui alla voce 19 08 09 

 X  X X 
 

  

19 08 11* 
fanghi prodotti dal trattamento biologico di acque reflue 
industriali, contenenti sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

19 08 12 
fanghi prodotti dal trattamento biologico di acque reflue 
industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 11 

   X X 
 

X X 

19 08 13* 
fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri 
trattamenti di acque reflue industriali 

   X X 
 

X X 

19 08 14 
fanghi prodotti da altri trattamenti di acque reflue industriali, 
diversi da quelli di cui alla voce 19 08 13 

   X X 
 

X X 

19 09 01 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari  X X X X    

19 09 02 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell’acqua    X X  X X 

19 09 03 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione    X X  X X 

19 09 04 carbone attivo esaurito    X X    

19 09 05 resine a scambio ionico saturate o esaurite  X  X X    

19 09 06 
soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio 
ionico 

 X  X X 
 

  

19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio X X  X X    

19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi X X  X X    
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Elenco codici CER – S.E.M.P. S.r.l.  Operazioni ex D. Lgs. 152/06 

CER DEFINIZIONI 
(*)

 R12 R13 R5 D15 D14 D13 D9 D8 

19 10 03* 
frazione leggere di frammentazione (fluff-light) e polveri, 
contenenti sostanze pericolose 

 X       

19 10 04 
frazione leggere di frammentazione (fluff-light) e polveri, 
diverse da quelli di cui alla voce 19 10 03 

   X X 
 

  

19 10 06 altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05    X X    

19 11 01* filtri di argilla esauriti  X  X X 
 

  

19 11 02* catrami acidi  X       

19 11 03* rifiuti liquidi acquosi    X X 
 

X X 

19 11 05* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti 
sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

19 11 06 
fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 11 05 

   X X 
 

X X 

19 11 99 
Limitatamente soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 
con inquinanti inorganici e/o organici, residui liquidi e/o 
fangosi contenenti composti inorganici/organici 

   X X 
 

X X 

19 12 01 carta e cartone X X  X X    

19 12 02 metalli ferrosi X X  X X    

19 12 03 metalli non ferrosi X X  X X    

19 12 04 plastica e gomma X X  X X    

19 12 05 Vetro X X X X X    

19 12 06* legno, contenente sostanze pericolose X X       

19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 X X  X X    

19 12 08 Prodotti tessili X X  X X    

19 12 09 minerali (ad esempio sabbia, rocce) X X X X X 
 

  

19 12 10 rifiuti combustibili (combustibile da rifiuti)  X  X X    

19 12 12 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 
meccanico di rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 

 X X X X 
 

  

19 13 01* 
rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni, 
contenenti sostanze pericolose 

 X X X X 
 

  

19 13 02 
rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni, 
diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01 

 X X X X 
 

  

19 13 03* 
fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni, 
contenenti sostanze pericolose 

   X  
 

  

19 13 04 
fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 13 03 

   X X 
 

X X 

19 13 05* 
fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di 
falda, contenenti sostanze pericolose 

   X  
 

  

19 13 06 
fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di 
falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 05 

   X X 
 

X X 

19 13 07* 
rifiuti liquidi acquosi e rifiuti concentrati acquosi prodotti dalle 
operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti 
sostanze pericolose 

   X X 
 

X X 

19 13 08 
rifiuti liquidi acquosi e rifiuti concentrati acquosi prodotti dalle 
operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 13 07 

   X X 
 

X X 

20 01 01 carta e cartone X X  X X    

20 01 02 Vetro X X X X X    

20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense  X  X X    

20 01 10 Abbigliamento X X  X X    
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Elenco codici CER – S.E.M.P. S.r.l.  Operazioni ex D. Lgs. 152/06 

CER DEFINIZIONI 
(*)

 R12 R13 R5 D15 D14 D13 D9 D8 

20 01 11 Prodotti tessili X X  X X    

20 01 13* Solventi  X       

20 01 14* Acidi  X       

20 01 15* Sostanze alcaline  X       

20 01 21* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio  X       

20 01 23* apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi  X       

20 01 25 oli e grassi commestibili  X  X X    

20 01 26* oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 01 25  X       

20 01 27* 
vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze 
pericolose 

 X       

20 01 28 
vernici, inchiostri, adesivi e resine, diversi da quelli di cui alla 
voce 20 01 27 

   X X 
 

  

20 01 30 detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 29  X  X X    

20 01 32 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31    X X X   

20 01 33* 
batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 
06 03, nonché batterie e accumulatori non suddivisi 
contenenti tali batterie 

X X       

20 01 34 
batterie e accumulatori, diversi da quelli di cui alla voce 20 01 
33 

X X  X X    

20 01 35* 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse 
da quelle di cui alla voce 20 01 21 e 20 01 23, contenenti 
componenti pericolosi 

 X       

20 01 36 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse 
da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35 

 X  X     

20 01 37* legno contenente sostanze pericolose X X       

20 01 38 legno diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 X X  X X    

20 01 39 Plastica X X  X X    

20 01 40 Metallo X X  X X    

20 01 41 rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere    X X    

20 01 99 altre frazioni non specificate altrimenti     X X    

20 02 01 rifiuti biodegradabili X X  X X    

20 02 02 terra e roccia X X X X X    

20 02 03 altri rifiuti non biodegradabili  X X X X    

20 03 02 Rifiuti dei mercati  X  X X 
 

  

20 03 03 
residui della pulizia stradale – per D8 e D9 limitatamente alla 
pulizia delle caditoie 

 X X X X 
 

X X 

20 03 04 fanghi delle fosse settiche    X X  X X 

20 03 06 rifiuti prodotti dalla pulizia delle acque di scarico  X X X X  X X 

20 03 07 rifiuti ingombranti X X  X X    

20 03 99 
rifiuti urbani non specificati altrimenti (residui solidi o 
provenienti da manutenzione strade e/o edifici pubblici) 

   X X 
 

  

Tabella B2 – CER autorizzati e relative operazioni 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

Piano di gestione terre e rocce da scavo  
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Autorizzazione Eredi Bellasio s.n.c. 
  























Area ambiente
e tutela del territorio Settore rifiuti e bonifiche

Centralino: 02 7740.1
www.cittametropolitana.mi.it

12.9/2000/3992
Citare sempre il fascicolo nelle eventuali risposte

1 

Spett.le
Eredi di Bellasio Eugenio S.n.c. di Bellasio Enrico e C.
cavebellasio@sicurezzapostale.it

e, p.c. Spett.le
Comune di Vanzago
comune.vanzago@pec.regione.lombardia.it
c.a. Sindaco

Spett.le
Comune di Pregnana Milanese
protocol  lo@pec.comune.pregnana.mi.it  
c.a. Sindaco

Spett.le
Comune di Arluno
protocollo@pec.comune.arluno.mi.it
c.a. Sindaco

Spett.le
ATS Milano Città Metropolitana
Dipartimento di Prevenzione Medica
dipartimentoprevenzione@pec.ats-milano.it

Spett.le
A.R.P.A. - Dipartimento di Milano e Monza Brianza
U.O Attività Produttive e Controlli
dipartimentomilano.arpa@pec.regione.lombardia.it

Spett.le
Bosco WWF di Vanzago
boscowwf.vanzago@pec.regione.lombardia.it

Spett.le
Città metropolitana di Milano
Parco Agricolo Sud Milano

Settore Qualità dell'aria, rumore ed energia
Servizio inquinamento atmosferico

Settore Risorse Idriche e Attività Estrattive
Servizio acque reflue
Servizio cave
protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it

Oggetto: Eredi di Bellasio Eugenio S.n.c. di Bellasio Enrico e C. con sede legale in Pogliano
Milanese (MI) - Via T. Tasso n. 8 ed insediamento in Pregnana Milanese (MI) - Località
Cascina Madonnina.
Invio provvedimento.

Si trasmette all'Impresa e contestualmente agli enti il provvedimento di proroga della validità del
provvedimento di autorizzazione R.G. n. 178/2010 del 30.06.2010, ai sensi dell’art. 208 del d.lgs.
152/06, avente R.G. n. 5718/2020 del 3.09.2020.

Cordiali saluti.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

COORDINAMENTO TECNICO RIFIUTI
Dr. Piergiorgio Valentini

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.

Settore rifiuti e bonifiche
Viale Piceno, 60 - 20129 Milano - Tel: 027740.3763/3807 - pec: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it
Responsabile del procedimento: Dr. Piergiorgio Valentini, tel: 02 7740.6265, email: p.valentini  @cittametropolitana.mi.it  
Responsabile dell'istruttoria (al quale rivolgersi per informazioni sull'istruttoria della pratica): Dott.ssa Valentina Ghione, tel:
02 7740.3736, email: v.ghione@cittametropolitana.mi.it

Cit tà Met ropolitana di Milano

prot: 152830 del 07/09/2020



 

IL DIRETTORE DEL SETTORE RIFIUTI E BONIFICHE

Vist i:

 

Richiamate le delibere del Consiglio met ropolitano:

Area Ambiente e Tutela del Territorio

Set tore Rif iut i bonif iche

 

Autorizzazione Dirigenziale

Raccolta Generale n°  5718 del 03/ 09/ 2020 Fasc. n 2000.12.9/ 2000/ 3992

 

Ogget to: Eredi di Bel lasio Eugenio S.n.c.  con sede legale in Pogl iano Milanese (MI) – Via Torquat o Tasso n.  8.

Rinnovo tal quale,  ai sensi dell ’ art .  208 del D.Lgs.  152/ 06 e ss.mm.ii. ,  dell ’ autorizzazione all ’ esercizio

del le operazioni di messa in riserva (R13) e recupero (R5) di ri f iut i  non pericolosi,  presso l ’ impiant o

ubicato nel comune di Pregnana Milanese (MI) – Loc. Cascina Madonnina s.n.c..

• i l  decret o legislat ivo 18 agost o 2000,  n.  267 “ Test o unico del le leggi sul l ’ ordinament o degl i  ent i local i  a norma
dell'art icolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265” ;

• il decreto legislat ivo 14 marzo 2013, n. 33 “ Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, t rasparenza
e dif fusione di informazioni da parte delle pubbliche amminist razioni” ,  ed in part icolare l'art icolo 23;

• il  decreto legislat ivo 6 set tembre 2011, n.  159 “ Codice delle leggi ant imaf ia e delle misure di prevenzione, nonché
nuove disposizioni in materia di documentazione ant imafia, a norma degli art icoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.
136” ;

• la legge 7 agost o 1990,  n.  241 e s.m. i.  “ Nuove norme in mat eria di procediment o amminist rat ivo e di diri t t o di

accesso ai document i amminist rat ivi” ;
• la legge 7 aprile 2014, n. 56 “ Disposizioni sulle Cit tà met ropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni” ;
• la legge regionale 12 ot t obre 2015 n.  32 “ Disposizioni per la valorizzazione del  ruolo ist i t uzionale del la Cit t à

met ropolit ana di Milano e modif iche al la legge regionale 8 lugl io 2015 n.  19 (Riforma del sistema delle autonomie
della Regione e disposizioni per il  riconoscimento della specif icit à dei t errit ori montani in at tuazione della legge 7
aprile 2014 n. 56 “ Disposizioni sulle Cit tà met ropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni” )” ;

• i l  Regolament o sul procediment o amminist rat ivo e sul diri t t o di accesso ai document i amminist rat ivi del la Cit t à

met ropolitana di Milano approvato con Deliberazione del Consiglio met ropolitano del 18.01.2017, n. Rep. 6/ 2017, at t i

n. 281875\1.10\2016\9;
• gl i art icol i 38 e 39 del Testo Unif icato del Regolamento sull ’ Ordinamento degli Uf f ici e dei Servizi (Approvato con

Decreto del Sindaco Met ropolitano Rep. Gen. n. 188/ 2019 del 28.11.2019);
• gli art icoli 49 e 51 dello Statuto della Cit tà met ropolitana in materia di at t ribuzioni di competenza dei dirigent i;
• i l  “ Codice di Comport ament o del la Cit t à met ropol i t ana di Milano”  approvat o dal  Sindaco Met ropol i t ano in dat a

26.10.2016, con Decreto del Sindaco n. 261/ 2016, at t i n. 0245611/ 4.1/ 2016/ 7;
• i l  decreto del Sindaco met ropolit ano R.G. 174/ 2018 del 18.07.2018 avente ad ogget t o “ Conferimento di incarichi

dirigenziali” ;
• il vigente Regolamento sul sistema dei cont rolli interni della Cit tà met ropolitana di Milano;
• il  decreto sindacale Rep. Gen. n.  10/ 2020 del 21.01.2020 avente ad ogget to “ Approvazione del “ Piano t riennale di

prevenzione della corruzione e della t rasparenza”  per la Cit tà met ropolitana di Milano 2020-2022 (PTPCT 2020-2022)”
con cui è stato approvato, in adempimento alle previsioni di cui all 'art .  1 c.  8 della L.190/ 2012, il Piano t riennale di

prevenzione della corruzione e della t rasparenza con riferimento al t riennio 2020-2022;
• il  D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 in materia di protezione dei dat i personali,  così come modif icato dal D.Lgs 10 agosto

2018 n.  101 di adeguamento della normat iva nazionale alle disposizioni del Regolamento UE 2016/ 679 del 27 aprile

2016 del Parlamento europeo e del Consiglio;
• il  decreto del Sindaco met ropolit ano R.G. 161/ 2018 del 5.07.2018, avente ad ogget to “ Modif ica alla macrost rut tura

della Cit tà met ropolitana”  e ss.mm.ii;

• Rep.  n.  1/ 2020 del 7.04.2020 avent e ad ogget t o “ Adozione e cont est uale approvazione del Document o Unico di
Programmazione (Dup) per il t riennio 2020-2022 ai sensi dell’ art .  170 D.lgs. 267/ 2000” ;

• Rep.  n.  2/ 2020 del 7.04.2020 avente ad ogget t o “ Adozione e contestuale approvazione del Bilancio di previsione



2020-2022 e relat ivi allegat i” ;

 

Richiamato il  decreto del Sindaco met ropolit ano R.G. n.  60/ 2020 del 4.05.2020 avente ad ogget to “ Approvazione del
Piano Esecut ivo di Gest ione (PEG) 2020-2022”  che prevede l'obiet t ivo 17772, riferito al programma PG0903, alla Missione

9 e al CDR ST051;

 

Richiamata la Legge n. 190/ 2012 “ Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell 'il legalità nella
pubblica amminist razione”  e dato at to che i relat ivi adempiment i,  così come recepit i nel Piano t riennale di prevenzione

della corruzione e della t rasparenza per la Cit tà met ropolitana di Milano 2020-2022 (PTPCT 2020-2022), risultano essere

stat i assolt i.

 

Considerato che il presente provvedimento:

 

Preso at t o del le dichiarazioni  rese dal  sogget t o ist ant e ai  sensi  del  DPR 445/ 00 e del le conseguenze derivant i

dall'indebito ut ilizzo della disciplina in tema di autocert if icazioni di cui all 'art .  76 del citato T.U..

 

Vist i:

 

Richiamata l' autorizzazione della Provincia di Milano R.G. n. 178/ 2010 del 30.06.2010;

 

Dato at to che l 'Impresa Eredi di Bellasio Eugenio S.n.c. con sede legale in Pogliano Milanese (MI) - Via Torquato Tasso n.

8 ed insediamento in Pregnana Milanese (MI) - Loc. Cascina Madonnina s.n.c.  in data 28.11.2019 (prot .  gen. n.  280385)

ha presentato ist anza di rinnovo t al quale del l ’ autorizzazione al l ’ esercizio del l ’ impianto di messa in riserva (R13) e

recupero (R5) di rif iut i non pericolosi;

 

Rilevato che la cava, in cui è collocato l ’ impianto di gest ione rif iut i,  è stata ricompresa nella “ Proposta di Piano Cave
2019-2029 della Cit tà met ropolitana di Milano” ,  adot tata dal Consiglio met ropolitano con deliberazione Rep. n. 11/ 2019

del 14.03.2019, ed è stata riconvert ita in cava di recupero (Rg13);

 

Dat o at t o che la “ Propost a di Piano Cave 2019-2029 del la Cit t à met ropol i t ana di Milano” ,  adot t at a dal  Consigl io

met ropolitano con deliberazione Rep. n. 11/ 2019 del 14.03.2019:

 

At teso che il proget to di recupero dell’ at t ività di cava, da presentarsi ai sensi dell ’ art .  39 della l. r.  14/ 1998, che dovrà

ricomprendere la tempist ica per la contestuale dismissione degli impiant i di cava e cessazione dell ’ at t ività di gest ione

rif iut i,  segue l ’ avvenuta approvazione, da parte di Regione Lombardia,  della “ Proposta di Piano Cave 2019-2029 della
Cit tà met ropolitana di Milano” ,  adot tata dal Consiglio met ropolitano con deliberazione Rep. n. 11/ 2019 del 14.03.2019;

 

Ritenuto che allo stato non sussistano i presuppost i per emet tere un provvedimento di rinnovo, ma ci siano le condizioni

per disporre la proroga del la val idi t à del l ’ aut or izzazione R.G.  n.  178/ 2010 del  30.06.2010 f ino ad avvenut a

approvazione,  da parte di Regione Lombardia,  del la “ Proposta di Piano Cave 2019-2029 della Cit t à met ropolit ana di
Milano” ,  adot tata dal Consiglio met ropolitano con deliberazione Rep. n. 11/ 2019 del 14.03.2019;

 

• con riferimento al l 'Area funzionale di appartenenza,  è classif icato,  dal l 'art .  5 del PTPCT 2020-2022 approvato con

Decreto del Sindaco met ropolitano Rep. Gen. n. 10/ 2020 del 21.01.2020, a rischio alto;
• non ha rif lessi f inanziari,  pertanto non è sogget to a parere di regolarità contabile;
• non rient ra t ra quell i previst i e sot topost i agli adempiment i prescrit t i dalle Diret t ive nn. 1 e 2/ ANTICORR/ 2013 del

Segretario Generale.

• il decreto legislat ivo n.152 del 3 aprile 2006, Parte IV, “ Norme in materia di gest ione dei rif iut i e di bonif ica dei sit i
contaminat i” ;

• la legge regionale n.  26/ 2003 “ Discipl ina dei servizi local i di int eresse economico generale.  Norme in materia di
gest ione dei rif iut i,  di energia, di ut il izzo del sot tosuolo e di risorse idriche” .

• al comma b) dell 'art .  3 della NTA def inisce cava di recupero (Rg13): “ cava cessata o con at t ività est rat t iva in at to in
cui è consent ita la temporanea ripresa o la prosecuzione dell 'at t ività est rat t iva al solo f ine di consent irne il recupero
ambientale secondo tempi e modalità stabilit i nel proget to di sistemazione ambientale” ;

• nella scheda relat iva alla cava di recupero (Rg13) prescrive una durata di 5 anni da riferirsi al tempo di at tuazione e

conclusione del proget to di recupero (che dovrà essere concordato con il Comune e con l 'ente gestore del Sito natura

2000 e convenzionato,  in conformità con la vigente normat iva regionale,  con il  Parco Agricolo Sud Milano).  I 5 anni

non possono conseguentemente essere int esi come t empo a disposizione del l 'impresa per proporre i l  proget t o di

recupero;
• al comma 6 dell 'art .  60 della NTA dispone che “ Ogni at t ività indust riale diversa da quella est rat t iva che viene svolta

al l 'int erno delle cave di recupero non può estendersi olt re al t empo concesso per i l  recupero ambientale indicato
nelle schede dell'allegato B [. . . ]” ;



Fat to ri levare che il  presente provvedimento non comporta l 'adeguamento dell 'importo della garanzia f inanziaria già

prestata, ai sensi della D.G.R. della Regione Lombardia n. 19461 del 19.11.2004;

 

Tut to ciò premesso,

 

AUTORIZZA

 

ai sensi dell ’ art .  208 del d. lgs. 152/ 06 e s.m.i.  la proroga dell 'Autorizzazione di cui al provvedimento R.G. n. 178/ 2010

del 30.06.2010,  ri lasciato al l 'Impresa Eredi di Bel lasio Eugenio S.n.c.  con sede legale in Pogliano Milanese (MI) - Via

Torquato Tasso n. 8, f ino ad avvenuta approvazione, da parte di Regione Lombardia, della “ Proposta di Piano Cave 2019-
2029 della Cit tà met ropolitana di Milano” ,  adot tata dal Consiglio met ropolitano con deliberazione Rep. n.  11/ 2019 del

14.03.2019.

 

FATTO PRESENTE CHE

 

1. sono fat te salve, per quanto non modif icato e non in cont rasto con il presente provvedimento, tut te le disposizioni,

condizioni e prescrizioni di cui all’ Autorizzazione Dirigenziale R.G. n. 178/ 2010 del 30.06.2010;

 

2.  ad avvenut a approvazione,  da part e di Regione Lombardia,  del la “ Propost a di Piano Cave 2019-2029 del la Cit t à
met ropolit ana di Milano” ,  adot tata dal Consigl io met ropolit ano con deliberazione Rep. n.  11/ 2019 del 14.03.2019, si

procederà alla conclusione del procedimento at t ivato con l 'istanza di rinnovo dell’ autorizzazione in essere, in coerenza

con le determinazioni che saranno assunte in tale sede;

 

3. la presente proroga non comporta l’ adeguamento dell 'importo della garanzia già prestata, ai sensi della D.G.R. della

Regione Lombardia n.  19461 del 19.11.2004,  ma in considerazione del dif ferimento della val idit à del provvedimento

rilasciato dalla Provincia di Milano R.G. n.  178/ 2010 del 30.06.2010, l 'Impresa dovrà t rasmet tere,  ent ro 30 giorni dal

ricevimento del presente provvedimento,  un'appendice al la pol izza f idej ussoria già prestata,  con la variazione della

scadenza della stessa maggiorata di anni uno;

 

4.  la mancat a present azione del l 'appendice al la garanzia f inanziar ia comport a la revoca,  previa di f f ida,  del

provvedimento medesimo;

 

5. copia del presente at to deve essere tenuto presso l’ impianto ed esibito agli organi di cont rollo.

 

INFORMA CHE:

 

• il  presente provvedimento viene inviato mediante Posta Elet t ronica Cert if icata (PEC),  al l ’ Impresa Eredi di Bellasio

Eugenio S.n.c. (cavebellasio@sicurezzapostale. it ) e, per opportuna informat iva, ai seguent i dest inatari:

• Comune di Pregnana Milanese (protocollo@pec.comune.pregnana.mi. it );
• Comune di Vanzago (comune.vanzago@pec.regione.lombardia. it );
• A.R.P.A. Dipart imento di Milano e Monza Brianza (dipart imentomilano.arpa@pec.regione.lombardia. it );
• A.T.S. Milano Cit tà Met ropolitana (dipart imentoprevenzione@pec.ats-milano.it );
• Bosco WWF di Vanzago (boscowwf.vanzago@pec.regione.lombardia. it );
• Parco Agricolo Sud Milano (protocollo@pec.cit tamet ropolitana.mi. it );
• Cit tà met ropolitana di Milano - Set tore risorse idriche ed at t ività est rat t ive - Servizio Cave;

• i l  present e provvediment o,  inseri t o nel l 'apposi t o regist ro di  raccol t a generale dei  provvediment i  del la Ci t t à

met ropolitana di Milano, è inviato per la pubblicazione all 'Albo Pretorio on-line nei termini di legge;
• i l  presente provvedimento non rient ra t ra le fat t ispecie sogget t e a pubbl icazione nel la sezione "Amminist razione

Trasparente" ai sensi del D.Lgs del 14/ 3/ 13 n.  33, così come modif icato dal D.Lgs 97/ 2016; inolt re la nuova sezione

“ Trasparenza e integrità”  contenuta nel “ Piano t riennale di prevenzione della corruzione e della t rasparenza”  per la
Cit tà Met ropolitana di Milano 2020-2022 (PTPCT 2020-2022)”  approvato con  decreto sindacale Rep. Gen. n.10/ 2020

del 21.01.2020,  al paragrafo 5 non prevede ,  quale obbligo di pubblicazione ult eriore rispet to a quell i previst i dal

D.L.gs 33/ 2013, la pubblicazione dei provvediment i f inali dei procediment i di “ autorizzazione e concessione” ;
• Titolare del t rat tamento dei dat i personali è la Cit tà met ropolitana di Milano nella persona del Diret tore del Set tore

Rif iut i e Bonif iche che si avvale del Responsabile del la protezione dat i contat t abile al seguente indirizzo di posta

elet t ronica:  prot ezionedat i@cit t amet ropol i t ana.mi. i t .  I dat i  comunicat i  saranno ogget t o da part e del la Cit t à

met ropolit ana di Milano di gest ione cartacea e informat ica e saranno ut il izzat i esclusivamente ai f ini del presente

procedimento;
• il Diret tore dell 'Area Ambiente e Tutela del Territorio ha accertato, mediante acquisizione di dichiarazione agli at t i,

l 'assenza di potenziale conflit to di interessi da parte di tut t i i dipendent i dell 'Area stessa, interessat i a vario t itolo nel

procedimento, come previsto dalla l.  190/ 2012, dal Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione della Cit tà

met ropolitana di Milano e dagli art t .  5 e 6 del Codice di Comportamento della Cit tà met ropolitana di Milano;
• sono st at i  ef fet t uat i  gl i  adempiment i richiest i  dal la L.  190/ 2012 e dal Piano Triennale per la prevenzione del la



Corruzione del la Cit t à met ropol it ana di Milano;  sono state osservate le diret t ive impart it e al riguardo;  sono stat i

osservat i i doveri di astensione in conformità a quanto previsto dagli art t .  5 e 6 del “ Codice di Comportamento della
Cit tà met ropolit ana di Milano”  approvato dal Sindaco Met ropolit ano in data 26.10.2016, con Decreto del Sindaco n.

261/ 2016, at t i n. 0245611/ 4.1/ 2016/ 7;
• cont ro i l  present e provvediment o,  ai  sensi  del l ’ ar t .  3 del la Legge 241/ 90,  pot rà essere present at o r icorso

giurisdizionale al Tribunale Amminist rat ivo Regionale ent ro 60 giorni dalla data di not if ica dello stesso, ovvero ricorso

st raordinario al Presidente della Repubblica ent ro 120 giorni dalla suddet ta not if ica.

     

IL DIRETTORE AD INTERIM DEL 

SETTORE RIFIUTI E BONIFICHE 

Dr. Emilio De Vita 

(Ai sensi dell’ Art .49 del T. U. Regolamento sull’ ordinamento degli uff ici e dei Servizi)
 

 

Documento informat ico f irmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/ 2000 e del d. lgs. 82/ 2005 e rispet t ive norme collegate.

 

Imposta di bollo assolta - ai sensi del DPR 642/ 72 All.  A art  4.1 - con l 'acquisto delle marche da bollo elencate di seguito da parte dell 'istante che,

dopo averle annullate, si farà carico della loro conservazione. 

€ 16,00: 01192202274426

 

Responsabile del procedimento: Dr. Piergiorgio Valent ini 

Responsabile dell'ist rut toria: Dot t .ssa Valent ina Ghione
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Io sottoscritto Arch. Alberto Caverzasi, Dirigente del Settore Ecologia ed Energia della Provincia di Varese, 

dichiaro, ai sensi dell'articolo 22 - comma 2 del D.Lgs. 82/2005 "Codice dell'amministrazione digitale", che il 

presente atto, che consta di n. 34 fogli, compresa  la presente, è conforme all’originale. 

 
 
 
Il presente documento è firmato digitalmente ex articoli 21 e 24, D.Lgs. 82/2005 da: 
Arch. Alberto Caverzasi  - Dirigente del Settore Ecologia ed Energia 
 
 
 
 

 

Varese, lì 9 febbraio 2015 
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AREA TECNICA 

Settore Ambiente 
 
Ufficio Autorizzazioni Ambientali e Concessioni 
 
Referente pratica: 
Vincenzo Ruggiero 
tel. 0332/252223 
 
Prot. n. <<PEC>> 
Classificazione 9.11.2 
 

 
 

Nell'eventuale risposta citare il numero di protocollo indicato 
nel messaggio di posta elettronica certificata con cui è trasmesso 
il presente documento e la classificazione sopra riportata 

 
All9Impresa Cava Fusi S.r.l. 
cavafusispa@pec.it 

e, p.c.        Al Comune di Uboldo 
protocollo@pec.comune.uboldo.va.it 

All9A.R.P.A. - Dipartimento di Como e Varese 
dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it 

Al SUAP del Comune di Uboldo 
protocollo@pec.comune.uboldo.va.it 
 
All'Area Tecnica - Settore Territorio 
SEDE 
 
 

 
Oggetto: Impresa Cava Fusi S.r.l. con sede legale ed insediamento in Uboldo (VA) - Località Cascina 

Regosella - ATEg3. Comunicazione conclusione procedimento, accettazione garanzia finanziaria 
e dati iscrizione al Registro Provinciale. 

 
 

 
Si fa riferimento al rinnovo della comunicazione, senza alcuna variazione, presentata da codesta 

Impresa in data 28.02.2023 allo Sportello Unico Attività Produttive (SUAP) del Comune di Uboldo, ai sensi 
dell9art. 216, comma 1 del d.lgs. 152/2006, per l9esercizio delle operazioni di recupero [R10] di rifiuti non 
pericolosi da svolgersi presso l'insediamento di Uboldo (VA) - Località Cascina Regosella - ATEg3. 

Avuto riguardo ai contenuti della documentazione tecnica allegata alla suddetta richiesta del 
28.02.2023 ed alle successive integrazioni, nonché della dichiarazione, da parte della medesima Società, di 
non avvalersi dell'A.U.A. (Autorizzazione Unica Ambientale) secondo quanto stabilito dall9art. 3, comma 3, 
del d.p.r. n. 59/2013, si partecipa che il procedimento istruttorio deve intendersi concluso con la 
presentazione a questa Provincia della garanzia finanziaria avvenuta in data 12.05.2023. 

Dato atto che il Settore Territorio della Provincia di Varese - Ufficio Cave e Bonifiche della Provincia di 
Varese, con provvedimento n. 1071 dell'11.05.2018, ha approvato la modifica delle prescrizioni indicate nel 
precedente atto n. 1977 del 29.08.2017, stabilendo che le terre e rocce da scavo qualificate come rifiuto, 
potranno essere utilizzate per il recupero ambientale. 

Per quanto attiene all9autorizzazione paesaggistica, il Settore Territorio della Provincia di Varese, con 
nota del 18.04.2023, di prot. n. 19892, relativamente alla prosecuzione delle operazioni di recupero 
ambientale [R10] presso il sito di Uboldo (VA) - Località Cascina Regosella - ATEg3, ha comunicato quanto 
segue: <Per quanto attiene all9autorizzazione paesaggistica, si conferma la validità dell9autorizzazione 
rilasciata con atto n. 1217 del 05.06.2017, efficace dall9entrata in vigore della relativa autorizzazione ovvero 
dal 29.08.2017 per un periodo di cinque anni, con possibilità di concludere i lavori entro l9anno successivo 
alla scadenza.= 
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Si comunica inoltre con la presente l9accettazione, da parte di questa Provincia, della garanzia 
finanziaria n. 49313773 emessa in data 11.05.2023 dalla Società Helvetia Compagnia Svizzera d9 
Assicurazioni S.A Rappresentanza Generale e Direzione per l9Italia, acquisita agli atti d9ufficio al prot. PEC n. 
24055 del 12.05.2023, prestata in conformità alle disposizioni di cui alla deliberazione della Giunta della 
Regione Lombardia n. 19461 del 19.11.2004. 

Si partecipa che codesta Impresa è stata iscritta, con decorrenza dal 28.02.2023, al n. VA/189 del 
Registro Provinciale tenuto ai sensi dell9art. 216, comma 3 del d.lgs. 152/06 per lo svolgimento dell9attività di 
recupero relativa alle seguenti tipologie di rifiuti di cui al d.m. 5.02.1998: 

Tipologia Descrizione EER 
Operazioni 
di recupero 

Quantità 

mc/a t/a 

7.31bis Terre e rocce di scavo 170504 R10 75.000 150.000 

Fermo restando che l9attività di gestione rifiuti deve essere svolta nel rispetto delle norme vigenti in 
materia, si ricorda che: 

- l9attività di recupero di rifiuti non pericolosi deve essere svolta nel completo rispetto della comunicazione 
del 28.02.2023 e successive integrazioni; 

- secondo quanto disposto dall9art. 216, comma 5, del d.lgs. 152/06, la comunicazione in oggetto ha 
validità di cinque (5) anni dalla data di presentazione allo Sportello Unico Attività Produttive (SUAP) del 
Comune di Uboldo (28.02.2023) e pertanto la scadenza della stessa risulta fissata al 27.02.2028 e che 
l9eventuale comunicazione di rinnovo per l9esercizio delle operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi 
dovrà essere inoltrata, completa di tutta la documentazione prevista, almeno novanta (90) giorni prima 
della scadenza; 

- la prosecuzione delle operazioni di recupero ambientale [R10] mediante l9utilizzo di rifiuti non pericolosi 
presso il sito di Uboldo (VA) - Località Cascina Regosella - ATEg3, è subordinata alla validità 
dell9autorizzazione paesaggistica rilasciata dal competente Settore Territorio della Provincia di Varese 
con atto n. 1217 del 05.06.2017; ai sensi del d.lgs. 42/04; pertanto, in caso di inefficacia della suddetta 
autorizzazione paesaggistica, codesta Impresa, a far data dal giorno 29.08.2023 dovrà sospendere 
l9attività di recupero ambientale [R10] fino all9ottenimento della nuova autorizzazione; 

- qualora il carico di rifiuti sia respinto, il gestore dell9impianto deve comunicarlo alla Provincia di Varese 
entro e non oltre ventiquattro (24) ore trasmettendo, via pec (istituzionale@pec.provincia.va.it), copia del 
formulario di identificazione riportante i motivi della mancata accettazione; 

- l'area di conferimento deve avere dimensioni tali da consentire un'agevole movimentazione dei mezzi e 
delle attrezzature in ingresso e in uscita e di deposito provvisorio dei rifiuti ritirati al fine di verificarne 
l9accettabilità; 

- l'impianto deve essere dotato di idoneo sistema di pesatura dei rifiuti in ingresso e/o in uscita per l'attività 
svolta presso il sito ed in particolare per i rifiuti in arrivo; è vietato il conferimento in un unico contenitore 
di partita di rifiuti provenienti da produttori/detentori diversi; 

- le operazioni di recupero ambientale [R10] dei rifiuti non pericolosi dovranno essere effettuate 
esclusivamente nelle aree dedicate ed individuate nell'elaborato grafico <Tavola - Allegato n. 3 - 
Morfologia termine sub-fase 2a5 3 febbraio 2023=; 

- le operazioni di recupero [R10] devono essere condotte nel completo rispetto di quanto stabilito dal punto 
7.31-bis.3, lett. b) (Attività di recupero) dell'Allegato 1 - Suballegato 1 al d.m. 5/02/1998; 

- che, entro il 30 aprile di ogni anno, deve essere presentata relazione sull'attività di recupero svolta 
nell'anno precedente, nella quale devono essere riportati il volume ed in quantitativi complessivi di rifiuti 
ritirati ed utilizzati dall9impianto; 

- secondo quanto stabilito dal provvedimento n. 1071 dell'11.05.2018 del Settore Territorio - Ufficio Cave 
della Provincia di Varese, i rifiuti costituiti da terre e rocce di scavo (EER 170504) potranno essere 
conferiti esclusivamente se conformi ai valori delle CSC della Tabella 1, colonna A della Parte IV^ - Titolo 
V° del d.lgs. 152/06;  

- sui rifiuti costituiti da terre e rocce di scavo (EER 170504) deve essere effettuata la verifica analitica, 
almeno ogni 1.000 mc, secondo le modalità previste dall'Allegato 3 al D.M. 5.02.1998, così come stabilito 
dal provvedimento n. 1977 del 29.08.2017 del Settore Territorio - Ufficio Cave della Provincia di Varese; 
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- deve essere garantita la tracciabilità dei rifiuti in ingresso all'impianto mediante apposito registro, sul 
quale devono essere trascritte le seguenti informazioni: 

÷ data di conferimento dei rifiuti all'impianto; 

÷ nominativo dell'Impresa conferente e cantiere di provenienza; 

÷ indicazione degli estremi dell'autorizzazione allo scavo; 

÷ lotto di conferimento, il volume ed il quantitativo di rifiuti conferiti; 

÷ copia delle risultanze analitiche eseguite da parte del produttore del rifiuto, con particolare riferimento 
ai parametri relativi agli idrocarburi (C>12 e C>12), ai principali metalli e test di cessione secondo le 
modalità stabilite dall'Allegato 3 al D.M. 5.02.1998; 

- l'accettazione e la gestione dei rifiuti presso l'impianto, deve avvenire nel completo rispetto delle 
procedure contenute nella relazione tecnica 3 febbraio 2023; 

- devono essere mantenute costantemente attive e periodicamente aggiornate le procedure di 
autocontrollo che il gestore deve applicare per un corretto esercizio dell9attività autorizzata al fine di 
garantire il regolare svolgimento delle operazioni svolte presso l9impianto nel rispetto di quanto previsto 
dal progetto e dalle normative in materia di gestione rifiuti; 

- dovrà essere garantito il rispetto dei limiti di emissione e di immissione sonore, stabiliti, in applicazione 
della legge 447/1995, dal d.p.c.m. 14 novembre 1997 e successive modifiche ed integrazioni; 

- in adempimento a quanto stabilito dall9art. 214, comma 6, del d.lgs. 152/06, l9Impresa è tenuta a versare 
alla Provincia di Varese, entro e non oltre il 30 aprile di ogni anno, i diritti di iscrizione al Registro 
provinciale delle Imprese che effettuano l9autosmaltimento ed il recupero dei rifiuti di cui all'art. 216, 
comma 3, del d.lgs. 152/06, seguendo i criteri fissati dall9art. 1 del d.m. 350/98, in relazione ai quantitativi 
massimi annui (t/a) complessivi di rifiuti da sottoporre ad operazioni di recupero e/o di messa in riserva, 
così come riportati al precedente punto. Il mancato versamento del diritto di iscrizione entro il suddetto 
termine comporterà, previo formale avvio procedimento della Provincia di Varese, la sospensione 
dell9iscrizione al sopraccitato Registro provinciale, sino alla data di regolarizzazione. 

Da ultimo si informa che l9attività svolta dall9Impresa è comunque soggetta, per le varie casistiche di 
riferimento, alle disposizioni in campo ambientale, anche di livello regionale, che hanno tra le finalità quella 
di assicurare la tracciabilità dei rifiuti stessi e la loro corretta gestione mediante il rispetto dei seguenti 
obblighi: 

- tenuta della documentazione amministrativa costituita dai registri di carico e scarico di cui all9art. 190 del 
d.lgs. 152/06 e dei formulari di identificazione rifiuto di cui al successivo articolo 193, nel rispetto di 
quanto previsto dai relativi regolamenti e circolari ministeriali; qualora la Società sia soggetta, ovvero 
voglia adempiere, in forma volontaria, alla gestione amministrativa dei rifiuti (alternativa ai registri di 
carico e scarico e ai formulari) mediante il Sistema di controllo della tracciabilità (SISTRI) di cui agli artt. 
188-bis e 188-ter del d.lgs. 152/06 e del d.m. 18.02.2011, n. 52, entro la data di completa operatività 
dello stesso, dovrà iscriversi ed attuare gli adempimenti e le procedure previste da detta norma e dai 
regolamenti attuativi; 

- compilazione dell9applicativo O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti Sovraregionale di cui al d.d.g. della Regione 
Lombardia n.12868/08) secondo quanto stabilito dalla d.g.r. n. 10619/09 e n. 2513/11. 

La presente nota provinciale, relativa alla comunicazione ex art. 216 del d.lgs. 152/06 presentata da 
codesta Società, riguarda esclusivamente gli aspetti legati all9esercizio delle operazioni di recupero dei rifiuti, 
e pertanto la stessa non deve intendersi sostitutiva degli atti di assenso in materia urbanistico/edilizia, 
paesaggistica ed igienico-sanitaria-ambientale di competenza di altri Enti. 

Cordiali saluti. 

Il Dirigente dell9Area Tecnica 
Ing. Gabriele OLIVARI 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 
T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate) 
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